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'    di  sole  del  28  maggio  1900. 

wr  la  sua  oaservazione.  —  Circostanze  ge- 
e  del  fenomeno.  —  Ombre  mobili  o  fug' 
rona.  —  Yelocitft  dj  :  trariAKÌoite  del  cono 
inze.  —  Corona  'o  atmosfera'  corpnale  del 
termica  della  corona.  —  Lucejo.diacale.  — 
—  Prossime  eclissi  del  l&Ol  e  del   1905. 

0  più  saliente  dell'anno  1900  fu  senza 
,  notevole  sovratutto  per  ciò  che  la 
si  svolse  attraverso  a  regioni  terrestri 
:es8o.  Passò  essa  sul  Messico,  sugli 
lell'Àlabama,  della  Georgia,  della  Ca- 
\tlantico,  il  Portogallo,  la  Spagna, 
rica  settentrionale,  in  questa  si  ad- 
e  andò  a  finire  poco  prima  del  mar 

ricani  poterono  osservare  l'eclissi  re- 
eridionali  del  loro  vasto  territorio,  e 

come  più  favorevoli  quelli  dell'Ala- 
u  L'Osservatorio  navale  e  nazionale 
uto  Smitaoniano,  l'Università  di  Pen- 
rii  astronomici  di  Princeton,  di  Yerkea, 
Harvard  organizzarono  all'  uopo  spe-- 

per  valore  di  astronomi,  e  per  po- 
rumenti. 
)ei  si  scaglionarono  lunghesso  la  linea 

a  Tripoli.  Delle  tre  spedizioni  ufS— 
tabili  a  Ovar  a  sud-ovest  di  Oporto, 
.  —  xxxvii.  1 
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In  diversi  volumi  di  questo  Annuario  scientifico  (XXX,  p  J; 
XXXTTT,  p.  14  ;  XXXTV,  p.  16;  XXXVI,  p.  16)  fu  spiegato  a  lungo 
il  valore  delle  osservazioni  che  sul  sole  si  possono  fare 
durante  una  sua  eolissi  totale,  e  che  danno  ragione  della 
grande  importanza  oggi  dal  punto  di  vista  dell'astronomia 
fisica  attribuita  al  fenomeno. 

Quest'anno  vai  la  pena  di  descrivere  in  dettaglio  le  cir- 
costanze caratteristiche  dell'eclissi,  tanto  più  che,  cosa 
rara,  le  osservazioni  sue  furono  favorite  dal  tempo  lungo 
tutta  là  zona  di  totalità,  sicché  fu  possibile  attuare  un'  idea 
dell'astrònomo  americano  Todd,  la  quale  ancor  pochi  anni 
or  sono  sarebbesi  detta  fantastica.  Nelle  stazioni  americane 
il  fenomeno  della  totalità  avveniva  2  ore  e  45  minuti  prima 
che  a  Tripoli,  dove  il  Todd  erasi  recato  per  l'osservazione. 
Grazie  al  concorso  generoso  delle  diverse  compagnie  te- 
legrafiche fu  possibile  far  sapere  a  Todd  i  risultati  delle 
osservazioni  americane  due  ore  prima  che  la  totalità  av- 
venisse iti  Tripoli,  e  chiamare  la  sua  attenzione  sui  fatti 
ohe  più  importava  di  riesaminare. 

Colla  precisione  assoluta  del  calcolo  astronomico  il  no- 
stro satellite  gravitando  attorno  alla  terra  arrivò  sulla 
linea  teorica  condotta  dall'astro  del  giorno  al  nostro  pia- 
neta, ad  essi  frapponendosi  gradualmente,  lentamente,  esat- 
tamente. L'eclissi  fu  totale  e  avvenne  nel  minuto  stesso 
determinato  dal  calcolo.  Poi  il  globo  oscuro  della  luna, 
continuando  il  suo  cammino  regolare,  a  poco  a  poco  sma- 
scherò il  disco  solare,  e  gradualmente,  lentamente  terminò 
il  suo  passaggio  avanti  ad  esso.  Vi  era  là  per  ogni  osser- 
vatore un  doppio  insegnamento  filosofico,  una  impressione 
doppia  :  quella  della  grandezza,  dell'onnipotenza  delle  forze 
inesorabili  che  reggono  l'universo,  quella  del  valore  in- 
tellettuale dell'uomo,  di  quest'atomo  pensante,  perduto 
sopra  un  altro  atomo  del  cosmos,  e  che  per  mezzo  del 
lavoro  della  sua  debole  intelligenza  è  arrivato  a  conoscere 
le  leggi  che  trasportano  l'uomo,  la  terra  e  il  resto  del 
mondo  nello  spazio,  nel  tempo  e  nell'ignoto. 

In  queste  parole  dettate  a  Flammarion  dalla  vista  del 
fugace  fenomeno,  sta  la  chiave,  cred'io,  che  rivela  la  ra- 
gione coniplessiva  dell'impressione  che  ogni  eolissi  esercita 
sugli  spettatori. 
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incanto  l'ultimo  raggio  di  luce,  ci  fu  dato  di  poter  osser- 
Tare  il  bellissimo  fenomeno  delle  ombre  vaoillanti  e  ca- 
denti oblique  sulla  terra.  Queste  ombre  avevano  la  forma 
dì  lunghe  fasce  ondeggianti,  mobilissime,  come  spinte  da 
forte  vento,  parallele  n'a  loro,  della  larghezza  apparente 
di  circa  mezzo  metro,  separate  e  distinte  le  une  dalle  altre, 
ma  succedeotisi  con  furia  e  lunghe  quanto  era  lungo  il 
piano  sul  quale  si  proiettavano. 
Nelle  stazioni  americane,  a  Àrgamasilla,  a  Santa  Pola, 


Fìg.  1.  Ombre  fuggenti  osseryate  in'  Sicilia  nel  1870. 

a  Minerville,  a  Tripoli  queste  ombre  mobili,  vacillanti, 
altrimenti  dette  frange  d'ombra,  furono  pur  viste  il  28 
inE^gio  del  1900,  sebbene  diverse  sotto  molti  aspetti  da 
quelle  prima  descritte.  A  Argamasilla,  un  minuto  press'a 
poco  prima  della  totalità,  esse  apparvero  simili  ad  un 
nastro  largo  3  cm.,  nero  nel  mezzo,  grigio  ai  bordi,  se- 
parate le  une  dalle  altre  da  intervalli  di  fi  cm,;  on- 
dulavano rapidissimamente;  correvano  parallele  le  une 
alle  altre  ;  scomparvero  durante  la  totalità,  e  riapparvero 
Un  momento  al  primo  saettare  della  luce  del  sole;  prima 
della  totalità  si  muovevano  da  nord-ovest  a  sud-est,  dopo 


Fig.  2.  Frange  d'ombra  osservate  in  Spagna  nel  1900, 


Fig.  3.  Dettaglio  d'una  frangia  d'ombra  osservata  in  Spagna  nel  1900, 

la  medesima  in  senso  perfettamente  contrario,  da  sudest 
a  Qord-ovest.  Non  par  nemmeno  necessario  che  l'eclissi 
sia  totale,  perchè  esse  si  producano;  le  si  sono  osservate 
ancora  a  Cordova,  ad  ovest  della  linea  centrale,  a  Bar- 
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ceHona,  ad  est,  dove  la  parte  eclissata  del  sole  era  91  cen- 
tesimi soltanto  dell'intero  diametro. 

La  spiegazione  di  queste  ombre  fuggenti,  parallele  le 
une  alle  altre,  di  dimensioni  diverse  nelle  diverse  eclissi, 
moventisi  tutte  nella  stessa  direzione,  ma  in  direzioni  op- 
poste prima  e  dopo  la  totalità,  con  velocità  diverse  da 
una  ad  altra  eolissi,  non  è  ancor  data.  I  più  le  ritengono 
come  frange  di  diffrazione,  e  in  vederle  molti  affermano 
esser  impossibile  sottrarsi  all'idea  che  si  è  davanti  a  un 
fenomeno  di  interferenza  della  luce,  tanto  la  somiglianza 
è  grande,  il  movimento  escluso,  colle  esperienze  classiche 
fatte  con  una  sorgente  luminosa,  larga,  posta  dietro  a  una 
stretta  fessura.  Altri  le  ritengono  invece  come  ombre 
prodotte  nella  nostra  atmosfera  e  influenzate  dalla  di- 
rezione dei  venti.  Osservano  costoro  che  frange  d'ombra 
possono  artificialmente  prodursi  scegliendo  una  lastra  di 
vetro  con  superficie  leggermente  ondulata,  increspata,  fa- 
cendo da  essa  riflettere  luce  diffusa,  obbligando  questa  a 
passare  attraverso  un'apertura  circolare  abbastanza  larga, 
e  facendo  lentamente  scorrere  avanti  a  quest'  ultima  un 
disco  opaco.  Quando  il  segmento  lucido  non  coperto,  ossia 
quando  la  falce  lucida  diventa  larga  5  ram.  circa,  frange 
alternativamente  lucide  ed  oscure  si  producono  se  l'aper- 
tura della  falce  sia  parallela  alle  ondulazioni  del  vetro, 
scompaiono  interamente  se  con  queste  sia  ad  angolo  retto. 
D'altra  parte,  aggiungono  essi,  in  tutte  le  descrizioni  di 
frange  oscillanti  osservate  durante  le  eclissi  si  parla  di 
una  fresca  brezza  ohe  le  accompagna.  Non  potrebbero 
le  correnti  aeree  prodotte  dal  raffreddamento  rapido  del- 
l'atmosfera nel  cono  d'ombra  dell'  eclissi,  sopratutto  nelle 
regioni  superiori,  essere  la  causa  delle  osservate  enigma- 
tiche ondulazioni?  Non  potrebbe  il  riscaldamento  delle 
regioni  superiori  dell'atmosfera  prodotto  dallo  spostarsi  del 
cono  d'ombra  dar  ragione  dell'  opposta  direzione  secondo 
cui  le  frange  ondeggiano  prima  e  dopo  la  totalità? 


In  una  eclissi  totale,  sia  che  si  osservino  i  contatti  in- 
terni direttamente  per.  mezzo  di  un  cannocchiale,  sia  che 
si  esamini  l'immagine  proiettata  sopra  uno  schermo  bianco, 
un  po'  prima  del  secondo  contatto  e  un  po'  dopo  il  terzo. 


nisoia  iDerica  aa  Uporto 
65  chilometri  ;  essa  oor- 
i  69  chilometri  e  più  per 
iiiuto  secondo  di  tempo; 
iverla  vista  fuggire  spo- 
re stato  importante  ot- 
otografia  istantanea,  ma 


ndo  b  il  terzo  contatto 
otali,  il  disco  nero  della 
ainosa  splendente,  dalla 
luce,  e  nella  quale  bru- 
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Fig.  4.  Cammino  dell'ombra  proiettata  dalla  Luna  sulla  Spagna. 

(dalla  ElTJstft  Bpagniiola  Bianco  y  Negro). 


cìavano  fiamme  rosee.  È  la  solita  corona  o  atmosfera  co- 
ronale del  sole,  con  le  ben  note  protuberanze  solari. 
Due  parti  l'occhio  distingueva  facilmente  nella  corona: 


corona.  È  noto  che  la  luce  azzurra  diffusa  del  nostro  cielo,  la 
quale  ci  Jiaeconde  le  stelle  e  la  corona  del  sole,  è  ricca  di 


raggi  molto  ri  frangi  bili,  azzurri,  ed  è  probabilmente  povera 
di  raggi  di  pìccola  rifrangibilità,  rossi.  È  verosimile  che  un 
occhio,  il  quale  fosse  sensibile  soltanto  ai  raggi  infrarossi 
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estremi,  vedrebbe  le  stelle  in  pieno  giorno,  e  tutto  porta  a 
pensare  che  per  riuscire  r  riconoscere  la  corona  solai*e  an- 
che quando  il  sole  non  sia  totalmente  eclissato  basterebbe 
poter  fotografarne  l'immagine  utilizzando  i  soli  raggi  ter- 
mioL  Importava  quindi  verificare  se  la  corona  emette  questi 
raggi  in  quantità  notevole,  ed  è  quanto  appunto  si  propose 
D^^ndres  a  Argamasilla. 

Preparò  egli  un  apparato  speciale  che  comprendeva  un 
grande  specchio  argentato  e  a  corto  fuoco  per  la  proie- 
zione dell'immagine  solare,  uno  spettroscopio  a  fessura  e 
a  prisma  di  crown,  una  pila  di  Melloni  sensibilissima  con 
un  galvanometro  destinato  a  misurare  il  calore  infrarosso. 
Con  esso  apparato  il  giorno  deireclissi,  prima,  durante  e 
dopo  la  totalità,  misurò  il  calore  irradiato  dal  centro  della 
luna,  e  dai  punti  del  cielo  situati  a  3,  a  6  e  a  20  minuti 
primi  d'arco  dal  bordo  solare.  Il  calore  irradiato  dal  mezzo 
del  disco  lunare  diminuì  progressivamente  fino  a  diventar 
nullo  nel  momento  della  totalità  ;  nell'istante  stesso  i  punti 
della  corona  distanti  di  3  e  6  minuti  primi  dal  bordo  so- 
lare hanno  dato  indicazioni  segnate  rispettivamente  coi 
numeri  5  e  3. 1  medesimi  punti  a  sole  non  eclissato  avendo 
prodotte  deviazioni  misurate  dai  numeri  11  e  7,  forza  è 
conchiudere  che  il  calore  irradiato  dalla  corona  è  metà 
di  quello  ohe  rappresenta  la  radiazione  totale  del  cielo 
nei  punti  considerati.  Non  è  quindi  infondata  la  possibi» 
lità  di  ottenere  per  mezzo  dei  soli  raggi  termici  una  fo- 
tografia della  corona  anche  a  sole  non  eclissato,  ed  è  questo 
uno  dei  risultati  più  importanti,  se  non  il  più  importante, 
dell'eclissi  del  1900.  La  corona  è  si  lucida  e  si  calda  che 
noi  non  dobbiamo  disperare  di  poterla  osservare  ogni  giorno 
cosi  come  già  facciamo  per  le  protuberanze. 

Alla  corona  solare  si  riferisce  ancora  un'  osservazione 
dell'astronomo  Perrotin,  sebbene  solo  indirettamente.  Egli 
fin  dal  1874  ogni  anno  tien  dietro  al  fenomeno  della  luce 
zodiacale,  che  verso  il  mezzo  della  notte  splende  distinta 
lungo  il  corso  dello  zodiaco  in  cielo.  Nel  corso  oramai 
lungo  delle  sue  osservazioni  più  volte  ebbe  egli  a  notare 
uno  splendore  ineguale  nei  diversi  suoi  tratti,  e  sovra- 
tutto  una  diversa  intensità  da  uno  ad  altro  anno.  Nella 
primavera  del  1900,  sovratutto  in  marzo  ed  in  aprile,  al- 
1  Osservatorio  di  Mont-Gros  vicino  a  Nizza  la  luce  zodia- 
cale si  mostrò  nelle  regioni  stesse  del  cielo,  in  cui  è  più 
difificilmente  percettibile,  con  uno  splendore  che  si  può 
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in  generale  discordanti  secondo  l'altezza,  Tesposizione  della 
stazione,  secondo  le  irradiazioni  del  suolo  o  dei  muri  at* 
tigui,  secondo  Tagitazioae  dell'aria,  secondo  le  altre  cir- 
costanze locali.  Durante  l'eclissi  del  1900  la  temperatura 
all'ombra  diminuì  da  3  a  4  gradi  centigradi,  raramente 
di  5r  due  termometri,  uno  a  bulbo  nero  l'altro  a  bulbo 
bianco,  esposti  al  sole,  liberamente  sospesi  e  difesi  da  ogni 
riflessione  del  suolo  diedero  rispettivamente  diminuzioni 
di  12,4  e  di  8,8  gradi  centigradi.  Durante  la  stessa  eclissi 
le  osservazioni  hanno  confermato  che  il  cambiamento  di 
pressione  nell'atmosfera  è  tanto  piccolo  da  sfuggire  ad 
ogni  misura,  e  che  notevole  è  invece  l' influenza  dell'eclissi 
sul  vento  e  sulla  direzione  sua,  sebbene  le  osservazioni 
in  proposito  non  sieno  finora  tali  da  permettere  l'affer- 
mazione di  una  qualunque  legge. 

Il  28  maggio  1900,  terminata  l'eclissi,  l'impressione 
unanime  fu  che  essa  durò  ben  poco  tempo,  ma  che  ciò 
malgrado  è  uno  spettacolo  meraviglioso  tanto  per  i  pro- 
fani dilettanti  quanto  per  gli  astronomi  di  professione,  seb- 
bene per  questi  il  lato  attraente  del  fenomeno  sia  assor- 
bito dalla  preoccupazione  e  dalla  rapidità  delle  osserva- 
zioni da  eseguirsi.  Quest'impressione  unanime  fa  sì  che 
nel  mondo  astronomico  e  scientifico  si  attenda  con  qual- 
che impazienza  la  prossima  ed  importante  eolissi  totale 
solare  del  18  maggio  1901.  Essa  si  svolgerà  nelle  regioni 
sud-equatoriali,  e  la  durata  della  sua  totalità  raggiungerà 
pressoché  il  massimo  possibile.  La  sua  così  detta  zona  di 
totalità  cominoierà  al  sorgere  del  sole  ad  occidente  del- 
l'Oceano indiano,  toccherà  l'estremo  meridionale  dell'isola 
di  Madagascar,  attraverserà  da  sud-ovest  a  nord-est  l'Oceano 
indiano,  taglierà  poco  dopo  mezzodì  le  isole  di  Sumatra, 
di  Borneo  e  delle  Gelebi,  poi  la  regione  meridionale  della 
Nuova  Guinea,  e  terminerà  ad  est  di  quest'isola,  al  tra- 
montare del  sole,  nell'  Oceano  Pacifico.  La  durata  della 
totalità  sarà  di  sei  minuti  e  mezzo  a  Sumatra,  e  di  più 
che  sei  minuti  ancora  ad  ovest  di  Borneo,  e,  con  tale  du- 
rata, grande  diventa  certo  l'attrattiva  del  fenomeno.  Si 
svolge  questo  in  regioni  un  po'  lontane  per  noi,  non  tali 
per  la. razza  navigatrice  anglo-sassone,  la  quale  in  questo 
momento  è  anche  la  meglio  fornita  dei  mezzi  moderni  ne- 
cessarii  ad  una  osservazione  proficua  delle  eclissi  di  sole. 

Altre  importanti  eclissi  totali  di  sole  avverranno  nel 
secolo  ventesimo,  una  fra  esse  importantissima  nel  1905, 
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radiografia  fi'i 

IO  essere  o  no  mu- 
[niti  di  settori  metallici;  ed  ambi  i  sistemi  hauno  i  loro 
'  pregi  6  i  loro  svantaggi.  Le  maochine  fomite  di  settori 
:  ai  eccitano  da  sé,  senza  però  clie  ai  possa,  quando  si  met- 
tono in  moto,  stabilire  a  qual  elettrodo  si  presenterà 
l'elettricità  dell'un  segno  e  a  quale  quella  dell'altro.  Di 
più,  quando  i  piatti  sono  elettrizzati,  il  pulviscolo  atmo- 
sferico si  depone  aull'ebonite,  e  riunisce  con  uno  strato 
conduttore  i  diversi  settori,  diminuendo  cosi  il  flusso  del- 
l'elettricità prodotta.  K  cosi  clie  accade  talvolta  di  vedere 
I  una  macchina  a  settori  scaricarsi  dopo  un  certo  tempo 
dacché  funziona;  e  allora  non  v'ha  altro  rimedio  che 
smontarla,  e  lavarne  i  piatti  all'alcool,  manovra  lunga  ed 
,  incomoda. 

I  D'altra  parte  le  macchine  senza  settori  non  sono  auto- 
eccitatrici;  hanno  bisogno,  quando  si  mettono  in  opera, 
!  che  se  ne  strofini  con  un  dito  asciutto,  o  coperto  d'oro 
I  musivo,  uno  dei  piatti.  Con  ciò,  però,  l'operatore  resta  pa- 
drone del  senso  dell'eccitazione.  Queste  macchine  hanno 
bisogno  di  funzionare  con  una  certa  velocità  di  rotazione; 
se  questa  diminuisce  esse  si  scaricano  con  facilità;  sola 
si  mantiene,  il  funzionamento  può  durare  più  a  lungo  che 
I  con  ie  macchine  a  settori,  e  non  v'  ha  a  temere  la  ne- 
!  cessila  di  dover  smontare  e  rimontare  i  pezzi  così  fre- 
1  quentemente- 

!  Si  sono  costruite  delle  macchine,  diremo  cosi,  interme- 
diarie; queste,  su  due  piatti,  ne  hanno  uno  munito  di 
'  settori,  l'altro  sfornito.  In  tutti  i  casi  il  pulviscolo  atmo- 
sferico, e  il  vapor  d'acqua  misto  all'aria  sono  i  più  grandi 
I  nemici  del  funzionamento.  Gli  è  perciò  che  spesso  tutta 
la  macchina  viene  protetta  per  mezzo  d' una  custodia 
chiusa  di  vetro.  Ma  anche  questa  disposizione  non  è  priva 
d'inconvenienti.  Già,  Jn  primo  luogo,  la  custodia  forma 
spesso  un  condensatore  di  capacità  notevole  che  impe- 
disce lo  stabilirsi  di  un  flusso  di  elettricità  così  abbon- 
dante, come  quando  la  custodia  non  e'  è.  In  secondo  luogo, 
la  custodia  impedisce  che  si  rinnovi  l'aria  intorno  ai 
piatti;  questa  si  carica  di  ozono,  e  danneggia  in  breve 
le  Correggio  di  trasmissione,  e  diminuisce  la  levigatezza 
Ml'ebonite,  condizione  tanto  necessaria. 

Per  avere  un  flusso  considerevole  di  elettricità  non  v'ha 
<;lie  adoperare  piatti  di  grandi  dimensioni,  o  piatti  nume- 
rosi- Con  grandi  dimensioni  dei  piatti,   si   è   costretti   a 
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I  mondo,  dopo  che  gli 
ìchott  condussero  alla 
costruzione  aegii  msuperaoiii  vetri  a  baae  di  fosfati  e  di 
barite.  Di  microscopi  v'era  tutta  un'esposizione  completa, 
però  non  sempre  corredata  di  indicazioni  sufficienti  da 
parte  dei  fabbricanti,  da  quelli  destinati  a  scopi  pura- 
mente scientifici  e  generali,  a  quelli  buoni  per  scopi  spe- 
ciali 0  per  applicazioni  tecniche. 

Saltando  di  pie  pari  gli  strumenti  per  la  fotografia  di 
precisione,  termineremo  questa  rapida  rassegna  con  un 
cenno  sulla  sesta  sezione  formata  dagli  strumenti  per  mi- 
sure elettriche  a  scopo  scientifico.  Qui  l'esposizione   non 
era  cobi  completa  come  sarebbe  stato  desiderabile  perchè 
alcune  case  avevano  preferito  di  esporre  la  loro  produ- 
zione nella  grande  sezione  dell'elettricità  o  in  quella  delle 
~i,:««   A-.^^  ]'^„„™-,  accurato  ne  era  reso  più  difficile- 
inviati   dalle  case  Hartmann   e 
t,  Siemens  e  Halske  costituivano 
iponente.   Non  entreremo  in  una 
di  apparati  per  la  misura  di  re- 
corrente, di  forze   elettromotrici, 
ìnsatorj,  elettrodinamometri,   gai- 
ciò  riguarda  più  da  vicino  l'elet- 
ttosto  le  resistenze  fatte  con  man- 
lla  forma  assegnata  dall'Istituto 
di  misura  protetti  contro   l' in- 
ganti,  e  quelli  per  la  misura  dello 
li  metalli,   argomento  che   ha  as- 
in  questi  ultimi  tempi.   La  casa 
lamobolometro  di  Paalzow  e  Ru- 
scillazioni  elettriche  a  forte  fre- 
apparecchio  di  Wien  per    le  va- 
ie. Finalmente  l'Istituto  di  Char- 
sua  splendida  mostra  voltmetri, 
urie,  batterie  ad  alta  forza  elet- 
forza   elettromotrice   e  di   resi- 


nkione  di  PaHgi  stl 

i  chimica,  come 
'ranceai  stessi,   sebboni 
a  malincuore,  dovettero  riconoscerne   la   superiorità, 
per  il  merito  intrinseco  delle  cose  esposte,  sia  per  il  modi 
col  quale  erano  presentate,  tornava  facile  indovinare  ch^ 
a  questa  Mostra,  organizzata  senza   risparmio 
dovevano    avere   presieduto  uomini  di  molto   valore  chi 
intendevano  attuare  con  scrupolosa  cura   un  vasto  pro- 
gramma, definito  e  preciso  in  ogni  particolare. 

A  capo  della  sezione  chimica  tedesca  oltre   un   presi 
dente,  il  dottor  J.  P.  Holtz,  e  un  vice-presidente,  stavam 
tanti  direttori  quante  erano  le  classi  corrispondenti  alla*, 
classificazione  adottata:  grande  industria  chimica  —  pre" 
parati  chimici  —  materie  coloranti  inorganiche,  colori  di 
anilina,  essenze  e  profumi  artificiali,  apparecchi,  prodotti 
farmaceutici.  Tre  grandi  sale  fra  loro  comunicanti  eranc|  f 
occupate  da  questa  esposizione.  ■ 

Entrando  nella  prima  destinata  alle  miniere  di  Stass-I.' 
furt  il  visitatore  s'imbatteva  in  uu  gruppo  allegorico  raf 
figurante  il  genio  della  chimica,  posto  sopra  un  masso 
enorme  di  sai  gemma  proveniente  dalle  officine  di  Stass 
furt.  Un  operaio  porge  alta  dea  un  pezzo  dell'  utile  so- 
stanza. L'artista  volle  evidentemente  simbolizzare  " 
che  lega  la  pratica  alla  scienza  pura. 

In  un  mobile,  nel  quale  era  raccolta   la  Mostra  retro- 
spettiva, vedevansi  il  cadmio  isolato  da  Stromeyer  nel  1817, 
l'alluminio  preparato  dal  Wohler  nel  18:27,  le  lastre  iso- 
cromatiche, basate   sui   lavori   di   H.  Vogel  intorno  ali; 
ineguale  sensibilità  dei  diversi  sali  d'argento   secondo  li 
e,  le  polveri   esplosive:   la   sicurite   dil 
roburite  di  K,  Roth,  e  la  carbonile  d: 
tre  preparate  nei  1886. 
campioni    di   paraffina   isolata   per   la' 
eichénbaoh  (1830),  di  vanillina  di  Tie- 
1  (1874),  diversi  composti  farmaceutici 
)ina  (P.  Runge,  1821),  la  nicotina  (Pos- 
:28),  l'atropina  (Mein,  1831),  la  cocaina^ 
aatipirina  (Knorr,  1831),  il  cloroformio' 
iralio  (Liebig,  183:i),  Figuravano  inoltre 
coloranti    artificiali   preparate   per  la 
imici  tedeschi:  l'anilina  (0.  Unverdor- 
esceina  (Baeyer,  1871),  l'eosina  (H.  Caroj 
lerosi  derivati. 


zzanti  in  acqua  già  stei'ilizzaCa. 


i  e  pe 
seconda  e  si  trovò  che  mentre  occorrevano  ^ 
perraangato  di  potassio  per  l'ossidazione  dell'ac 
fiuto,  ne  occorrevano  soltanto  gr.  0,0039  dopo 
eazione,  sicché  le  materie  organiche  erano  i 
nella  proporzione  del  99  %. 

Alcuni  punti  però  meritano  ancora  attenta  i 
zioue.  Non  si  hanno,  per  esempio,  notizie  preci 
durata  dei  bacini  batterici.  Parrebbe,  a  prini 
che  eaai  dovessero  durare  indefinitamente,  pere 
stanza  organica  viene  quasi  completamente  mir 
ed  esportata  sotto  forma  di  acido  nitrico  ed  e 
bonico.  Manca  però  ancora  la  conferma  aperir 
siffatta  ipotesi. 

Anche  intorno  al  grado  di  efficacia  dei  divi 
riali  porosi  ossidanti,  poco  per  ora  ò  noto.  La  s 
della  pozzolana  sul  coke,  quale  risulta  dalle  prov 
il  Roma,  costituisce  certamente  un  fatto  impoi 
a  nostro  paese,  che  possiede  enormi  quantità  di 
a  mite  prezzo. 

Finalmente  un  altro  punto  da  chiarire  rigua 
mero  e  la  qualità  dei  batferi  che  rimangono  i 
dopo  la  purificazione. 

Tutte  le  prove  sinora  eseguite  dimostrarono  e 

le  acque  di  rifiuto  contengono  un   numero   stn 

di  batteri,   le   acque   purificate   ne   contengonc 

alcune   centinaia  di   migliaia,  che  si  possono  r: 

che  a  poche    migliaia,  in    seguito    ad    opportui 

Siccome  però,  in  fatto  di  batteri,  non  è  il  num 

qualità  che  deve  preoccupare,  si  rendono  neces 

riori  studi  per  verificare  se   i  germi   patogeni 

all'azione  dei  filtri  doacritti.  Qualora  si  considei 

che  le  acque  purificate  col  sistema  biologico    s 

nelle  atesse  condizioni  di  quelle  di  drenaggio  t 

jouo  pure  di  germi  infetti 

e  i   germi   atessi  soccomb 
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sostituiti  da  una  quantità  equivali 
trato  potassico,  la  proporzione  dì  a< 
da  13  a  19. 
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locale  mediante  gli  antiotii  scaldapiedi,   dovrà  applicarsi 
'  i, presto  possibile  quello  centrale  a  vapore  d'acqua. 
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La  cara  della  lussazione  congenita  del  femore 


muscolari  chiamati  io  azione  affinchè  colla  loro  energia 
e  continua  contrazione  aiutino  a  fissare  la  testa  del  fe- 
more; la  quale  spostata  8  trattenuta  da  un  semplice  strato 
di  parti  molli,  sopra  un  piano  inclinato  e  liscio  dato  dalla 
superficie  dell'ileo,  ha  perduto  del  suo  punto  d' appoggio 
scheletrico  che  le  è  necessario  per  sostenere  il  tronco.  Dalle 


Fig.  12.  —  Eadiografia  dì  un  adulta 
affetta  da  lussazione  congenita  del  femore  destro. 


figure  radiografiche  qui  riportate  si  vede  facilmente  in 
che  consiste  la  deformità  e  come  si  spiegano  i  fenomeni 
che  ne  derivano  ai  pazienti. 

Che  avviene  di  questa  deformità  lasciata  senza  cura? 
I  bambini  affetti  da  un  lato  solo,  vanno  incontro  ad  una 
ipotrofia  dell'arto  affetto,  allo  zoppicamento  perenne,  al- 
l'accorciamento dell'arto  e  conseguente  posizione  equina 


Fig.  13.  —  Radiografia  di  una  bambina  di  3  anni 
affptta  (ia  lussazione  congenita  bilaterale  del  femore- 


Utra  la 
cavata  : 

0  al  mei 

1  capo   I 
avì^   o 

alla  riui ^ , . 

le  della  riduzioiie  ottenuta.  L'età  del  pa- 
mdizione  essenziale  per  la  riuscita  dell'o- 
ta  età  deve  aggirarsi  fra  i  tre  anni  e  gli 

avana,  quantunque  faciliti  sotto  un  certo 
l'operazione,  presenta  inconvenienti  per 
itiva:  un'età  più  adulta  invece  presenta 
[tk  alla  riuscita  dell'operazione  (la  quale 
che  a  non  essere  possibile),  mentre  rende 
pa  consecutiva, 
poi  in  pratica  queste  condizioni  favore- 
a  una  parte  i  sintomi  rilevati  dell'esame 
utati  dal  tatto  esercitato  di  chi  si  occupa 
.  questo  genere  di  deformità,  e  d'altra 
ve  ne  sia  bisogno,  o  vaghezza  di  dimo- 
iale), servono  i  risultati  della  radioscopia 
ifia,  per  mezzo  delle  quali  si  ottiene  di 
ine  il  grado  della  deformità, 
e  la  cura  che  oggi  viene  giudicata  la  più 
più  feconda  di  buoni  risultati? 
e  la  storia  abbastanza  lunga  di  questo 
riferirne  le  diverse  fasi  che  ha  subito  in 
tempo,  dirò  che  oggi  la  cura  più  sioiira 
nanuale  ricondmione  del  capo  del  femore 
i  imturale  (cetile),  o  nella  sua  corrispon- 
ìheletrica  quando  la  cavità  del  cotile  non 
icente,  oppure  nella  regione  più  prossima 
.0  in  ogni  asso  di  procurare  alla  testa  del 
to  solido  d'appoggio  contro  il  bacino,  in 
.  quivi  o  ristabilirsi  la  funzione  dell'arti- 
ale,  od  organizzarsi  una  nuova  articola- 
tn atomicamente  e  fisiologicamente  ricordi 
(ifìcien temente   la  forma   e  le  funzióni    di 

tempo  non  si  è  creduto  che  ciò  fosse  pos- 
L  primi  risultati,  ottenuti  per  questa  via, 
I  duMiì  intorno  all'efEcauia  postiwia  e  tar- 
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È  facile  immaginare  quante  difficoltà  porti  il  maneg- 
giare cosi  grande  e  delicato  meccaniamo.  Prima  difficol^ 
il  gonfiamento  dei  diciassette  palloni  ottenuto  coli'  idro- 
geno, dovendo  il  riempimento  essere  fatto  in  modo  rego- 
lare, contemporaneo  ed  uniforme  per  tutti  i  settori  del 
pallone,  dimodoché  neaauna  parte  di  esao  abbia  a  soffrirne 


Fig.  15.  —  Il  generale  Zeppelin  nel  suo  battello  motore. 

nell'equilibrio.  Altra  difficoltà  è  il  varo  dell'imponente 
aeronave.  Sotto  il  capannone  galleggiante,  nel  quale  è 
pronto  il  pallone,  si  fa  entrare  una  zattera  lunga  oltre 
100  metri,  sulla  cui  superficie  e  lungo  i  bordi  sono  in- 
fìaae  alcune  decine  di  robusti  anelli:  in  questi  anelli  si 
fanno  passare  delle  corde,  e  vi  si  ormeggia  il  pallone. 
Quando  tutto  è  pronto,  un  rimorchiatore  tira  la  zattera 
fuori  del  pontone  e  la  conduce  al  largo. 
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II  2  luglio  ebbe  luogo  a  Mauzell,  dopo  molti  i 
prima  aacensìone  dell'aeronave. 

La  zattera  portaste  il  pallone  Tenne  tratta 
cantiere  galleggiante  (vedi  6g.  14),  per  mezzo  d 


\ 


Fig.  16.  —  L'aeronave  Zeppelin  all'altezza  di  ciroa  S 

oolo  rimorchiatore,  il  Bucìihorn;  già  cinque  mi 
il  corpo  gigantesco  dell'aeronave  diventò  visibile, 
il  conte  Zeppelin  con  quattro  compagni  furono  t 
navicelle  di  lamiera  di  alluminio  fiasate  a  15  metri 
del  pallone,  questo  cominciò  ad  elevarsi,  tenuto 
ghe  corde  da  numerosi  ginnasti  e  pompieri  chi 
vano  sulla  zattera.  Allorché  l'aeronave  raggiuna 
di  15  metri  (alle  ore  otto)  uno  dei  pompieri  die 


suono  di  trombi 
corrispondenza  i 
mamente  dail'ea 

L'aeronave  si  mantenne  aappnacipio  in  equuiDno,  ma 
poi  si  piegò  parecchie  volte  dall'una  e  dall'altra  parte,  di- 
modoché, secondo  qualche  i^iornale,  gli  spettatori  che  sta- 
vano sotto,  ebbero  l'angosciosa  impressione  che  l'intero  pal- 
lone passasse  dalla  posizione  orizzontale  alla  verticale. 

Ogni  volta  però  l'equilibrio  veniva  dopo  qualche  tempo 
riacquistato.  li  pallone  stava  sospeso  ad  un'altezza  di  300 
a  400  metri,  sospinto  verso  ponente  da  un  leggiero  vento: 
fece  prima  un  mezzo  giro,  poi  un  giro  intero  sul  pro- 
prio asse,  dimodoché  ai  attendeva  che  andasse  contro 
vento  e  ritornasse  a  Manzell.  Ciò  non  avvenne.  La  parte 
anteriore  si  diresse  fortemente  in  alto,  e  l'aeronave  co- 
minciò poi  lentamente  a  discendere.  Poiché  il  pallone  ve- 
niva sempre  spinto  dal  vento  verso  ovest,  si  temeva  che 
dovesse  prendere  terra  sul  suolo,  quando  all'  improvviso 
l'aeronave  si  abbassò  rapidamente.  D  conte  Zeppelin  allo 
scopo  dì  discendere  sull'acqua,  aveva  aperta  la  valvola  e 
fatta  uscire  una  certa  quantità  di  gas  e  già  dopo  W  mi- 
nuti di  viaggio  libero  le  due  navicello  posavano  sul  pelo 
d'acqua.  A  questo  punto  erano  stati  percorsi  circa  6  chi- 
lometri con  una  velocità  di  8  ra.  al  secondo. 

Nella  discesa  l' involucro  del  pallone  aveva  riportato 
una  lacerazione  di  nessuna  importanza,  avendo  urtato 
contro  un  palo  che  si  trovava  nell'acqua:  inoltre  era  ri- 
masta alquanto  danneggiata  l'intelaiatura  in  allumìnio  du- 
rante lo  manovre  del  pallone  per  rienteare  nel  cantiere- 
in  complesso  la  salita  e  la  discesa  ebbero  luogo  senza 
inconvenienti  e  senza  molta  fatica;  il  conte  Zeppelin  ei 
suoi  amici  dichiararono  che  solo  perla  mancata  direzione 
laterale  fu  impedivo  il  ritorno  dell'aeronave  al  punto  d' 
partenza. 

Il  conte  Zeppelin  è  del  parere  che  coll'adozione  di  al- 
cune modificazioni  alle  eliche,  che  sì  riconobl)ero  troppo 
piccole,  ed  ai  timoni  che  funzionarono  incompletamente 
ed  erano  diffìcili  a  dirigere,  causa  il  loro  peso  eccessivo,  il 
problema  della  direzione  dei  palloni  sia  da  ritenersi  risolto. 


Contro  questa  opinione  ottimista  si  elevarono  però  da 
parte  dei  competenti  pareri  contrari.   Cosi  un  aeronauta 


Ro  secca 

IZiCOe    dei  v^inimui    iku^iu    c   iucuo.         X  |nD~ 

•oa:e  ZeppeÙa  aTerano  laìAyricMto  rei  1884 
}ìri£it-:le.  che  dopo  un  viario  di  20  minuti 
Fgo  de'..'  a«:«iisioae.  Sc^ra  sei  prore  fatte 
>so  EaTorevoX  Quesio  paUone  Krebs-Renard, 
la  di  p^ce,  era  lun^  metri  5(^42,  aveva  un 
diso  di  m.  &,4  e  ona  capacità  di  1864  me 
cOi=:ru:ia  in  bambù,  si  troTava  al  disotto 
alla  parie  anteriore  ààl  pallone  era  appli- 
pr-r-p'-ilaione  a  doe  alL  Una  dinamo  Gnunme 
palline  una  Telocità  di  m.  2,6  al  secondo. 
[>pjrtato  dal  come  Zeppelin  consiste  quindi 
nto  di  Tetocità,  ma  quest'aumento  non  è 
Esso  è  al  più  m.  1-1'.  j  ed  è  in  relazione 
he  dimensioni  date  al  pallone.  Queste  dimeu- 
cono  peral:ro  un  parziale  regresso,  poiché 
90  non  è  facile  il  manovrare  ed  aumentano 
ente  le  difScoltà  del  gonfiamento,  della  par- 
imente dell'approda  lO  m.  al  secondo  sono 
eloci;à  sul  suolo,  ma  nell'aria  sodo  un  nulla. 
>al!oae  pi^ssa  aver  valore  pratico,  occorre  sia 
I  renio. .  Cosi  ragionano  gli  oppositori, 
no  senso  si  esprime  uno  dei  più  competenti 
i,  il  celebre  inventore  Hiram  Maxioi.  Esso 
]uaaio  in  Francia  il  governo  abbia  erogato 
ne  per  la  navigazione  aerea  e  s  siano  fatti 
enti  con  palloni  dirigibili,  si  riuscì  una  volta 
Erre  il  pallone  al  punto  di  partenza,  cioè 
di  aria  molto  tranquilla.  MuTÌm  opina  che 
t  sia  tanto  difficile  di  andare  contro  il  vento 
1  ruscello  andar  contro  la  corrente  di  un 
l'acqua.  Esso  comunica  che  ì  governi  fran- 
cano SODO  iu  procinto  di  fare  esperìmentiì 
volanti  assai  più  pesanti  dell'aria;  se  esse  ri- 
Ile  previsioni,  pò tranno.vi aliare  con  grande 
icinarsi  di  più  alla  soluzione  del  problema. 


sia,  si  Wgerà  con  ioteresse  la  s^uente 
il  conte  Zeppelin  ha  diretto  al  Consiglio  di 
ne  della  sua  società: 
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peratura  in  ragione  di  circa  10  gradi  ne  abbia  cagionato 
un'altra  pure  dì  300  cbg.  in  cifra  tonda,  il  pallone  potè 
portar  seco  In  alto  una  quantità  bastante  di  zavorra  di- 
sponibile, circa  350  ohg.,  di  cui  ne  riportò  270.  Anche  il 
getto  degli  80  chg.  dipese  da  condizioni  difettose  che 
nell'avvenire  si  potranno  evitare. 

"  Appena  vennero  peate  in  moto  leeliche,  il  pallone  obbedì 
alla  direzione  impressagli,  e  potè  sempre  essere  ritneaso 
in  posizione  orizzontale,  sebbene  la  rottura  avvenuta  da 
bel  principio  di  una  manovella  avesse  impedito  in  seguito 
l'uso  del  peso  mobile  disposto  per  questo  scopo.  La  di- 
scesa nel  lago  avvenne  tanto  dolcemente  da  dimostrare 
che  avrebbe  potuto  aver  luogo  senza  pericolo  anche  sulla 
terra  ferma,  e  ciò  malgrado  la  rilevante  ed  improvvisa 
uscita   di    gas   ed   il   conseguente   minimo  getto  di  za- 

"La  perdita  di  forza  ascensionale  causata  dall'involon- 
taria uscita  di  gas  fu  senza  dubbio  minore  della  diminu- 
zione di  peso  dovuta  al  consumo  della  benzina.  Queste 
condizioni,  secondo  lasciano  supporre  le  misurazioni  del 
peso  di  gas  fatte  durante  i  giorni  seguenti,  si  sarebbero 
mantenute  almeno  per  una  settimana. 

"  Fu  anche  provato  che  non  esiste  affatto  pericolo  d'in- 
cendio. 

"  Risulta  da  ciò  che  colla  costruzione  attuale  si  sarebbe 
creato  un  pallone  praticamente  impiegabile ,  possedendo 
esso  la  velocità  necessaria  per  un  numero  abbastanza 
grande  di  giorni  all'anno.  Questa  non  potè  però  essere 
misurata  nella  prova  ora  fatta  e  ciò  pei  seguenti  motivi: 

"  In  seguito  all'essere  rimaste  due  funi  di  ritegno  troppo 
a  lungo  fissate  alla  parte  posteriore  del  veicolo,  questa 
parte  rimase  in  basso  nel  movimento  ascensionale  del 
pallone.  Appena  le  corde  vennero  liberate,  il  peso  scor- 
revole si  portò  in  avanti.  Il  pallone  riprese  allora  la  po- 
sizione orizzontale  e  raggiunse  in  tale  momento,  eiacchè 
anche  le  eliche  lavoravano  in  avanti,  la  sua  velocità  mag- 
giore in  questa  prova.  In  questo  momento  potè  avanzare 
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leve  ; 

potenziale  e  cinetica,  per  cambiare 
rifioo,  sicché  cresce  il  prodotto  de 
lume  {p  w),  e  questa  sottrazione  di  e 
possibilità  dello  sviluppo  di  un  lavon 
sione.  L'aumento  dì  pv  può  essere  ! 
che  il  cambiamento  dello  stato  calori 
anche  la  combustione  dì  materie  o 
l'impiego  dell'aria  liquida  come  mi 
però  pubblicate  previsioni  destituite 

È  superfluo  parlare  de!  moto  per 
Tripler  che  pretonde  di  far  lavoran 
tre  galloni  d'aria  liquida  in  mode 
Come  si  è  sopra  esposto,  la  c(uant 
teoricamente  necessaria  per  la  liq 
circa  doppia,  e  in  pratica  sestupla 
dentfi  al  calore  sottratto,  di  quella  { 
maaione  in  gas  può  essere  prelevati 
considera  poi  che  in  un  motore  si  j 
parta  tale  energia,  risulta  evidente 
sumato  per  la  liquefazione  si  può  u 
di  forza  solo  una  assai  piccola  fra: 
eccezionali  può  esaere  conveniente  t 
grado  il  rendimento  sfavorevole.  Qi 
esempio  verificarsi  per  certi  lavori 
telli  sottomarini  e  torpedini,  aven 
speciali  che  impongono  di  trascuri 
economiche. 

Più  favorevolmente  si  presenta  U 
tratti  dell'impiego  di  aria  liquida  p' 
materie  adatte ,  per  esempio  del 
zione  di  un  motore  di  questo  gen 
diata  in  modo  che  da  un  recipiente 
tetto  dalle  sottrazioni  di  calore  e  rie 
alla  pressione  atmosferica,  una  picei 
golarmente  delle  piccole  quantità  p 
siotie  entro  un  sistema  al  quale  p( 
raneamente  quantità  proporzionali  ( 
Una  pressione  di  circa  50  atmosfere 
combustione  col  concorso  dell'osaigi 
—  La  miscela  di  gas   risultante  pui 


i  per   l'impiego  come 


Indudrie  e  Applifononi  atitnlificlie 


I  bastoncini  di  carboue  tolti  dal  forno,  vengono  tw- 
gliati  esattamente  della  lungtiezza  voluta;  le  estremìt»  -' 
vengono  foggiate  come  di  consuoto,  e  talvolta  anclie  ra—  --^ 
mate  galvanicamente:  dopo  di  che  vengono  riuniti  in.  ' 
pacchetti  e  messi  in  commercio.  )  ■ 

Trattandosi  di  carboni  da  mìccia,  si  introduce  la  pasta^  ^ 
tenera  nei  bastoncini  tolti  dal  forno,  i  quali  poi  si  ricuo— 1  - 
ciono  per  dodici  ore. 

I  carboni  prima  di  essere  posti  in  commercio  esigono 
in  tutto  ben  diciassette  manipolazioni. 

V.  —  Nwii-o  'processo  per   togliere  la  insalubrità 
alle  abitazioni  costrutte  recentemente. 

È  noto  come  molte  gravi  malattie  siano  bene  spesso 
originate  dalla  eccessiva  umidità  degli  ambienti;  è  perciò 
un  problema  igienico  di  non  lieve  importanza  quello  di 
trovar  modo  di  provocare  la  rapida  essiccazione  dei  muri 
e  dell'intonaco  calcare  delie  case  per  renderle  abitabili. 

La  malta,  e  in  ìspecie  quando  è  formata  con  calce 
a.ssai  grassa,  non  abbandona  l'acqua  di  idratazione  che 
assai  lentamente  ed  a  mano  a  mano  che  si  compiono  le 
reazioni  chimiche  dalle  quali  dijìende  la  presa  o  l'induri- 
mento. Trascurando  i  composti  che  ai  formano  dall'azione 
che  la  calce  esercita  sui  silicati  di  cui  si  compongono  i 
mattoni  e  lo  pietre  da  costruzione  non  si  raggiunge  la 
completa  diminuzione  dell'  acqua  impiegata  a  spegnere 
la  calce  se  non  allorché  l'acido  carbonico  assorbito  dal- 
l'atmosfera ha  trasformata  la  base  terrosa  in  carbonato 
di  calce.  Codesto  fenomeno  ai  compie  abbastanza  rapida- 
mente nell'arricciatura  e  nell'intonaco  poiché  ivi  trova 
facile  accesso  l'acido  carbonico,  ma  nei  muri  di  qualche 
spessore  occorrono  lunghi  anni  innanzi  di  raggiungere  la 
perfetta  secchezza.  Ad.  Jos.  Grabowsky  (1)  crede  che  sia 
possibile  di  eliminare  in  modo  facile  ed  economico  gli 
inconvenienti  accennati  col  trasformare  in  solfato  la  calce 
che  trovasi  alla  superficie  dei  muri  e  col  ridurre  perciò  l'in- 
tonaco ad  una  specie  di  stucco,  A  questo  scopo  1'  autore 
spalma  le  pareti  colla  soluzione  acquosa  di  un  solfato 
che  sia  scomponibile  dalla  calce  e  per  ragioni  di  costo  con- 
siglia specialmente  di  impiegare  il  solfato  di  allumina  ed 

(1)  NeuestB  Effindungeii  uni  Brfahriingen,  1900,  pag.  67. 


Art.  1.  -  Ne 
legge  del  17  mar 
le  iiece8sarie  prei 
incolumità  di  coli 
cadute  di  materia 
ficenza  o  Ìmperfe2 

Devono  iuolt 
plicabili,  le  prese 
tecnici  per  la  pn 
meati  edilizi,  noi 
a  cri  zio  ni  che  foss 

Le  diaposizio 
riferite  a  casi  sp 
tutti  i  casi  anale 

Art.  2.  —  L. 
porzionate  ed  ìdo 
materiale  ed  in  ] 
vate  in  buono  ati 
iotera  durata  del 

La  atessa  pr< 
attrezzi  ed  acces; 

Art.  ^J.  —  0 
mente  solidale  ce 
quali  la  natura 
debba  altrimenti 

AH.  4.  —  0 


inesse  di  coltello, 
non  minore  di  c( 
materiali  o  d'alti 

I  ripari  sarà: 
formanti  parapet 

Le  andatoie  o  rampe  di  accesso  alle  impalcature  1 
ve  no  pure  essere  munite  di  parapetti. 

Art.  5.  —  Le  andatoie  devono  avere  non  meno 
ra.  0,80  di  larghezza,  quando  siano  destinate  al  solo  pa 
saggio  di  pedoni  scarichi,  e  di  metri  1,20,  ae  destinate 
trasporto  di  materiali. 

La  loro  pendenza  non  deve  essere  maggiore  del  50" 

Le  andatoie  lunghe  saranno  interrotte  da  pianerà 
teli  di  riposo  ad  opportuni  intervalU;  aulle  tavole  de 
andatoie  devono  essere  fissati  listelli  traversali  a  dial-an 
non  maggiore  del  passo  di  un  uom' 


chi,  quando 
al  maggior  I 

Gli  appi 
vono  esaere 
impedirne  U 

Art.  11. 
gronda  e,  in 
muri  0  sosp 
dere  tutte  lo 
armature  pr 
bilità  dell'of 

Ah.  12. 

cornicioni  di 
derevole,  o  < 
reggiabili  ai 
cintura  med 
ad  una  part 

A  tale  1 
mediante  ri] 
Duramente  j 

Art.  13. 
stniite  con 
con8entano  i 

Il  disari 
cautela,  devi 
se  non  quar 
raggiunto  1' 
siano  in  con 

L'arraat 
avvenuto  re 
inizio  senaib 

E  vietai 
sone  e,  in  r 
di  recente  d 

Art.  14.  —  Nei  lavori  di  escavazione  devono  adot- 
tarsi tutte  le  cautele  richieste  ad  impedire  qualsiasi  sco- 
scendimento. 

Le  pareti  degli  escavi,  quando  non  siano  assicurate 
con  puntelli,  sbadacchiature  e  rivestimenti,  completi  o 
parziali,  a  seconda  della  natura  dei  terreni  e  della  pro- 
fondità dello  scavo,  devono  avere  una  inclinazione  ade- 
guata alla  detta  natura  dei  terreni  che  ne  impedisca  gli 
scoscendimenti, 


aes  Tnt 

Della  reliizior 
dal  Congresso  t 
te  ressa  tanto  di 
almeno  un  ceni 

Senza  entrare 
scelta  delle  mis 
fetta,  il  Wiist  s 
momento  in  cui 
sto  proposito  ej 
pentola  nella  qi 
a  quanto  bene  i 
cata;  —  precai 
caso  in  cui  il  r 
tario  oppure  di 

Sono  poi  pan 

II  metallo  de^ 


rimanga  per  qu 
da  sé  stessa  un 

Com'è  noto,  i 
sotto  forma  di  i 
manganese,  que 
sul  ferro,  quanc 
t«mpo.  In  queat 
si  abbassa  sensi 
Furo  dì  mangan 
para  alla  superi 

Se  la  ghisa  non  è  abbastanza  calda  la  depurazione 
suaccennata  non  si  compie  e  si  presenta  altresì  il  difetto 
ohe  i  gas  non  si  svolgono  liberamente  producendo  dei 
getti  con  soffiature. 

Torna  utile  di  difendere  dal  contatto  dell'aria  e  dal  ra- 
pido raffreddamento  la  ghisa  fusa  ;  a  questo  scopo  si  ricorre 
sovente  ad  uno  strato  di  sabbia  da  fonderia,  la  quale  sì 
converte  in  scoria.  È  però  preferibile  valersi  del  carbone 
di  legna  polverizzato  o  della  segatura  di  legno  essiccata. 

Per  allontanare  i  gas  che  la  ghisa  tiene  disciolti  si  ri- 
corre talvolta  all'impiego  del  piombo,  il  quale  introdotto 
nella  proporzione  di  1  a  2  grammi  si  trasforma  tosto  in 
vapore  e  trascina  meccanicamente  i  gas  occlusi.  Secondo 
l'avviso  del  Wiist  l'  agitazione  del  bagno  metallico  per- 
mette di  raggiungere  Io  stesso  risultato. 
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timi  tamburi  sono  montai 
ghisa,  sostenente  due  trav. 
gerai  col  telaio  del  tambu 
formano  lo  scheletro  delli 
estremità  degli  assi  delle 
Gli  appoggia-mani  sono 
sate  sopra  una  striscia  Se^ 
leggie,  una  delle  quali  è  e 


XVn.  -  Brev 

Elenco  di  attestati  di  pr 
Governo  italiano  a  tutto  i 

Abbonilanza  Achille,  Monza.  - 
delle  cimusse  mediane  nei  tes 

Accumulatoren  und  Electriciti 
Boese  e  C,  Berlino.  —  Presse 
plaques  à  nervures  obliques. 

Aclien  Gesellschaft  ft.r  Anilin 
production  d'un  colorant  noir 

Acliengesflllschaft  Brown,  Bo< 
con  doppio  colleltore  per  dini 

Acliengesellschaft  Eleklrìcilì 
Dresda.  —  Paratonnerre  en  S 

ActiengesellschafI  fUr  Trebf 
S'Jchoir  pour  airéales  el  autn 

Detta.  —  Extracteur  de  pò 

Detta.  —  Perfeclionnement 
servant  à  la  carbonisalion  et 
ed  autres.  Prolungamento  ani 

Aghlto  Giuseppe  e  Rossi  An 
Rossi,,  per  sparare  contro  la  „  

Agnemi  Eugenio,  Roma.  —  Nuovo  buratto  raddoppiato  laminato 
per  raflQnare  al  massimo  la  farina  od  altro  con  lavoro  ridotto.  Com- 
pletivo. 

Detto.  —  Nuovo  buratto  raddoppiato  laminato  per  raffinare  al 
massimo  la  farina  od  allro,  con  lavoro  ridotto.  Prolungamento 
anno  1. 

Agosteo  Defendente  e  Pone  Giovanni,  Milano.  —  Innovazione  nei 
0  connessi  ai  forni  a  gas  ossidrico  per  caldaie  d'ogni  specie.  A.  10. 

Agostino  Attilio,  Milano.  —  Nuovo  metodo  per  confezionare  eg- 
li) Oltre  i  brevetti  concessi  a  inventori  italiani,  crediamo  uUlo 
riprodurre  quelli  più  importanti  rilasciati  in  Italia  a  Ditte  domi- 
ciliate all'estero. 
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Allgemeine  Elektrìcitàts  Gesellschaft,  Berlino.  —  Modo  di  ìqs 
zioiKi  per  lampade  "  Nernst  „  e  lampade  a  vuoto.  Anni  15. 

Detta.  —  Contatori  a  motore  per  corrente  alternata  per  pi( 
carichi  privi  d'induzione.  Anni  13. 

Detta.  —  Contatori  per  corrente  trifasica.  Anni  15. 

Detta.  —  Procedimento  per  la  produzione  di  corpi  riscaldanti 
eccitare  i  corpi  illuminanti  formati  da  conduttori  di  seconda  clas 
Anni  15. 

Allgemeine  Gesellschaft  ftir  Dieselmotoren  A.  G.,  Augusta  (Baviei 
—  Nuovo  motore  a  due  tempi,  a  gas  od  a  petrolio.  Anni  15. 

Allieta  Giovanni  Battista,  Sampierdarena  (Genova).  —  Macchina  p^^ 
confezionare  il  battuto  alla  genovese  (pesto).  Anno  1.' 

Almagià  Vito,  Roma.  —  Molino  da  zolfo  automatico  e  sicuro, 
sterna  "  Almagià  ,,.  Anni  2. 

Altham  George  John,  Fall  River,  Bristol,  Massachussets  (S.  U.  d\ 
merica.  —  Perfectionnements  dans  les  moteurs  à  huile  et  à  gaz.  A. 

Aluminìum  Piate  e  Presse  Company,  New  York  (S.  U.  d'America). 
Perfectionnements  dans  les  presses  à  imprimer.  Anno  1. 

Alvisi  dottor  Ugo  e  Pulitici  Emidio,  Roma.  — -  Nuovi  miscugi 
esplosivi  a  base  di  perclorato  d'ammonio  a  potere  fumigeno  ed  il 
luminante.  Prolungamento  anno  1. 

Alvisi  dottor  Ugo,  Roma.  —  Metodo  d'impiegare  il  cloro  ottenuti 
per  elettrolisi  (in  ispecie  del  cloruro  di  sodio  nella   fabbricazion< 
della  soda)  per  l'estrazione  dei  metalli  dai  loro  composti  naturali^ 
0  artificiali,  ed  in  ispecie  per  l'estrazione  del  rame  dalle  calcopi- 
riti. Anno  1. 

Detto.  —  Titolo  come  sopra.  Completivo. 

Americo  dottor  Alfonso  e  Liguori  Michele,  Sapri  (Salerno).  — 
Scambio  automatico  per  ferrovie.  Anno  1. 

Amico  avv.  Gaspare  e  Amico  Fabio,  Catania.  —  Elica  fasciata 
"  Amico ,,  convertente  la  forza  centrifuga  in  lavoro  utile.  Anni  3. 

Amidani  Romeo,  Mantova.  —  Cannone  a  cilindri  per  gli  spari 
contro  la  grandine  con  valvole  di  chiusura  automatica.  Anni  5. 

Angelini  Oreste,  Roma.  —  Commutatore  interruttore  per  telegrafia 
senza  fili.  Anno  1. 

Angelini-Rota  Camillo,  Viterbo  (Roma).  —  Distributore  automalico 
di  giornali  in  combinazione  con  un  gramofono  per  annunciare  il 
giornale  posto  in  vendita.  Anno  1. 

Anguilli  dott.  Gustavo,  Napoli.  —  Nuova  cuffia  da  ghiaccio  per  il 
capo,  sistema  "  Anguilli  „.  Prolungamento  anni  2. 

Ansaldo  G.  e  C.  (Ditta).  —  Bilanciamento  delle  macchine  a  va- 
pore marine  -gemelle  ottenuto  accoppiando  i  loro  assi  motori.  A.  3. 

Ansaldo  Gio.  e  C.  (Ditta),  Genova.  —  Ancoramento  automatico 
per  le  torpedini  da  blocco.  Anni  6. 

Antonacci  Corrado  fu  Giovanni,  Grosseto.  —  Pedivella  eccentrica 
Antonacci  per  velocipedi.  Anni  2. 

Antonelii  Clemente,  Modena.  — -  Innovazione  nei  mozzi  delle  bi- 
ciclette. Anno  1. 


sostanza  denominata  "  Legni 
stimenlo  di  pareli.  Anni  3. 

Astolfi  doti.  Antonio  e  Brug 
teica  0  polvere  ovolallea.  Pr 

Atkins  George  lones,  Tossei 
fezioaamenti  nella  fabbricazii 
residuali,  e  negli  apparecchi 

A u disio  Carlo,  Milano.  —  1 
rapida,  precisa  e  sicura  dei 
slrazioni  ed  in  genere  di  tutl 
sia  da  calcolarsi  in  proporzii 

Auer  von  Weisbacti  doti.  Ce 
óleclriques  esl  procède  de  f 

Dello.  —  Filamenls  pour  \s 
cation.  Compie  li  vo. 

Detto.  —Procède  de  régui 
descence  à  fll  d'osmium.  Ai 

Auti  Antonio,  Vicenza.  —  1 
dine,  composto  di  pezzi  aspt 
ziiine  sia  a  reli'ocarìca  e  pe. 
ad  avancarica  e  percussione 

Avedyk  ing.  0  clave,  Bruxellt 
faiines  les  rendant  in.iHOrabl 

Avena  Benedetto  fu  Domeni 
misurare  il  consumo  della  e 
mente  il  pagamento.  Anni  e 

Babcoch  e  Wilcox  Limited, 
rato  ri  di  vapore,  Prolungam 

Baocini  Alfredo,  Grusìco  (r 
riu forzo  allungato  nel  tallon 

Baccolini  Antonio,  Milano.  .  ., 

tificiale  completamente  cristallino  negli  slampi  delle  ordinarie  mac- 
elline per  la  produzione  del  ghiaccio  artìlìciale  senza  agilatori  e   . 
senza  acqua  dlslillata.  Anno  1. 

Badische  Anilin  u.  Soda  Fabrik  (Società),  Ludwigsharen  s/lt.  (Dii- 
viera).  —  Production  du  rouge  d'Andrinople  sur  coton  ou  aulres 
libres  végètales.  Anno  1. 

Detta.  —  ProciJdó  de  di'-creusage  de  la  soie  grège  dans  les  tissus 
soie  et  colon  avcc  merciirisage  du  colon.  Completivo. 

Bagnulo  Alberto,  Napoli.  —  Trasmtssore,  distributore  e  colletiort; 
meccanico  di  forzo  mercè  i  fluidi.  Anni  2. 

Balanesi  Giacomo,  Lucca.  —  Pompa  a  colonna  "  Balancsi  „  in 
servizio  dei  pozzi  artesiani.  Anno  1. 

Balduzit  Alessandro  lenente  nel  32°  fanteria,  Siena.  —  Modillca- 
zìoni  alla  bicicletta  in  uso,  sostituendo  la  pompa  mobile  con  un 
meccanismo  che  carica  automaticamente  le  camerp  d'aria.  Anno  i. 

Baluffi  Giuseppe,  Ancona.  —  Appari>cchÌo  di  salvataggio  per  in- 
fortuni di  mare.  Anno  <. 
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Basso  Giovanni,  Torino.  —  Tav 

di  dislanie  veriicali,  orizzontali 
di  pendenza  col  corrispondente 

Salini  Ferruccio,  Spezia.  —  M 

Bauer  Franz  e  Rumpler  Anton, 
de  carbure  de  calcium  pour  gè 
lène.  Anni  6. 

Bazzi  prof.  Eugenio,  Firenze.  ' 
lontano  scrivo)  sistema  "  E.  Bazzi  „.  r loiiuiuiimeuiu  auuu  i. 

Beccaro  Francesco  e  Bruzzo  Giuseppe,  Genova.  —  Damìgiani 
Francesco  Beccnro  e  compagno.  Anni  9. 

Beccare  Pietro,  Acqui.  —  Macchina  per  intrecciare  cordicelle  dì 
erbe  palustri  od  altre  Tibre  vegetali.  Anni  5. 

Beer  ing.  Attilio  di  Mese,  Venezia.  —  Apparecchio  protettore  dei 
treni.  Anno  1. 

Begatti  Carlo,  Mantova-  —  Pompa  aspirante- premente  a  dia- 
framma. Anni  3. 

Betlani  Giuseppe,  Milano.  —  Disposizioni  per  mezzo  della  quale 
sì  ponno  mantenere  completamente  asciutti  i  pavimenti  di  focali 
terreni  e  sotterranei  nelle  località  acquitrinose.  Prolungamento 
anni  5. 

Belleni  Aurelio,  tenente  dì  vascello  e  Padrone  Gennaro,  ingegnere 
nella  regia  marina,  Taranto,  —  Spegnitoio  automatico  e  sostegni- 
sigari  per  candele.  Anni  S. 

Bellinguorì  Romualdo  e  Rossi  Pasquale,  Monte  Sant'Angelo  (Gog-  ' 
già).  —  Produzione  dell'ossido  dì  carbonio  per  motori  a  gas,  me- 
diante l'uso  del  carbone  vegetale.  Anno  t, 

Belloli  Andrsa,  Milano.  —  Sistema  per  aumentare  l'aderenza  delle 
puleggie.  Anno  1. 

Belletti  Giuseppe,  Iseo  (Brescia).  —  Cannone  congegno  contro  la 
grandine  sistema  "  Belletti  „.  Anno  1. 

Betlrami  Carlo,  Torino.  —  Nuovo  ingrassatore  per  locomotive. 
Anni  3, 

Benallio  fratelli  (Ditta),  Lecco,  —  Macchina  per  la  decortlcaziona 
dei  cereali.  Anno  1. 

Benedetti  Antonio,  colonnello  d'artiglieria,  Roma.  —  Cartuccia  per 
armi  da  fuoco  con  bossolo  e  capsuletta  combustibili.  Anni  2. 

Detto.  —  Perfezionamenti  ai  proiettili  per  armi  portatili.  Anni  i- 

Benedetti  Virginio,  Brescia.  —  Avantreno  con  asse  a  bilico  e  tubo 
di  sterzo  rigido  applicabile  a  tricicli  a  motore.  Anni  3. 

Bordo  Secondo,  Torino.  —  Nuova  stufa  a  gas  inodora,  detta  "  La 
Ardente,,.  Anni  3. 

Boriai  Pietro  di  Carlo,  Padova.  —  Giostra  di  novità  denominala 
"Emisfero  oscillante „.  Anni  3. 

Berlin-Anhaltische  Kaschinenbau  Actien  Gesellschaft,  Berhn.  — 
Jnsiallatitin  pour  le  transport  automatique  de  la  hoiiille  et  du  coke 
dans  rexploitalioii  des  usines  à  gaz.  Anni  lì. 

Bernardi  (Società  Anonima  Italiana),  Padova.  —  Nuovo  motore 
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Boldrini  Cleto  di  Cesare,  Bologna.  —  Polverizzatore  "  Cleto  Bol- 
drini  „  a  getto  regolato  per  irrorazione  delle  vili  colla  poltiglia  o 
acqua  celeste.  Anni  3. 

Boltri  Giuseppe,  Milano.  —Essiccatoio  per  cereali  detto  "  Ulanda  ,.. 
Anni  2. 

Detto.  —  Essiccatoio  per  granoturco  detto  "  Clarior,,.  Annì2. 

Bombo  Pietro,  Milano.  —  Nuovo  modo  di  decorazione  delle  lastre 
di  vetro.  Anni  2. 

Bonafede  ing.  Carlo,  Boma.  —  Imbuto  automatico  con  valvole  di 
chiusura.  Prolungamento  anni  4. 

Bonor  Geo rgas,  Legnano  (Milano).  —  I 


Bottelli  Romeo,  architelto,  Mìi^ 
pleuriche  ad  mcandescenza  e  I 
ruzione  ed  alla  regolazione  del 
menti  ed  alia  interrazione  aellt 

Bottini  Francesco,  Guidetti  Ci 
Processo  I-evi  per  ottenere  il  ci 
naturale.  Prolungamento  anni  l 

Bove  Giorgia,  Piperno  e  De  Fi 
—  Motore  idraulico  cbe  funzioi 
pressa.  Anui  3. 

Bozzi  Carmine,  Napoli.  — -  "  Avertisseur  kliometnque  „  per  pre- 
venire gli  scontri  dei  treni.  Completivo. 

Detto.  —  "  Avertisseur  kilométriqae  „  per  prevenire  gli  scontrij 
dei  treni.  Anno  l.  > 

Braocialini  prof.  Salvo,  Firenze.  —  Nuova  tromba  per  la  milizia 
e  ^ecialmente  per  le  armi  a  cavallo.  Anno  1. 

Brambilla  Adolfo,  Milano.  — -  Torcitoio  meccanico  per  ta  trattur.'i 
della  seta.  Anni  3. 

Bremer  Hugo,  Neheim  (Germania).  —  Électrodes  pour  lampes  à 
are.  Anni  i. 

Brena  Camillo,  Veiona.  —  Macchine  e  processo  speciale  di  ma- 
cinazione della  lolla  del  riso,  suoi  derivali  e  materie  afTini,  nonché 
di  frautumazione  di  cereali  od  altro.  Anni  3. 

Brlanzi  cav.  Napoleone,  Milano.  —  Busta-cartella  per  spedizione 
di  oggetti  fragili  o  di  cliecchessìa  da  preservarsi  dai^guasti  even- 
tuali delia  apposizione  dei  timbri  postali.  Anni  3. 

BrJasco  Agostino,  Genova.  —  Leva  universale  per  uso  di  macchine 
0  telai  ed  arnesi  nonché  per  battelli  con  movimento  a  braccia.  A ,  3. 

Brissard  H.  et  Fils  (Società),  Parigi.  —  Distributeur  d'hydrocar- 
bure  à  réglage  automalìque  pour  carburaleurs.  Anni  6. 

Brizio  Luigi  di  Giulio,  Bergamo.  —  Apparato  di  sicurezza  atto  a 
prevenire  gì  infortuni  delle  persone  negli  impianti  elettrici.  Anno  1. 

Bronneret  dottor  Emil,  Mulhausen  (Alsazia).  ~  Procède  pour  la 
próparation  de  dissolutions  à  tilre  élevé  de  cellulose  dans  le  cnlorure 
de  zinc.  Anni  15. 

Bronnert  dott.  Emil,  Mulhausen  (Germania),  —  Processo  per  la 
fabbricazione  di  soluzioni  concentrate  e  filabili  di  cellulosa.  AnniTIS. 

Brovfn,  Boveri  e  C.  (Ditta),  Baden  (Svizzera).  —  Prise  de  couranl 
avec  éleclrode  de  cbarbon  pour  foura  électriques  de  fusion.  A.  6. 
Detta.  —  Organe  de  contaci  pour  collecteurs  en  forme  d'étrìer  des 
véhicules  mùs  par  l'éleclridlé.  Anni  6. 

Brown  Baveri  e  C.  (Ditta),  Baden  (Svizzera). —  Disposizione  per 
il  collegamento  elettrico  fra  parti  di  ferro  o  parti  di  acciaio.  A.  6. 

Brulé  Gustave,  Tourcoing  (Francia).  —  Perfectionnemenls  ap- 
portés  dans  les  bobincs  de  préparation  de  filature,  supprimant  les 
buffles  frotloires.  Anni  3, 

Bruno  ing.  Carlo,  Roma,  —  Sistema  razionale  di  accumulatori 
elettrici  leggieri.  Prolungamento  anno  1, 
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formalo  da  un  lubo  a  sezione 
mente  per  rapido  innalzamento 
delia  piega  del  sironè  da  uliltz. 
per  lavaggio  di  latrina  a  scaric 

Campagna  Gaetano,  Napoli,  — 
interamente  pattinali.  Anni  3. 

Campi  Luigi,  Morandi  Giuseppa., .~ „ w..».»  »«. 

tista,  Saronuo.  ^  Macchina  conlinua  per  la  cottura  di  biscotti, 
cialde,  ecc.  Anni  9. 

Campus  Cesare,  Napoli  —  Valvola  di  riduzione  tipo  "  Campus  „. 
Anno  1. 

Candiani  ing.  Attilio,  Milano.  —  Applicazione  dei  forai  a  manica 
0  cubilots  alla  fabbricazione  dei  silicati  fusi.  Anni  3. 

Candido  Giuseppe,  vescovo,  Ischia.  —  Gazogeno  automatico,  ovvero 
apparecchio  generatore  del  gas  acetilene.  Anni  3. 

Cane  Agostino,  Omegna  (Novara),  —  Morsetto  a  molla  per  fissare 
candele  in  candelieri  e  sulle  bugie.  Anno  l. 

Detto.  —  Appinzatore  estensibile  od  elastico  per  fissare  le  can- 
dele sui  candelieri,  ecc.  Prolunga  me  nlo  anni  3, 

Canella  Francesco,  Rio  Janeiro  (Brasile).  —  Réservoir  sanitaire 
pour  la  trans  forma  liou  nalureile  des  matières  fécales  et  des  eaux 
de  lavage.  Anni  15. 

Canese  G.  Attilio,  Spezia.  —  Nuovo  cuscinetto  di  spiata  per  mac- 
chÌDO  a  vapore  marine.  Anno  1. 

Canevarì  Raffaello,  Roma,  —  Sbarramento  amovìbile  da  collocarsi 
sui  corsi  d'acqua  allo  scopo  di  migliorare  la  navigabilità  e  di  uti- 
lizzare industrialmente  la  forza  motrice  idraulica  del  corso  d'acqua 
a  cui  lo  sbarramento  è  applicalo.  Prolungamento  anni  U. 

Canova  Giulio,  Treviso,  —  Congegno  automatico  per  impedire  gli 
scontri  feroviari.  Anno  1. 

Cantoni  ing.  Camillo,  Siliotti  Alessandra  e  Chinaglia  Ferruccio,  Man- 
tova. —  Molino  "  Evelyn  „  con  cilindro  e  gola  ad  assi  tra  loro  or- 
tagonali  ed  a  velocità  dilTerenziali  automaticamente  crescenti,  si- 
stema "Siliotti,,.  Anni  3, 

Canlono  Eugenio,  capitano  d'artiglieria,  Roma,  —  Nuovo  tipo 
d'avantreno  motore.  Anni  3. 

Detto.  —  Nuovo  apparato  per  la  telegrafia  elettrica.  Prolunga- 
mento anno  1. 

Detto.  —  Nuovo  modo  di  avviamenlo  dei  motori  monofasid  sin- 
croni ed  asincroni.  Prolungamento  anno  !. 

Detto,  —  Nuovo  tipo  di  avantreno  motore.  Anni  3. 

Detto.  —  Nuovo  sistema  di  regolazione  delle  lampade  ad  arco. 
Prolungamento  anno  1, 

Canzianl  ing.  E.  e  C.  (Ditta),  Genova.  —  Innovazioni  nelle  mac- 
elline di  spellatura  e  pulitura  del  caffè.  Prolungamento  anno  1. 

Canziani  Giuseppe  Lodovico,  capitano  marittimo.  Intra  (Novara). 
—  Pali  artiliciali  animati  in  materiali  da  costruzione  per  trasporto 
di  eleltrioit.1  e  sostegni.  Anno  1. 
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Carrara  Giuseppe,  Albino  (Berg. 
calzolaio  nella  fabbricazione  delle 
minati  nel  loro  complesso  "  Coloi 

Carsana  Carlo,  Iteriamo.  —  Sis 
ottica  col  mezzo  dell'eletlrìcità  ai 
in  corsa,  della  presenza  di  un  ali 
su  cui  viaggiano,  allo  scopo  di  p 
menti.  Anni  2. 

Casali  Angelo,  Suzzara  (Mantovi 
pel  granoturco  denominata  "  L'in 
mento  anni  3. 

Casanova  Arnaldo,  Torino.  —  1 
cedimento  rapido  per  la  incisione  : 
co  razione.  Anni  3. 

Casanova  ing.  Charles,  Parigi.  - 
fournanls.  Anni  6. 

Casali  Giovanni  fu  Giuseppe,  Mo 
delle  navette  per  telai  di  fascie  e 

Caspani  Gaetano,  Milano.  —  Pie 
tatile  adonato  da  molla,  l'rolungi 

Cassilo  ing.  Umberto  e  Frog^io 
sistema  di  posa  dei  conduttori  e 
ferrovie  e  iramvìe  elettriche.  Ani 

Castagneri  Antonio,  Torino.  —  ( 
nominata  "  La  Parisienne  „.  Anni 

Castaldi  Michele  fu  FrancescOj  A 
automatico -economi  co.  Complelivt 

Dello,  —  Motore  mulliplo.  Ann 

Detto.  —  Motore  mulliplo  autom 

Castelfranco  Giustino,  Modena.  - 
dei  sali  di  piombo  e  di  zinco  pur 

Castelli  Isidoro,  Costantinopoli, 
matique,  imprimant  le  papier  d'ei 
Iure.  Anni  6. 

Catanzaro  Giacoma,  Elena.  —  E 

Cattaneo  Pietro,  Angelo  e  Achille 
cereali  e  bozzoli.  Completivo. 

Cattaneo  ing.  Pietro,  Angelo  ed  Ac 
—  Essiccatoio  per  cereali  e  bozzi 

Caltelan  G.  e  C.  (Società),  Geno 
apparecchio  che  serve  di  controll 
pere  se  un  individuo  eseguisce  ai 
dinatagli.  —  Anni  3. 

Cavalieri  G.  L.  (Laneria),  Ferrar 
cotone  a  maglia.  Anni  3. 

Cavalli  Carlo,  Torino.  —  Inno^ 
per  tricicli  e  vetture  automohili. 

Canarini  don  Ferdinando,  S.  La: 


Cervigni  doQ  Nicola,  T 

malica  universale  per  ci 

Cesana  Luigi,  Homa.  - 
gas.  Prolungameli  tu  anu 

Ceschla  Giacomo,  Ni  mi 
r strici  agricole.  Anni  2. 

Cesta  don  Giuseppe,  arciprete  a  Collelongo  (Aquila).  —  Crono- 
mei['o  con  scappamento  a  fluidi  in  recipienti  chiusi.  Anno  l. 

CB»a  e  Azzarlo  (Ditta),  Torino.  —  Innovaiioni  nei  meccanismi 
delle  macchine  circolari  per  maglieria.  Anni  3. 

Chainon  Luigi  Tu  Eugenio,  Parigi  e  Ciotti  Giuseppe  fu  Luigi,  Milano. 
—  Tendeur  d'allelage  artìculé  pour  matèrie!  roulant  de  cbemin 
de  fer.  Anni  13. 

Charon  Louis,  Sohre-te-Chàteau  (Nord)  e  la  Société  Generale  des 
Industries  économiques,  Parigi.  —  Nouvean  moteur  a  pélrole  lourd. 
Anni  6, 

Delti.  —  [Disiribuleur  de  liquide  spécialemeut  applicable  aux 
moteurs  à  pÉtrole.  Anni  6. 

Chemiiche  Fabrik  auf  Actien  (vorm.  E.  Schering),  Berlino.  —  Pro- 
cedimento per.  rendere  insolubili  la  caseina,  le  albuminosi  ed  i  pro- 
dotti liquidi  di  trasformazione  della  colla  e  della  gelatina.  Anno  1. 

Della.  —  Procedimento  per  disinfezione  con  formaldeide.  Anno  !■ 

Chemische  Thermo-lndustrie  6.  m.  b.  H.,  Essen  s/R.  (Germania).  — 
Procede  de  soudage.  Anno  1. 

Chianlore  geometra  Pilade,  Torino.  —  Nuovo  modello  e  sistema 
porlamaterasso  per  letto  da  truppa.  Completivo. 

Chiesa  Carlo,  ioresina  (Cremona).  —  Nuovo  essiccatoio  a  tam- 
buro rotante  per  bozzoli  e  per  cereali.  Completivo. 

Detto.  —  Nuovo  essiccatoio  a  tamburo  rotante  per  bozzoli  e  per 
cereali,  sistema  "  Chiesa  „.  Anno  1. 

Chiola  Alfonso,  Intra  (Novara).  —  Nuova  macchina  da  far  maglie 
con  regolatore.  Anni  3. 

Chiossone  Adolfo,  Roma.  —  Machine  pour  triturer  la  giace.  A.  1- 

0.  tt.  Weisbach  (Ditta),  Chemnitz  (Germania).  —  Macchina  per 
la  tensione  del  tessuto  con  campo  di  risirìngimento  lavorante  con 
pinzette  di  contatto.  Anni  15. 

Ciangherotli  Corrado,  tìenova.  —  Appareil  pour  la  tabrication  des 
tubes  mélalliques  sans  soudure.  Completivo. 

Ciardi  Carlo  e  Vitali  Antonio,  Modena.  —  Salva-scontri  ferroviari 
"  Ciardi- Vitali  „.  Anno  1. 

Cicco  Vincenzo,  Vienna.  —  "  Paradacus-oleae  „  o  velo-sacco  pro- 
tettore per  la  difesa  dell'olivo  contro  i  danni  della  disastrosa  mosca 
olearia  ed  altri  insetti  e  meteore  nocive.  Anni  10. 

Cipriani  Giuseppa  fu  Anton-Giulio,  Torino.  —  Apparati  automatici 
di  segnalazione  elettrica  simultanea  in  senso  inverso  per  evitare 
gli  scontri  ferroviari.  Anni  3. 

Cirulli  Michele,  Cerignota  (Foggia).  —  Cesso  inodoro.  Prolunfia- 
monto  anno  I. 
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lieo  "  Cordenons  „  in  sostituzione  di  bollettari  in  uso  a  madre  e 
liglia.  Anno  1. 

Cornara  Giovanni,  Mantova.  —  Cannone  agricolo  razionale.  Anni  3. 

Detto.  —  "  Melanite  „,  nuovo  esplosivo  ocombustibile  artificiale 
di  vario  rendimento  e  di  varia  durata,  composto  di  metalli,  sali  os- 
sigenati, materie  carbonate  e  materie  inerti.  Anni  2. 

Corrado  Innocenzo,  Alessandria.  —  Apparecchio  di  proiezione  per 
uso  della  pubblicità  notturna  ed  anche  per  illustrare  pubbliche 
conferenze  o  lezioni;  ed  i  cui  effetti  multipli  sono  ottenibili,  sia 
automaticamente  sia  a  volontà  di  un  operatore  posto  a  distanza 
dairapi)arecchio  stesso,  il  quale  inoltre  può  funzionare  mercè  la 
sola  azione  meccanica  od  elettrica  o  con  entrambe  le  dette  azioni 
al  tempo  stesso.  Anni  2. 

Correa  Giovanni,  Castellamare  di  Stabia.  —  Freno  universale  pneu- 
matico continuo  moderabile  per  treni  ferroviari.  Anni  3. 

Corsi  Domenico,  Signa  (Firenze).  —  Nuovo  sistema  di  freno  in- 
terno per  biciclette.  Anni  3. 

Cortesi  Filippo,  Roma.  —  Sifone  per  smaltimento  di  acque  luride, 
inotturabile.  Anno  1. 

Corti  Battista,  Milano.  —  Innovazioni  negli  apparecchi  produttori 
del  gas  acetilene  combinati  con  apparecchi  di  combustione  e  di 
raccoglimento  del  gas.  Completivo. 

Corti  Egidio,  Mona  Arturo  e  Radice  Domenico,  Milano.  —  Nuovo 
tipo  di  soffitto  in  cemento  armato.  Completivo. 

Corti  Giuseppe,  Milano.  —  Apparecchio  denominato  "  Serimetro 
perfezionato  „  per  la  prova  della  duttilità  e  della  forza  del  filo 
serico  ed  altri  tessili.  Anni  3. 

Corzetto-Vignot  Pietro  fu  G.  B.,  Spezia.  —  Perfezionamenti  pra- 
tici alla  sfera  metidrica.  Prolungamento  anni  3. 

Cosci  Ernesto  e  Cattaneo  ing.  Gioacchino,  Genova.  —  Camera 
d'aria  multitubolare  per  cerchioni  pneumatici  di  velocipedi,  auto- 
mobili, vetture,  ecc.  Anno  i. 

Cossa  Clemente,  Firenze.  —  Nuovo  apparecchio  di  distillazione  e 
concentrazione.  Anni  3. 

Costanzi  Alessandro,  Roma.  —  Sistema  di  chiusura  ermetica  di 
recipienti  per  il  trasporto  del  latte  ed  altri  liquidi.  Anno  1. 

Costiglielo  Giuseppe,  Nervi.  —  Grattugia  verticale  con  molla  pre- 
mente. Anni  5. 

Cremona  Francesco,  Milano.  —  Ponte  meccanico  "  Cremona  „, 
ossia  nuovo  metod)  di  manovra  per  una  scala-ponte  sviluppabile 
a  cannocchiale.  Anni  5. 

Cristofari  Giovanni  e  Ascarelli  Emanuele,  Roma.  —  Distillatore 
"  Alrepice  „  per  combustibili  agglomerati.  Prolungamento  anni  4. 

Croce  Cesare,  Torino.  —  Apparecchio  fulacoino  (conservatore 
del  vino).  Anni  3. 

Croizat  Vittorio,  Torino.  —  Apparecchio  da  applicare  alle  lanterne 
pubbliche,  onde  ottenere  automaticamente  l'accensione  e  lo  spe- 
gnimento. Anni  3. 


De  Fa: 
de!  t-t,^. 
De  Felice  iiii-.  Marco  Tullio,  Tosi  in<!;.  Giergio  e  Partionl  Alfredo 

Iti'iua.  —  NiioMiSLSti'rii.i  dì  truziniie  elettricn  a  conliilli  superticiiU 
Ciiii  cu iiil.iliiri  djirornnziali  cicllco-m.ijinelici.  Prolung.i mento,  a  5. 

Dittli.  ~  NiKivQ  si^^tcm;!  ili  trnziaite  eleltrica  a  contalti  superfi- 
ciali, con  CDiiiniuIaluri  iIìIToiviikÌìiIì  elettro  magnetici.  Completivo. 

De  Franceschi  ing  Giuseppe,  Milane.  —  Nuovo  sistema  di  con- 
duttura e  (li  distribuzione  dell'acqua  oe^li  impianti  di  caloriferi  ad 
acqna  calila  iletla  "  Distri  li  ti /io  ne  Tandem  „.  Anno  1. 

De  Franchi  Agoslitio,  Sam|iierdarena  (Genova).  —  Lampada  spe- 
ciale a  RL-iis-o,  si=lcma  "  De  Franclii ,,.  Anni  3. 

Delbecchi  Ettore.  Torino.  —  Kiiovo  apparecchio  per  la  fabbrica- 
Kioiie  istant.inoa  dello  acque  di  seitz  e  acque  gasose,  direttamente 
nelli^  tiroidi  e  nelle  h(illi<;lie  a  pallottola.  Anni  3. 

Del  Gaudio  Achille  fu  Giovanni  e  Zimbelli  Enrico  fu  Raffaele,  Na- 
poli. —  Carbone  a!.%'lumerato  mediante  sostanze  animali,  denomi- 
nolo "  Carbone  industriale  economico  ,..  Anni  3. 

Delille  ing.  Felix,  Milano.  —  Polveri  zza  tore  centrifugo  a  separa- 
zione pneuiiiattcn  cou  venlilazioiic  indipendente.  Anni  3. 

Detto.  —  Procedimento  di  sicurezza  contro  gl'incendi.  Anni  3. 


SaacUi  Enrica  e  Pet 
<  iipriira  neuti.i  per  cimba 

De  Strens  iu.'.  Emilio,  M 
piT  riiatcrialj  mlnuli.  Adti 

O'EtUrre  Francesco,  .\a|: 
p<>r  p'^riite.  Anno  1. 

Dezii  Bardevchi  Quinto,  I 
il  Ij^'^tiiiiin:.  Anol  ^3. 

Diamanle  Raffaele  6.,  Mi 
viene  mitili  fi  uà  tu  cui  segui 

Diamanti  Sisisniondo,  Mil 
ji)U\  de  deuJI.  Anno  1. 

Diatto  Alfredo,  Torino.  - 
;iu)i  iramwajs  électriques 

Diligi)  de  Micheroux  cont 
fectionni; ,.,  matterìe  aggic 
Proìtingumenlo  anni  6. 

Detto.  —  "  Exlracarbo 
moyen  de  l'extracarboae 
triiire  la  funn'e  et  les  m 
des  leurs  calories,  d'augn 
il  r^'Cliiirage,  de  cokéifler 
enfln,  de  leur  Taire  donne 
les  oxydes  des  Ter,  de  | 
laux.  Prolungamento  ann. 

Dello.  —  Four  de  S'ichi 
Prolunga  mento  anni  6. 

Oimino  Vincenzo  Emanuele,  Serredifalco  (Calteniseita).  —  Pompa 
"  Dimino  „,  sistema  nuovo  a  doppio  effetto.  Anno  I. 

Dini  Severa,  Spello  (Perugia).  —  Nuovo  sistema  di  scambio  di 
velocità  ner  bicicliilla.  Anno  1. 

Dion  (de)  Alberto  e  Bouton  Giorgie  ingegneri,  Puteaux  (francia). 
—  Dìslribution  pour  moteurs  à  explosion.  Anni  6. 

Detti.  —  Perfectionnements  aux  carburateurs  pour  moteurs  a 
pi'arole.  Anni  fi. 

l'etti.  —  Pi'rfectionnemenls  aux  bobines  d'induclion.  Anni  6. 

Ditmar  R.  (Dilla),  Vienna.  —  Processo  e  becco  a  petrolio  per 
ottenere  una  namma  riscaldante  a  petrolio  a  scopo  di  cucina  e 
combinazione  eli  un  tale  becco  colla  enfile  o  corpo  arroveotaateai 
Auer  a  scopo  d'illuminazione.  Prolungamento  anni  9, 

Dolder  lutee  ingegnere,  Grevenbroich  (Germania).  —  Procède 
perrectionné  pour  similisatìon  soyeuse  des  écbevaux  de  colon.  Pro 
lungamenlo  anno  I. 

DolfJn  prof.  Venceslao,  Piacenza.  —  Apparecchio  completamente 
automatico  per  segnalare  le  cause  di  scontri  ed  altri  urti  ferro- 
viari. Anno  1. 

Dorella  Napoleone  fu  Antonio,  Padova.  —  Cannone  grandinifugo 
"  L'Ideale  „.  Anni  3. 
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lt<'lti>. 
Ìj|.MH  lii;  la  s/'ii 

Di'll.i.  ~  iTiii: 
j;jnrilM"i^|([i  noi 

(pi'iio,  —  l'iDC-il''  [unir  la  pii'iiiiniioii  de  noveaiiv colorants  de 
la  sitìi-  (li;  t'.'M'iidim;  i-l  ilo  )iu;ivi;,nK  prudiiits  intermédiares  pour 
lu  iiroiliiciioi     '  '  

I).'ll.j     -  !■ 
!;iiir|iiits  IjIi'iu 

IIkIIk,  -  -  l'iiici'di'  pulir  la  proiliicii.m  de  nuuvelles  malieres  i  > 
liir.'irili's  .'izr.ìi|ij('s  et  de  prniiiiits  ìnterniidiaiie»  pour  la  prepara 
lion  di!  cii.s  culonnls.  Ci>niiiletivu. 


jiiivunnant  Ics  acides  amyUo- 


(■  priiir  la  |)riKliii;liun  di;  malières  coioranles  Irìsa- 
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f.Srtti  Lui'^.a.  1^.:,.  —  |-^ 
i:.f!.   •;.■..»    ■^-^,  ;-:ii:    -  b.c 

Fil'[,pi  <0«f  AriMIde  ru   Gr.v 

Filippo  Lavagniqo  <li  Emanuel 
-     y',n,;  ir,-[.,ifl,;l-.-  (kj   ].■. 

Filuiti  lu:.'.  Ciuieppe.  ImIn'i. 
j,;.i:.i].^li-  Ila  <li  l-,r.,  <-^|ui;i.li, 

i;l,i:jfii:j|'i   Ji-ioll'-lc    Ajinj   :i, 

J>i  ir^,.        S\.MA<,  .Il  iHii'lc'. 

|,iij  M"-')!!-'  )■'■"■•: ii'-i'.iii;  di  Oi^ 

ln.jii,  _  iu--jiiì:a'>r'-  [-'-r  in 

fino  Carlo,  Milr.iio,     -  iT'ir?. 

Flnocchiaro  Michele.  ('.:iVni\:> 

t;iu.  v.-i,uiì,t.,.  A;tiii  ;;. 

Fioranicirifijiiii.  Pacilico,  FJil'iiinof  Ancona).  — Nuova  specie  d'ini- 
li.'i'lii  |i<:r  \a  |:iljl>ri'"i/i<iiiir  lii-llo  c<.-riiiJii<.'tii>.  Anni  4. 

Fiorentino  Giovanni,  .\upiili.  —  Preparazione  di  tinte  antiseitichi' 
|ii-i'  l'urli;  il;]  |i;ji';ilì  <■  |i>;r  di|iinlur3  di  iKireli.  Anno  1. 

Fiorenzi  o.jiH'  Adolfo,  Ancona.  —  Cannone  per  gli  spari  coniro 
1(1  i^iurMlim;  sisli.'jiiii  "  Fiurenzi  ,..  Coniplelivo. 

Fiorenzi  Ailolfo,  Iginio  (Ancona).  —  Cannone  per  gli  spari  coniro 
lu  f^riiiiilirK'  flisH^MiiL  "  yii)rPA\7.i,..  Anno  1. 

Fioretti  Gaetano  In  Giovanni,  S'upoli.  —  Scarpa  impermeabile  senza 
Ciicitiirn  iii-llii  Hiilalnni.  Anni  3. 

Fiori  Domenico  fu  Marie,  Roma.  —  Motore  volano-sianlurTo-ser- 
linloio  iid  eircilo  multiplo.  Completivo. 

Fiori  Domenico  e  Fioretti  Ippolito,  Itoma.  —  Nuovo  motore  rola- 
Uvo,  denominato  "  Motore  Poiens  „-  Anna  1. 
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Gailavotti  ing.  Ivo,  Pesaro.  —  Trasmissione  diretta  a  frizione 
movimento  dell'altiero  di  un  motore  a  benzina  applicalo  alla  ma 
posteriore  di  una  qualunque  IticicleEta  con  possibilità  di  islantan 
allacco  e  disiaccu  m  marcia   Anni  3. 

Galli  ing.  Pietro  Antonio,  Venezia.  ~  Motore  domestico  con  cai 
daia  a  pretisìene  costante.  Anno  1. 

Gallini  Gio.  Battista,  ingegnere,  Lovere.  —  Natante  con  ruote 
casse  pneumatiche  fóndenti  verticalmente  l'acqua.  Anni  3. 

Galoppini  Giuseppe,  Torino.  —  Bucandaia  "  La  Massaia  „,  òss 
inauchina  per  fare  il  bucato  domcslico.  Prolungamento  anni  3. 

Gambrosier  Edoardo  e  Tortora  Giovanni,  Napoli.  —  Scala  aeri 
meccanica  a  spiegamento  simultaneo.  Anni  3. 

Gandini  ing.  Riccardo,  Milano.  —  Innovazioni  di  perfezionameul 
apportate  alla  scala  aerea  meccanica  "  Porla  „.  Prolungamenl 
anni  1. 

Ganora  Carlo,  Torino.  ^  Perfezionamenti  alle  parallelo.  Anni  l 

Garassina  Giovanni,  Avigliana  (Torino).  —  Innovazioni  nella  co 
struzione  e  formazione  celere  delle  placche  per  accumulatori  eki 
trici  a  forti  scariche,  sistema  Garasslno.  Anno  I. 

Garbacelo  avv.  Annibale,  Torino.  —  Guarda  stecchini  ri.-claoie. 
Anni  2. 

Garchey  Louis  Antoine,  Demi  Lune  (Francia).  —  Procède  de  phu- 
lographie  en  coulers  par  pellicule  unique  renfor&ie.  Anni  ÌS. 

Garchey  Louis  Antoine,  Parigi.  —  Perfectioonements  à  la  fabri- 
cation  de  la  pierre  céramique.  Anni  i5. 

Gardinì  Giuseppe  fu  Luigi,  Bologna.  —  Bocchino  igienico  inalte- 
rabile "Gardioi,,.  Completivo. 

Garello  Luigi,  Milano. —  i'nrafflnatura  dei  fustL  Processo  perol- 
teiieio  un  fustame  da  trasporlo  pronto  pel  riempimenlo  e  nel  quali 
sia  eliminato  il  calo  e  reso  impossibile  al  vino  di  contrai're  gusli 
ed  odori  estranei  dal  legno.  Anni  2. 

Gargiolll  ing.  Giovanni,  Recanati  Ugo  e  Paoletti  Emilio,  Soma.  - 
Nuova  sostanza  detta  "  acciaio  vegetale  „  ottenuta  da  blocchi  di 
caria  induriti  con  processo  speciale.  Anni  3. 

Garibaldo  Lorenza,  Genova.  ~  Nuova  speciale  valvola  di  scarico 
d'acqua  pei'  la  pronta  e  completa  lavatura  delle  vaschette  delie  la- 
trine a  sifone.  Prolungamento  anni  3. 

Garin  di  Cocconato  conte  Raimondo,  Milano.  —  Apparecchio  per 
grattugiare  il  formaggio  applicabile  anche  ad  altri  usi  analoghi. 
Completivo. 

Dello.  —  Apparecchio  per  grattuggiare  il  formaggio.  Anno  1. 

Garolla  cav.  Giuseppe,  Limena  (Padova).  —  Mortaretto  a  retri}- 
carica  per  sparare  contro  le  nubi  temporalesche.  Anni  2  e  com- 
pletivo. 

Detto.  ~  Cannone  grandinigero  "  Vittoria  „  Anni  3. 

Garuffa  Egidio  Milano.  —  Gasogeno  a  gas  povero  senza  caldaia 
a  vapore.  Completivo. 

Detto.  —  Motore  a  gas  bifase.  Anno  i. 


Il^i'liì  mi  :ilii'i  oiigeL^iii  ctii'  pr.xliicomi  suoni  mediante  l'aria  cooi- 
|>r,'ssa,    \niio  t. 

hivilli  Anirea  o  C.  <,l>iu:<\  Milano.  —Copertura  metallica  in  lastre 
piaiK'  H  ii)l:ua/.imit-  liht'ra  st>nzu  b'.icalura,  né  saldatura,  oè  chio- 

Ir.ivani  Donile  liliut'.  —  ntii|wUÌoiie  dei  tubi  in  ud  camino  per 
u:iU7.';uo  ii  f;ilir.>  ilol  fimii'  nel  riicaldare  acqua.  .\nni  3. 

Issel  Alberlo,  lieniva.  —  .Nuovo  processo  antipirio  per  la  pri>- 
iln.doLii'  ilei  inal^'iiali  iiUMiiib'.istiliili  iu  legno,  zirlone,  temuti,  libre 
ii'ssili,  ivi'.,  di'siiu:iti>  alle  c<isirnzirini  navali  e  lerresiri,  alle  fer- 
ro\ii\  ai  teairi,  al  uinliilio,  alle  deiorazioni,  ecc.  Prolungamento 
aaui  ;{. 

Iiar  G.  B.  iPiltaX  Milano.  —  Contrezno  per  tagliare  a  felle  dì 
s|iessor.'  vaiialiile  miseri,  radici  e  simili  i,lariuri,  rape,  patate,  ecc.). 

Jacoùetti  Alfonso  fu  Francesco.  Napoli.  —  Apparecchio  da  cesso 
-  pio.i.-siallo  ui,ui,>!lo  Jaoopelli  ..  .^iini  3. 

lan'iotli  Michele.  Itoma.  —  Serraitira  con  apparecchio  dì  sicnrezza. 
l'i-i'innsamenio  ami.*  I. 

le-im^lre  Pajì,  Miilliaiisen  (' .Alsazia ■*.  —  Macchina  per  la  mercerii- 
znji^iw  d'i  lesami.  Giiuplelivo, 
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disluiiili'io  l'il 
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Landinì  GaelaiiD,  .Viilmil'i.  —  Sp:i  nipote  idi  aiìlomalico  per  sussi- 
diarli i  «ornali  ollici  fi'rinvi.'iri.  .\nm  3, 

Lanfrancliini  Ernesto,  Turino.  —  Sulforatore  a  brentina  per  le 
viti  a  dujipu)  iiiaiilii.'0  con  gotto  coiUiniio  "  Eolo  „.  Anni  2. 

Langbein  ilollor  Hermann,  Leipzig  (Germania).  —  Processo  di 
fabbi'icazious  di  gratile  pura  mediante  un  tratiamenlo  gradualo  di 
gratile  grezza  con  acido  sulfurìco  ed  alcali.  Anno  1. 

Lama  Fratelli  (Dittai.  Turino.  ^  Nuova  maccliina  per  fabbri- 
care candele  a  ba^e  cilìndrica  e  conica  con  lucignolo  proTonieuie 
dall'alto.  Prolunga  mento  anni  3. 

Lanzarlnl  Giuseppe,  Uologna.  —  Scatola  di  garanzia  di  peso.  A.  1. 

Detto.  —  Nuovo  sislenia  di  coitfi'^ione  di  cotichini  da  conser- 
varsi in  scatole.  Anno  1. 

Lapenna  Giorgio.  Napoli,   —  liutti.Lrlia  tin  di 
sillcaitioai.  Anni  t>. 


4:i'i  Industrie  e  App 

qualsiasi  macchinario,  anciie  a 
ovvero  per  haltelli,  per  dÌDam< 

Levi  ing.  Adamo,  Torino. —  E- 
brirazioiifi  ài  yliiaixii)  traspare 

Levi  Massimo  e  Radonicìch  Gi 
saldatore  ili'.ir!ic<|iia  di  aliinen 
prodotti  della  comliustloiie  p(^r 

Detti.  —  Appari -celi  io  ri^cald 
caldiiiu  marino  a  mezzo  dei  pr 
nomia  A<:\  comlxislìbile.  Compi 

Lévy  Isaac,  l'.irigi.  —  .Viuve 
cfin.-ilrucliijn  dus  appareils  à  diVi 
Anni  6. 

Linotype  Company  Ltd.  —  Mo( 
qui  ditìt  e^i^ter  etilre  iea  poini 
cliines  il  sraver  et  sysleme  pei 
burins  sutvant  celle  corri-lalion 

Detta.  ^-  Perfectionnernenis  a] 

Detta.  —  Perfectiunriernenis  a 
lixation  des  linotype»  de  derniè 
d'une  macliine  à  imprimer.  Ar 

Livi  ing.  Vincenzo,  i'iato.  (Fi 
carbonìcu  1i(iiiido  od  aliro  g.i3 

Lizioli  Luigi  Tu  Cesare,  Cassa 
per  adattare  ni  nuovo  metod 
criiininii  grandinifughi  la  gonoi 

Locarne  E.  e  C.  (Ditta),  Alilai 
carhoni  e  porta- carboni  nello  1 
binato  cm  uà  modo  di  chiusa 

Locati  M.  e  Torretta  G.  (Diti 
freno  per  l'ilhiminazione  dèi  fa 
di  piccola  prodaziono  di  acetilt 

Logroscino  Giuseppe  fu  Giova 
a  numeri  combinati  rinnovabii 

Lolli  Gaetano,  Bilugna  —  Ci 
galle<;„ianle   Anni  3 

Lollini  Fratelli  (UiUii,  Doljgn 
nionli  chimici     Vnno  1 

Lorenzi  (De)  Giuseppe  fu  Vin 
Clini    —  Indicatore  di  poleizj 

Lowentlial  Sigismonlo  M  lane 
basi  vuote  per  [uioliri  a  Ut  ig 

Detto  —  ljri|j;liì  formila  di  bario  con  nervature  trasversali  in 
cimate  ed  incrou  ite  con  basi  f  te--le  vuote  a  spina  pesce  Anni  3 

Lucci  Gaetana,  Uoma   --  Ao  ina  "  Mirabilia  „  per  uso  dt  toletta 
Anm  3 

Luci 


Muratori  Luigi  Tu  Matteo,  l'nioi'ino.  —  Xuov»  metodo  per  la  pro- 
duzione ilelli)  Koiro  senza  l'inlorvenlo  del  calore  e  medinttie  l'oiiune 
tiKiCCanica.  Anna  1. 

Napoli  Giuseppe,  Ilari.  —  App.ireccliio  di  sicurezza  coatro  i  casi 
dì  morte  a ii pulenti.'.  Anni  3. 

Napolitani  Salvatore,  Palermo.  —  Turacciolo  aiitomalico  preser- 
vativo dada  polvere  e  daKli  insetti.  Anno  1. 

Nardi  Enrico,  Uozzolo  (Mantova).  —  Asse  a  mote  fisse  per  car- 
rozze. Anni  3. 

Natali  ms.  Lodovico,  Bergamo.  —  Corrcsione  delle  acque  chimico- 
llsica  per  la  Qlatura  della  seta  e  per  la  tintura  della  stessa  e  delle 
altre  materie  tessili. 

Nedulonì  Achille,  Torino.  —  Filatura  a  bave  separate  a  lia^^no  di 
vapore.  Completivo. 

Neville  E.  G.  e  C.  (Dilla),  Venezia.  —  Huola  per  pompe  centri- 
fu^'lio  con  paletti  a  doppia  curvatura,  .\nni  3, 

Nev»  York  Air  BrakeCo.,  New  York  (S.  U.  d'America).  — l'orfeziu- 
nnnienli  nei  freni  ad  aria  compressa.  Anno  1. 

Detti.  —  Freno  a  pressione  fluida  per  ferrovia.  Anno  i. 

Niclausse  lules  e  Albert,  l'adgi.  —  Perreclionnement  dans  la 
conslruclion  des  genera  te urs  k  vapeur  multitubulaires  système 
■'  J.  et  A.  Niclausse  ,..  Anni  )5. 

Nicolai  Giacomo  Alberto,  Domodossola  Masera  (Novara).  —  Na- 
stro miiitirorme  per  gioielli.  Prolungamento  anni  9. 

Nicolai  Hermann,  Iterlino.  —  Procède  et  appareil  de  fabrication 
du  carbure  do  calcium.  Anni  6. 

Nicolii  Donia  fi  C,  Messina.  —  Fabbricazione  di  mattoni  leggieri 
per  costruzione,  denominali  "Mattoni  Donia,..  Anni  3. 

Niaris  Luigi  fu  Paolo,  Udine.  —  Stivaletto  pneumalico  "  Nigris ,.. 
Anno  1. 

Nota  Cesare,  Milano.  —  Montatura  speciale  del  telaio  per  otte- 
nere il  damasco  di  seta  senza  i  licci  di  alzata  o  di  rifracco.  A.  3. 

Novaretli  Roberta,  Pavia.  —  Hegulatore  dell' inchiostro  per  mac- 
ellino teìegraliclie.  Anno  i. 

Occhiale  Silvio,  Torino.  —  Dispositif  d' ulilisation  des  courants 
aéricns  en  vue  do  la  direction  des  aérostals  (Aéroslats  Voilier  dì- 
rigealile).  Anni  6. 

Oderò  Nicola  fu  A,  (Ditta),  Genova.—  Pompa  a  vapore  ad  aziunc 
diretta  per  liijuidi  deu^i  quali  residui  dt  petrolio  ed  altri  liquidi. 
Prolungamento  anni  3, 


Società  Generale  Immabiliare  dì  lavori  di  uHIilà  pubblica  agricola, 
Roma.  ~  Appareccliiu  Itaiiìeri  per  la  produzione  del  ghiaccio  cri- 
suillino.  Addì  Ì. 

Società  Italiana  di  Elettricità  già  Crulo,  ToHdo.  —  ProcedimeiUo 
per  la  fabbricazioDC  di  speciali  filameDti  per  t'incaDdescenza  elet- 
trica. Anni  6. 

Soeiefà  italiana  di  eletlrochimica  "  Volta  „  lanooima),  Roma.  -^ 
Separazione  meccanica  dell'anidride  solforosa  dai  miscugli  gasoli 
che  la  contengono.  Anno  I. 

Società  Italiana  per  la  fabbricaiione  di  fusti  cilindrici  ed  affini, 
Milano.  —  Nuova  puleggia  in  legno  a  fibre  incrociale  per  tra- 
smissioni a  cinghia.  Anni  3. 


.HX 


• !     •  *  -        _  _  — 

"'^*»A»«  'ir*ui«aoL    IT-,     à,  —  *••-  .  1-u.r^.:  »it*  i»^  inaimi  ia 

"■«uà  ti  e  jia.  ""'•*"*   .  ••'%    ■*        I  tait*t*'*a   i*  ""e^::.»  luiemt^^i&i  iiiC5 
»*^    IL..-':; '-s   I  iii-ii^^Tient    it*  ^ì-*tr-"tìni   n   ia;T>   p<  •ii*^_*3!i-:?UK*> 

T^n  ferft;tìio,  rima.  —  1  »  li':l::i:ii»»  lei  piuHo  *  iii.it!nr>* - 
T*ttamann  AmnmiL  >..  mt  .  —  e»-:::  ■  a  ^tó  li  r-*MUirLi  o:n  refr- 
T  ne*  luti  .Tii.'    '^-^  l.fonaa.  P  oia.  —  MetiiiiiiHTi»-  -ii  *x*atuido  di 

fv":.i  — 7"  -V'*>*  V  r.'rr.  •;:•,!  -te.*m  :  le  Pr-^t'imamenlo  a_  t* 

I>*u.  -^  *r  -tn»-  '!■*  -:r  '^r  n  -ie  f.^r  -•t'^rrr •]'!*?,  Pr^anc.imenlo  a.  9. 
I  > •  t '^ ,  -      I'  •  r  '^c r  •  ;  r.  n  ^: . •?::  >  •  l,i  o.^   le*   l*j*:èQi*,^ ve:<   ♦.'i»?clriqQe>. 

T(K/.«  GiJ^ppe.  :^  r.rt*m<>.  —  Sisir^m.i  di  db?porHzione  di  una  c«> 
rr I  ir.;'  ;*  /j  »  r/*  1 1^: .  ^  S  r*  .•  a  n  :  ■  ;  i  1 1  f  '..ì  p*?r  ^  v  .  ta  re   col .  lii  .o  i    ferroviarie» 
ir:t^ftìf'ÀU'f*:  **-'ri;»ii  eiJ  ••r'Jini  di  s^^nizi»  e  simili  à*:opL  Anni  2. 

Toma^im  Vincenza.  F>rm-»  •  \-<!oU  Hr^no».  —  L-tmpadn  a  reg.r 
V\/.S',ui',  7i\ìhUi.\uyì  fK-r  ^n  Ti  tua  ri  ed  altri  u?l  Anni  i. 

lnmm^%m  Vitaliano.  Milano.  —  AJ^pllcazlone  e  sistema  di  pro- 
4rnj/;irrKnfo  npuJo  d»'lk*  r>a-le  alimenlari  e  del  sapone.  Completivo. 

Toneltf  Tommaso.  Sf^-zia.  —  In^iicatore  di  molo  e  dei  giri  e  sua 
i\\U)(Mr^/,\t)Ufi  d*;l  movimento  alternativo  rotatorio  continuo.  Pro- i 
\\\\i<;>\uu'.uX(ì  nnni  2. 

Tonolli  Celare,  Verona.   —   .Vctjua  gazosa,  della  gazosa  Vichy. 
Afifd  '»- 

Torrani  P.  e  C.  (f)illa  ,  Milano.  —  Nuovo  otturatore  per  mac- 
i')\\n('  foloj^raliche.  Anni  t. 


Ventini  Martino  dctlo  Ciiombo,  Milano.  —  Cosiruzione  di  camini 
da  slubilimenla,  cs(er[inni''iite  ìu  prismi  di  ctimeDlo.  Anno  1. 

Venturino  e  Tartaglia  (DilUi)  e  Benedetti  Enrico,  Torino-  —  Nuova 
biciclfllii  [niriiitile  a  telaio  pii-ghevule  denominato  -'  biciclelto  Car- 
raio ...  l'rDlungfluioiilo  anni  5. 

Vernano  Attilio,  Ki^stri  l'oncnie  (Cicnova).  —  Caldaia  a  vapore 
miiltitnbijl;irp  inospliHtiliilc.  Anni  ì. 

Vernano  Tito,  Spezia.  —  Scalo  "Venzano^.  (lompletivo. 

Veraci  ìng.  Pietro  i<  Passaglia  iii^'.  Arcangelo,  Firenze.  —  Distri- 
liuloie  razionalR  per  liirliine  americane.  Anno  1. 

Vereinigte  Ctiinìnfabrìhen  Zimmer  e  C,  G.  m.  b.  H.,  francofone  vM. 
(Germajiia).  —  Pmcessu  per  togliere  alla  cliinìna  ris|)ettivumeute 
alla  cjjiconidìna  il  sapore  amaro. 


-         -         —  ^  -  — -— -^ 

-1    :        n.^-.:    :..u^     ll  .-.-r*  id  j^ti  tensione  è    divi 
^   ^--:    1     n-i-i^i".-  -i:-rr'i".  n  ^rilccad   sai  pali?  a  fin 
w    '•    -•         «.  i-Tj^-*     ci^  fi"v:r-  ^  t  L'avveniente  sulla  ret 

III  ^.     '   -*  -•, .*   <r.__._  ^.r-j^z^.  *z:rra-'a:e  benché  di 

•  "' :i*    !     *»-^-^   i   II  ■:":    :-L  ii^^rsi  ran  ai  a  cui  dovrann 

r»^"^.    -  — -^*    ZZA'  -II**  ^M^T^j.z*^  e  pre^-isamente  pi 

Ti^  .  :::  .1    -  --  -  ua    '^^'\    1  -rr*.  ":n.  ^  .u.-irL  trasformatori 

-:  .      .     -•'     .*    /.  ,-^    ,!*-•  ^  i   _zireiecza  e   conTertitori 

1  j-i^;  —....  r  ^'j.:.r.  '  ..i^i' c.-:iii  a '25  tzicii  al  secondo, 
**  :*. — 1-:  \^  -  '-u.-^  re  ij.  1^  «V  v:>  a  quella  di  circa 
^»  "  ,•-  I--* -^---^i^-j.  1^  "^iJH'  co-nenro  dei  o:»nvertitori: 
<a*-i^'  I'     *■  ^-    ~    .1  x'*'.::  u  i^  f  f  :ff:i:  g^tippo  alimenterà 

;  -  -.<-  .-ii^i .  r\  <ii^-i^'  '  itTL  ri"»:*  Tb:nLs*:'n-Hoiiston  a 
'  ^?'T  4-*.  .:e  -ii  ^  1  *es  i-  rc-ii  rr-isf  armatore  da  IN' 
v-v  .  e    :    r  '  -.1     '^   ^~*  •  .      ^ci--:   -ei^  ;rjfcsformatore  da  90 

V' e*'  *.  a  :n .:_••,  M  :i  1  i».-*^  :-:'2.>*rcurLTe  a  carico  com- 
Vi<  e  :?  •;  .:.::•  i: e  :  -ju.:.:.  li  irrzirtrrirura  di  tutte  le 
VvL-:  *-'  -^,::5:  '"::.ì:  i-^  7  -'  i.  Trj.  sur^rrare  di  oltre  40*^  C 
:  .'  a  le-  X'  :"f'  ^.  T  **,  :  ;  :  ^-f-^ij.  sia  esmale  o  inferiore 
i  ^~  . .  :  -  '  .;ì:>  '  r**>r*^  T'  ^  1  T/À  ^u merlare  di  più 
-l':*  .?  -;»  ••  x'-ii'  -  7  -  '*^-  -T  '  C-  La  caduta  di  ter 
<  - -:*  '*u  ,j.  *' •'  :-r  :?  \i  riLir:  i  j  ruoto,  purché  1« 
;:  *>    «ve  ;  *  ■\i -j.  f  a  ,^:^.:-L:l  -.  r-:c  sari  nij^giore  di  1,">*^„ 

1  r;-*  V.  :,  ,■*  r: -ji^f  r. --.  r  :-i::»:s::'  ala  %.asa  fornitrice 
t'  i  -  ^  ^  ,  A  :  •■ .  •:  , e  -  7  f  :  :  n  :  "  1"  iu:  rivo  e  scende  sino 
A  :^.>  ,  A  ,  ;1,  r-LT^':.  1^  m^^^ÌL  iia  i?vrà  sopportare 
u:i  s*:vri..cjL:  ,-:  .:-     .^  •  ^   i_.r-:::e  merz'ori  del  40  '  ^  ^"' 

1  vC:^-^  :  :  r.  r::.::  -■ .  -:  :u-":  risserà  direttamente  la 
c;rr>::::v  a  -vJ  t  :  i.  :>^._  ^rrivro  ii  trasformatori  sta- 
::.:.  Avr»:':_^  :^  :v  i  ;,:-  —  li  T'A  kw.  e  4  poli  queUi  di 
'-X'  k*.  i  ;::-  r  :trj.v:::  a  iir.A  Tel.virà  di  5*10  giri,  i 
s^xni.  A  :::>,;  i:  TX  ^  :-.  r  pes^^  toiale  previsto  p^' 
i:!io:r.vrr:::.::'v  r::^::v:  i^  »,  kw.  è  di  chsr.  14 -xV,  quello 
di  ur.  v\"Vrr:::cre  ò.,;  kw,  '^X    i:   chg.  SlVO. 

Lmi::;o  e  le  srìral.  :r.À::::ri:i  avranno  un  isolamento 
taìe  da  s  pr^  •r::*re  ur.a  dir^ereura  il  pxenziale  alternata 
di  o^*>J  e  ->-»A*  voi;  risr»r:riva:r:eu:e. 

^opo  *24  ore  di  maria  a  pieno   carico   alla  velocità  ^ 
one  s."»pra  acceni.aie  e  alle  eoi.iizioni  normali  di  ven- 
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l'alternatore  corrispondente  svilupperà  74?  chilowatt. 


Durante  i  lavori  occorrenti  per  l'esecuzione  dell'impianto 
idroelettrico,  l'energia  elettrica  per  la  travinno  Hniin  iiupp 
Milano-\'arese-Porto  Ceresio  sarà  foi 
a  vapore  in   costruzione   a   Tornavei 
prende  : 

una  Ijatteria  di  B  caldaie  multiti 
ra<j.  ■;!)*),  fiinnioiiiuite  alla  pressione  d 
fef.nve,  composta  di  un  gruppo  di  11 
lurn.  10.;  e  lunghi    in.    ij,5UO  e  di  '^ 


Etettmfeenica 

ratori,  4  w&ttometri   indicatori  e  i  tra- 

;  6  parafulmiiiL 

«canico  fu   ordinato  alla   ditta   Franco 

le  '-iO  carrozze  motrici  alle  due  ditte: 
le  Miani  e  Silvestri  e   Orondona,   Comi 

matariale  elettrico,  compreso  l'equipag- 
itte  carrozze,  alla  Compagnia  Thomson 
[terraneo. 


\gnali  elettrici  automatici 
uTovia   dell'Esposizione  1900. 

'Esposizione  costituiva  un  circolo  chiuso 
ite  la  forma  di  un  quadrilatero  a  lati  di- 
lario  unico,  percorso  da  treni  marcianti 
jimo  senso. 

on   si  pensava  ad  alcun   sistema  di  se- 
I    signor    Marécbal,    ingegnere  in    capo 
dei  trasporti  elettrici,  opinò  con  ragione    1 
di  prudenza,  conveniaae  proteggere  le    ' 
lopo  il  sistema  Timmis,  perfezionato  da 
B   ne  studiò   l'applicazione  alla  ferrovia 

della   linea,  che   conta  cinque  stazioni, 
i  segnali:  in  ciascuno  d'essi,  vale  adire    j 
i  di  metri  prima  di  ogni  svolta,  si  trova 
n  ferro  a  tralicci  {fig.  51  e  52),  sorreg- 
itro  il  quale  si  dispone  orizzontalmente  | 
quasi   verticalmente   (linea   aperta)    un 
le  costituito   da  un  telaio  leggero  rico-   1 
1  trasparente  rossa  e  racchiuso  fra  due   ! 
la  lastra   rivolta  verso  il  treno  è  in  ve- 
rente,  l'altra  in   vetro  bianco  opaco  af- 

rosso  si   distingua  nettamente:  la    sera 

linato  per  trasparenza  da   una  lampada 

ire. 

lalatore  è   ricondotto   automaticamente 

via  chiusa  per  mezzo  di  una  corrente 
dal  treno  stesso,  che  si  promunisce  cosi 
n  segnale  e  non  permette-di  rimettersi 

via  lìbera  che  dopo  avere  compiuto  un 
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Quando,  per  effetl 
verticflle,  le   due  la 


uei  suo  proprio  peso  aiia  posi- 

F  del  circuito  potrebbe  essere 
disponendo  la  lastra  di  ottone 
i  chiuda  quando  la  maniglia  ai 
to  non  avease  che  una  durata 
L  che  il  disco  non  fosse  mano- 
aotivo  dell'inerzia  e  che  la  via 
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In  questo  sistema  1( 
a  due  correnti  di  diì 
nienti  da  un'unica  soi'f 
circuito  di  linea,  ha  u 
l'altra,  detta  circuito 
grazie  all'interposìzioi 
correnti  si  succedono 
aione  durante  il  funai 

La  prima  ha  per  Ì£ 
del  segnale,  la  secondi 

Le  intensità  richiesi 
dir  vero,  molto  forti: 

nel  circuito  di  linea,  e ^ ^ 

passa  nel   circuito  locale   munito  di  una  resistenza,  non 
consuma  che  im  terzo  d'ampère, 

Per  la  produzione  della  corrente  furono  impiegati  de- 
gli accumulatori,  anziché  delle  pile  composte  di  12  ele- 
menti Leclanché.  Ogni  segnale  è  azionato  da  5  elementi 
del  tipo  Aigle,  che  conserva  la  carica  per  molto  tempo. 

Funzionamento.  ~  Nella  fig.  57  il  segnale  indica  via 
chiusa;  la  massa  mobile  della  calamita  trovasi  al  basso 
della  sua  corsa  e  non  passa  corrente  di  sorta.  Se  il  cir- 
cuito si  trova  chiuso  dal  contatto  F  (fig,  56),  la  corrente 
segue  il  percorso  seguente:  arriva  dal  morsetto  A,  attra- 
versa la  lama  elastica  inferiore  a  d'un  commutatore  di- 
sposto nel  disco  (fig.  55  e  55),  poi  la  lama  elastica  inter- 
media i  (fig.  56)  penetra  nell'elettrocalamita  del  segnale 
e  ritorna  alla  batteria  uscendo  dal   morsetto  B  (fig.  57). 

Quando  ha  luogo  il  movimento  e  la  massa  si  solleva, 
si  vede  che  la  leva  intermedia  entra  in  contatto  colla 
lama  superiore  S  e  abbandona  a.  A  partire  da  Jquesto 
momento  il  circuito  di  linea  è  rotto  e  viene  stabilito  il 
circuito  locale  B  attraverso  l'elettrocalamita,  la  lama  in- 
termedia i,  la  molla  superiore  S  e  la  sua  piccola  resi- 
stenza, il  contatto  di  rottura  Jì  (fig.  56)  che,  come  ai  ri- 
eorda,  chiude  normalmente  il  circuito,  la  batteria  ed  il 
filo  di  ritorno  per  rientrare  nel  morsetto  B. 

Quando  la  lama  elastica  inferiore  a  non  è  più  in  con- 
tatto colla  lama  intermedia  i,  la  corrente  di  linea  è  in- 
terrotta, e  siccome  l'elettrocalamita  del  contatto  di  chiu- 
sura /''  (fig.  56)  non  è  più  eccitata,  ricado  o  t-oglie  ugual- 
mente il  circuito. 

Al    suo  passaggio   il  treno   rompei'à   il   circuito  locale 


me  te  teologi  che  e  nautiche  sulle  coste  orientali  d'Africa, 
sull'isola  d'Elba  (0.  Serra),  sul  centro  America  (De  Bel- 
legarde),  sui  tifoni  dei  mari  dell'estremo  oriente  (A,  Acton, 
A.  Capon),  sul  canale  di  Corinto,  nonché  8u  varìi  tratti 
dello  nostre  coste  (1).  Noi  1899  e  nel  1900  lo  Scilla  compi 
nuovi  e  importanti  rlliovi  e  correzioni  su  varii  tratti  di 
queste,  e  si  pubblicarono  nuovi  piani  dei  porti  delle  Pu- 
glie, i  piani  di  quelli  delie  coste  del  Benadir  rilevati  dalla 
Staffetta,  ed  altri  tratti  di  litorali  continentali  ed  insulari 
del  Regno. 

IL  —  Europa. 

1.  StinH  ed  esplorazloìd  in  Albania.  —^  Antonio  Bal- 
dacci  continuò  a  pubblicare  gli  itinerari  dei  viaggi  da  lui 
compiuti  in  Albania  dal  189:^  in  poi,  quasi  tutti  gli  anni, 


e  recarono  700  fotografìe,  piante,  insetti,  minerali,  e  pre- 
gevolissimi studi  sui  Ka Fa-Kirghisi. 

Nel  bacino  superiore  del  Sungari,  a  sud  della  città  di 
Ghirin  o  Kirin,  si  è  fondata  da  150  anni  una  specie  di  re- 
pubblica di  minatori  detta  di  Cia-pi-gu,  rimasta  sinora 
quasi  sconosciuta.  Verso  il  1850  aveva  10000  abitanti,  e 
crebbe  a  una  certa  potenza  sino  a  che  ebbe  a  capo  un 
venturiero  cinese,  Han  iui-biao,  che  estese  il  suo  dominio 
su  tutto  il  bacino  superiore  del  Sungari.  Si  conservò  in- 
dipendente, ma  aiutò  i  Cinesi  in  molte  occasioni,  e  pa- 
gava una  specie  di  tributo.  Morto  Han-iui-biao,  il  succes- 
sore tentò  di  resistere  e  sconfisse  più  volte  i  Russi,  ma 
il  24  novembre  a  Kirin  si  sottomise  al  generale  Kaulbars 
e  cosi  la  piccola  repubblica  ha  cessato  di  esistere. 

3,  Sfii-ilizioin  Olufsen ,  Rirkmers,  Coslùf ,  Sven  Hedin, 
nell'Asia  ce-ntnde.  —  La  spedizione  compiuta  da  Olufsen, 
con  A.  Hjulered  0.  Poulsen  nel  Pamir,  ritornò  con  ricche 
collezioni  etnografiche ,  botaniche  e  zoologiche.  Rilevò 
tutta  la  regióne  meridionale  del  Pamir,  scrivendovi  esat- 
tamente sulla  carta  sei  nuovi  laghi,  a  circa  4000  ra. 
Studiò  le  antiche  lingue  iraniche  del  Vachan  e  dello 
Scignan,  e  prese  circa  8CX)  fotografie  di  vedute,  pae- 
saggi, moschee,  tombe,  rovine,  recando  oggetti  d'oro  e 
d'argento,  armi,  onuiinonti,  costumi  che  arricchiscono  ora 
il  Musco  di  Copenaghen. 

Il  viaggio  compiuto  dal  signor  Rickmers  con  la  moglie 
ed  il  dottor  von  Krafft  nel  canato  di  Boccara,  aveva  lo 
scopo  di  studiare  il  meraviglioso  sistema  montuoso  di 
quella  regione.  Questi  monti  occupano  una  grande  ea'ten- 
aione  del  canato  orientale  e  presentano  una  distinta  stra- 
tificazione di  roccie  cristalline,  il  cui  massimo  spessore 
raggiunge  alraono  1400  m.  Le  cime  più  tipiche  ed  ele- 
vate di  questa  sono  1' Hazrat-Isciam  (4300),  di  conglo- 
merato friabile,  e  il  Cnc  Manor  (3500).  Il  terreno  è  arido 
0  selvaggio,  o  dal  maggio  all'ottobre  non  cadono  pioggie. 


^^ì^èA 


a  nord  di  quoslo,  lungo  la  valle  del  Rufigi  verso  ÌI  lago 
Kivu  e  attraverso  la  regione  del  lago   Alberto   Edoardo. 


marchi  all'importazione  e  3  940000  all'esportazioDe. 

[  missionari  Bartheleray  e  Brara  hanno  compiuto  im 
viaggio  nel  Ruanda.  Partiti  dalla  regione  di  Usui,  giun- 
sero alla  metft  di  febbraio  alla  residenza  del  Kigheri  di 
Buanda,  e  ad  Isavi  fondarono  una  prima  stazione  missio- 
naria. Dì  là  por  1' Urundi,  lungo  il  Rusigi  e  il  Kiru  si 
recarono  verso  il  nord.  Nelle  gole  di  Urundì  vive  una 
densa  popolazione  in  villaggi  nascosti  tra  boschetti  di  ba- 
nane; la  vallo  del  Rusigi  è  bellissima;  le  cascate  si  suc- 
cedono numerosissime  alternandosi  a  laghi  e  laghetti  che 
il  fiume  forma  nel  suo  corso  a  terrazze;  invece  il  lago 
Kivu  ricorda  le  coste  della  Norvegia.  La  principale  sta- 
zione marina  tedesca  ò  ad  Iscianghi,  al  termine  del  lago. 
Il  legno  è  rarissimo:  gli  abitanti  bruciano  Sterco  di  vacca. 
La  popolazione  è  scarsa,  come  in  generale  in  tutta  la  re- 
gione del  Ruanda;  la  tribù  dominante  si  chiama  Vatuaì, 
quella  sottomessa  è  detta  dai  missionari  Vahiitu.  I  Vatusi 
residenti  nella  capitalo  indossano  stoffe  europee,  le  donne 
portano  polli  di  capra  o  non  escono  quasi  mai  all'aperto. 

Anche  gli  studii  del  dottor  Riccardo  Kandt  contribui- 
rono a  darci  nuove  indicazioni  esatte  sulla  posizione, 
l'estensione  e  1'  aspetto  del  lago  Kivu,  errate  nelle  carie 
finora  conosciute.  In  mezzo  al  lago  si  trova  un'isola  lunga 
e  stretta  detta  Ouini.  Lo  notizie  del  dottor  Kandt  sono 
state  confermate  dal  signor  H.  yharpe,  ohe  s'incontrò  con 
lui  sulle  rive  dtil  lago. 

J.  Mackinder,  dopo  unlungoepenosoviaggio,il  17 settem- 
bre 1899,  potè  mettere  il  piede  sulla  vetta  del  monte  Chenia, 
la  quale  misura  un'altezza  di  5:^50  metri  sul  iiveilo  del  mare. 
Due  helle  carte  e  splendide  incisioni,  accompagnano  il  rac- 
conto che  Mackinder  pubblicò  di  questa  ascensione,  nel  quale 
sono  raccolti  tutti  i  risultati  cartografici,  altimetrici,  geolo- 
gici, me  te  re  elogici,  botanici  e  toponomastici  del  viaggio  (1). 

(I)  Gcsgrnpliìcal  Journal,  maghili  1900. 
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(1)  liecue  de  géogr.,  Paris,  1900,  11. 


asdorbe  l' inoadaziotie,  poi  si  vuota  munire  la  pieua  a 
estendo  fino  alla  palude  di  Oundam  e  alle  arterie  che  im- 
mettono nel  lago  Sompi  e  nei  vicini.  Più  tardi  la  pieni 
raggiunge  un  secondo  massimo  a  Oulicoro,  e  sembra  de- 
crescore,  poi  si  accentua  e  diventa  massima  dal  lo  al  30  di 
settembre.  Allora  sale  a  Cabara,  mentre  il  Coliceli,  af- 
fluente in  piena  anch'esso,  ingrossa  il  lago  di  Corienza  pei 
il  tributo  portato  dal  Bani.  Le  inondazioni  allora  si  esten 
dono  al  di  là  di  Moptì,  finché,  coperte  tutte  le  rapide,  i 
fiume  diventa  navigabile  e  alla  fine  d'ottobre  le  acque  (la 
primo  tratto  niivjgabile  del  Niger  si  abbassano  rapida: 
mente,  al  pari  di  quelle  degli  affluenti  Nilo  e  Takisso,  men 
tre  le  acquo  crescono  a  "Tabara.  Il  fiume  Bani  continiu 
a  versare  il  suo  tributo,  e  tra  novembre  e  gennaio  la  più 
forte  massa  d'acqua  si  trova  fra  Mopti,  Bamba  e  Gao.  Ne 
terzo  tratto  navigabile  la  piena  si  propaga  molto  più  ra- 
pidamente per  mancanza  di  grandi  laghi,  e  raggiunge  i 
sup  colmo  in  gennaio,  scemando  alla  fine  di  febbraio;  men 
tre  già  nel  corso  superiore  del  fiuiiie  la  piena  è  finita,  i 
banchi  di  sabbia  di  Calicoro  sono  allo  scoperto,  riducen- 
dosi nel  marzo  il  Niger  a  un  misero  ruscello. 

15.  Missione  Flamand.  Occupazione  di  InSalak.  —  La 
missione  Flamand,  inviata  dal  governo  francese  nel  Sahara 
per  completare  gli  studi  geologici  e  idrografici  della  re- 
gione compresa  fra  El  Goleah  e  il  Tuat,  esplorare  il  Ta- 
demait,  il  Muidir,  l'erg  di  Agemor,  e  far  conoscere  l'im- 
portanza delle  varie  confraternite  religiose  e  dell'opera 
loro,  fu  assalita  da  una  banda  nell'oasi  del  Tidikelt;  re- 
spinti gli  aggressori,  l'oasi  fu  presa  ed  occupata  dai  Fran- 
cesi che  se  ne  servirono  come  base  di  operazione  per  oc- 
cupare tutto  il  Tuat.  Questa  regione  comprende  tre  gruppi 
di  oasi:  a  nord  il  Gurara  e  l'Angherut,  coi  centri  di  Tim- 
mimun  e  Tabelcuza,  presso  il  limite  meridionale  dell'Erg; 
al  sud-est  il  Tidikelt,  col  centro  importante  di  In-Salah, 
separato  dal  Gurara  e  dall'avamposto  francese  del  Port-s 
Miribe!  dall'arido  pianoro  di  Tadomait;  nel  '  sud-ovest  il 
Tuat,  coi  centri  di  Taurirt  e  Tamentit.,  lungo  il  corso  sot- 
terraneo dell' Ued  Msaud.  In-Salah  è  distante  4100  chi- 
lometri da  Algeri;  1200  da  Timbuctù,  lOOO  da  Aranan 
e  mono  di  900  dalle  miniere  di  sale  di  Taodeni;  In-Salah 
è  formata  da  quattro  principali  Ksur  o  centri  abitati:  (ii 
cui  Ksur  el  Kobir  è  il  più  importante.  Intorno  a  .questi  vi 
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eie  vulcaniche,  strati 
seguono  una  serie  di 
iiica,  poi  una  varietà 
primo  e  nei  secondo  i 
e  duo;   infine  si  trovs 

niche  e   di    rOCeie   COramuo.  ±ja  lui  luninuim  ui  <{uu9l«  ruutic 

ha  la  sua  orìgine  nei  vari  periodi  deila  storia  della  Gia- 
maìca  che  il  prof.  Hill  ha  accuratamente  studiato. 

4.  La  Francia  neW  Equatore,  la  Gnyana  frnnco'brasi- 
liana.  —  Il  Governo  francese  ha  radunato  una  commis- 
aione  per  riannodare  la  triangolazione  del  cosidetto  "  Arco 
del  Perù  „  misurato  nello  scorso  secolo  da  Bouguete  e  La 
Coudamine,  per  determinare  la  lunghezza  del  metro.  I^a 
commissiono  è  composta  di  cinque  ufficiali  e  varii  subal- 
terni, e  presieduta  dal  signor  J,  Gonnessiot,astronorao  del- 
l'Osservatorio di  Lione.  La  commissione  si  trova  già  a 
Quito,  ed  i  suoi  lavori  dureranno  cinriue  anui. 

11  Governo  federale  svizzero  ha  deciso  come  arbitro  la 
controversia  fra  il  Brasile  e  la  Francia,  sorta  appena  com- 
posta quella  colla  Gran  Bretagna  per  la  Gujana.  La  cou- 
troversia  risale  al  trattato  di  Utrecht,  che  segnò  il  con-  I 
fino  fra  le  due  colonie  al  fiume  Japoc,  il  quale  per  i  Bra- 
siliani è  l'Oyapock,  per  i  Francesi  l'Araguary,  370chilome- 
tri  più  a  sud,  di  guisa  che  si  contenderebbe  al  Brasile 
un  territorio  grande  giusto  quanto  l' Italia,  e,  s' intende, 
jierchè  vi  furono  scoperte  miniere  aurifere.  La  decisione  è 
stata  sfavorevole  alla  Francia,  perchè  la  linea  di  frontiera  i 
venne  sof^nata  al  thalweg  dell' Oyapook,  dalla  foce  alla  i 
sorgente,  risultando  esso  identico  al  Japoc  o  V,  Pinson 
del  trattato  di  Utrecht.  La  frontiera  continua  poi  seguendo 
il  displuvio  dei  monti  Tumuc-Humac,  attribuendo  cosi  al 
Brasilo  l' intero  territorio  contestato.  11  paese  è  fertile, 
ben  irrigato;  la  spiaggiasi  solleva  avanzandosi  nel  mare, 
ostruendo  le  foci  dei  fiumi  che  si  mutano  in  laghi.  La 
temperatura  è  mite,  lo  stato  sanitario  del  paese  eccellente, 
e  l'Europeo  che  vi  meni  vita  sobria  o  igienica  può  facil- 
mente acclimatarsi  in  questa  regione.  Il  paese  che  ai  at  - 
traversa  si  estende  in  immense  savane  allagate  durante 
la  stagione  delle  pioggie;  i  fiumi  sono  numerosi,  e  corrono 
fra  foreste  estose  talvolta  per  più  di  un  chilometro.  Gli 
indigeni  abitano  su  isolotti  che  restiino  all'asciutto  nelle 
savane.  Però,  internandosi,  l'aspetto  del  paese  cambia;  gli 


o,  Ei»jìWTmi(nn  e  prugreaai  ( 
importante  ferrovia  sarà  costrutta  nel  Brasile,  fra  Sant'Ari- 
toaio  di  Madura  e  il  fiume  Mamorò,  lunj^a  circa  200  chi- 
lometri, per  evitare  le  rapide  del  fiume  Madeira.  Questo 
confluente  dell'Amazzone  è  profondo  e  navigabile  anche 
da  bastimenti  d'alto  mare  per  duemila  chilometri,  for- 
mando la  principale  via  naturale  dì  traffico  per  i  pro- 
dotti   della  Bolivia. 

Bello  Horizonte,  la  nuova  capitalo  dello  Stato  brasi- 
liano di  Minaa-Geraea,  che  conta  pochissimi  anni  di  esi- 
stenza, è  già  cosi  fiorente  da  far  credere  che  presto  su- 
pererà la  stessa  Rio  de  Janeiro,  funestata  dalla  febbre 
gialla.  La  nuova  città  giace  in  posizione  salubre  e  rìdente, 
a  850  m.  di  altezza;  le  sue  costruzioni  private  e  pubbli- 
che rivelano  una  grandiosità  notevole,  e  importanti  laveri 
di  impianto  elettrotecnici  e  in  ferro    sono   già  compiuti. 

Tra  le  più  importanti  questioni  geografiche  risolte  v'è 
quella  per  cui  ai  constatò  che  il  "Tocantins  è  separato 
dall'Amazzone,  ed  anzi  questo  fiume  manda  all' altro  non 
poche  acque  a  mezzo  del  canale  Tajapura  e  di  altri.  Lo 
spartiacque  occidentale  è  formato. dalle  serre  do  Roncador, 
de  San  Jeronymo,  de  Oayapò,  de  Santa  Maria,  dos  Py- 
reneos;  queste  ultime  separano  gli  alti  affluenti  del  To- 
cantin  da  quelli  del  Paranà.  I  limiti  orientali  del  bacino 
sono  formati  dalla  scarpata  di  un  vasto  pianoro  che 
costringe  il  fiume  ad  unirai  all'Amazzone.  Il  Tocantin  at- 
traversa immense  foreste  di  gomme  e  secondo  J,  Orton 
"scorre  sopra  un  letto  di  diamanti,  rubini,  zaffiri,  opali, 
topazii,  oro,  argento  e  petrolio  „.  Il  fiume  è  navigabile  per 
circa  500  chilometri. 

Il  conte  Ermanno  Stradellì  pubblicò  altre  notizie  sul- 
l'Uaupòs,  che  egli  rilevò  dalla  foce  a  700  chilometri,  in- 
sieme agli  affluenti  principali,  l'Apapory  e  il  È!erary  per  ^■ 
Un  vecchio  capo  dei  Mandù  gli  mostrò  sui  lastroni  gra- 
nitici che  formano  la  riva  destra  della  cascata  di  Yo- 
naretè,  a  monte  della  foce  dell'Apopory,  certe  curiose  , 
iscrizioni.  In  successivi  viaggi  ne  trovò  molte  altre,  e 
riuscì  ad  interpretarle,  aggiungendo  cos\  preziosi  contri- 
buti ai  costumi,  alla  vita,  alla  letteratura  degli  indigeni 
di  quelle  regioni. 


.  iTiustigui  pui  sinu 
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nord,  ma  nel  b 
avanzare,  onde  I 
nel  fjord  di  Fou 
Peary  a  bordo.  1 
per  ritentare  la 
di  là  fino  al  can 
e  compiere  eacu 
costruita  appesii 

Una  nuova  sp 
sul  "  Matador  „, 
Riccardo  Dreaale 
spera  di  trovare 
più  possibile  al 
isole  e  inoltrarsi 

Secondo  una  i 
dì  Stocolma,  il 
del  monte  Lovei 
45  chilometri  pi 
appartenenti  ad 

la  continuazione  della  catena  di  Chydenius.  Quest-e  vette 
sono  per  lo  più  formate  di  rocce  di  un  rosso  chiaro:  e 
furono  battezzate  dal  Cryllenahold  coi  nomi  di  punte  La- 
place, Jacobi  e  Poincaré,  Resta  a  vedersi  se  la  misu- 
razione geodetica  sia  proprio  eaatta,  data  la  grande  di- 
stanza. 

Altre  altitudini  furono  misurate  nei  monti  ohe  ai  ele- 
vano al  termine  della  baia  di  Wijde,  fra  cui  il  monte 
Gyiden  che  misura  1190  m.  Di  tutte  tre  queate  spedi- 
zioni mancano  notizie.  Il  vapore  "  Windward  „,  che  do- 
veva fornire  di  provvigioni  la  apedizione  Peary,  non  è 
tornato  ancora  dal  ano  viaggio  in  Groenlandia.  Il  capi- 
tano Sverdrup  è  provvisto  dì  una  nave  solidissima  con 
12  uomini  e  viveri  per  5  anni,  per  cui,  sebbene  assente 
ormai  da  2  anni,  potrebbe  seguire  tutta  la  costa  settentrio- 
nale della  Groenlandia,  e  tornare,  come  ai  era  proposto, 
per  l'orientale.  Invece  il  Peary  faceva  assegnamento  sulle 
provvigioni  che  doveva  recargli  il  "  Windward  „  ad  Htab, 
presao  il  Capo  York,  dove  non  ai  sa  se  sia  giunto,  e  v'è 
anzi  motivo  a  dubitare,  e  msa  il  pessimo  stato  dei  ghiacci, 
nel  qual  caso  la  spedizione  Peary  si  troverebbe  già  allo 
sbaraglio.  Peggio  v'è  a  temere  di  quella  di  Stein,  che 
parti  con  Leopoldo  Kahn  e  Samuele  Warmbath  per  la 
terra  di  Ellearaere  e  contava  assolutamente  sull'arrivo  del 


Gauss,  con 
mentre  la 

Adare  don 
torni  abbo 
insetti.  II  ] 
a  73"20'  S. 
da  Gauss, 

Un  altre 
au  propost 
antartica  p 
guelen,  ai 
compiervi  t 
biologici  e 


Ilio  mariUÌJiiu.  C(.  C 


"  Signori  I  Alla  line  del  XIX  secolo  al  nome  di  Jennet*  succede 
quello  di  Pasteur.  L'intera  umanità  si  può  rallegrare  di  ciò  che 
per  lei  si  fece  in  questo  secolo  più  ctie  negli  altri  contro  la  mi- 
seria, le  maialile,  fa  morte, 

"  li  XX  secolo  registrerà  i  successi,  dei  quali  io  non  dubito  punto. 
Ed  il  trionfo  dipende  attualmente  più  dalla  pubblica  opinione  e 
dall'azione  del  Governo  che  dalla  nostra  volontà  personale.  Grazie 
a  loro  noi  riusciremo  per  il  più  gran  bene  dell'umanità.  „ 


Il  dottor  A.-J.  Martin,  segretario  generale,  lesse  il  suo  rapporto 
che  condensa  informazioni  interessantissime  sopra  l'organ illazione 
ed  il  funzionamento  del  X  Congresso  internazionale  d'igiene  e  di 
demografia. 

Ecco  ora  le  condusìoiii  dì  numerosi  argomenti  presentati  e  di- 
scussi In  questo  Congresso. 

Igiene  ferroviaria.  —   Baudot  riferisce  sul  modo  di  impedire  la 

propagazione  delle  malattie  contagiose  tanto  nel  riguardi  dei  viag- 
giatori che  di  quelli  addetti  ai  molteplici  servizi  ferroviari.  Discute 
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delle  acque,  la  sCerilizzazione, 
data  del  riempimealo  della  botti 
certa  garanzia  sulla  purezza  e  s 
qulsla. 

Ogier  e  Rocques  presentano  una  relazione  sulle  consenie  alimen- 
tari e  flu  tutti  quei  mezzi  cbe  sono  necessari  per  prevenire  gli 
accidenti  morbosi  dovuti  a  queste;  si  dilToudono  sulla  necessità 
di  un'adatu  saldatura  delle  scatole,  e  giustamente  insistono  dì  far 
obbligo  ai  proprietari  di  indicare  sul  recipiente  di  latta  o  di  por- 
cellana almeno  la  data  di  Tabbricazione  della  conserva. 

Mariot  e  Barrier  parlano  sulla  tinijicazione  dell'ispezione  delle 
carni  nei  macelli  tanto  pubblici  che  privati,  e  sulla  necessità  dì 
sopprìmere  gradatamente  questi  ultimi,  organizzando  un  regolare 
e  dilìgente  servìzio  dì  vigilanza  veterinaria.  Invitano  il  Congresso  a 
richiamare  i  rispettivi  Governi  all'urgente  bisogno  di  rendere  ob< 
bligatoria  con  apposita  legge  l'ispezione  delle  carni,  di  stabilire  le 
norme  opportune  e  di  obbligare  i  Comuni  ad  adottare  macelli  pub- 
blici. 

Ingegneria  sanitaria.  —  Weyl  parla  dilTusamente   intorno   alla 

raccolta  e  alla  destinazione  dei  riliuti  delle  strade  e  domestici. 
Vede  la  necessità  che  ìn  entrambi  1  casi  questa  raccolta  sia  fatta 
dai  municipi,  coi  dovuti  riguardi  igienici  :  bene  rispondono  le 
casse  chiuse  da  vuotarsi  in  carri  speciali  muniti  dì  coperchio. 

Non  è  favorevole  ai  depositi  —  generalmente  vasti  —  per  le 
spazzature  di  lai  fatta  che  riescono  semenzaio  dì  microbi  e  causa 
qualche  volta  della  dilTusioue  di  malattie.  Loda^molto  la  utilizza- 
zione agricola  dei  ririuli  cbe  a'pporta  indiscussi  vantaggi  quando 
venga  eseguita  bene:  ad  nn  procedere  senza  le  dovute  cautele 
preferisce  piuttosto  rincenerimento. 

Hudelo  intrattiene  l'uditorio  sullo  slesso  argomento  accordandosi 
pienamente  colle  argomentazioni  svolte  dal  precedente  oratore. 
Crede  che  la  cernila  di  queste  lordure  che  possono  costituire  un 
serio  perìcolo  per  la  pubblica  salute  possa  elTettuarsi  anco  io  locati 
ad  hoc,  non  dimenticando  la  natura  ed  ì  componenti  delle  immon- 
dizie stesse.  Ripete  presso  a  poco  quanto  Weyl  espose  su  questo 
importante  argomenlo,  raccomandando  egli  pure  l'utilizzazione  agrì- 
cola che  è  il  mezzo  piti  economico  d'impiego. 

Treiat  si  diffonde  sui  piiitcipii  igienici  daiapplicarsi  alWslrade 
delle  città,  sostenendo  a  ragione  cbe  tanto  maggiore  è  la  vastità 
delle  vie  e  minore  la  altezza  delle  case,  tanto  migliori  saranno  le 
condizioni  di  salubrità  delle  strade.  Parla  inlorno  alla  aereazione, 
all'i  nominazione  ed  all'esposizione  solare  delle  facciale  delle  case, 
e  si  intrattiene  su  quelle  condizioni  che  sono  atte  a  tutelare  l'igiene 
e  l'economia  insieme. 

Pucey  svolge  il  tema  riguardante  le  regole  generali  d'igiene  da 
adottarsi  nella  aereazione,  decorazione  inlema  e  distribuzione 
delle  case  di  abitazione. 


loro  nati,  e  il  lalle  devi 
di  sterilizzazione  e  pa 

Descampi  eaumera 
mercenario,  e  traila  d 
diare  ai  più  gravi  ine 
cessila  della  buona  or 
tanti,  sui  regolamenti 
in  rassegna  quelle  mi: 
istituti  la  vita  e  l'avvi 

Lucas-Ckamvionnièr 
maggiore  o  minore  ce 
tutto  ricorda  i  vantaci 
passare  poi  ai  pericoli 
lero,  ecc.,  ecc.  Convle 
stenici,  questo  esercii 

Variai  con  argomei 
sulla  necessità  deWins 
e  itegli  istituti  profess 

Dronineau  consiglia 
tmione  di  speciali  pai 
indispensabili  nel  case 
cessane  affinchè  la  co 
derni  dettami  della  se 

Questa  sezione  chiù 
che  li  approvò,  i  voli 

a)  Che  le  nozioni 
ne  derirnno,  siano  difl 
dell 'in  so  gì  lamento  nello  a>,<iuiD  immuiiD  e  sui/unuanc  ^ 

il)  Clio  lo  studio  dell'igiene  della  famiglia  e  del  fanciullo  faccia 
parte  di  tutti  i  programmi  dell'insegnamento  femminile; 

e)  Che  i  candidati  a  tutti  gli  esami  sieno  sempre  interrogati 
suir  igione  secondo  speciali  programmi,  e  che  nell'insegnamento 
iiiipenoro  delle  ragazze  un  posto  importante  aia  riservato  all'in- 
segnamento dell'igiene  della  famiglia  e  del  fanciullo  ; 

d)  Che  in  tutte  le  città  ed  in  tutti  i  paesi  siano  organizzate 
conferenze  d'iffiene  destinate  alle  donne  -  — •'--  ■'-■  '"' =- 

e)  Che  asili-scuole  sieno  create  allo 
fossori  e  d' istruire  le  fanciulle  sulle  no; 
gione  del  bambino. 

Congresso  Lttern azionale  di  Ch 

Il  quarto  Congresso  Internazionale  di 
luogo  a  Parigi  dal  23  al  28  luglio;  la  so 
si  tenne  lunedi,  23,  alle  ore  10,  nel  grar 
bona.  Assistevano  più  di  mille  congres: 
del  Comitato  d'organizzazione,  aperse  il 
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Questa  Commissjone  do 
per  l'acidimeiria  e  l'alcali 

r).°  La  Comm  Isaia  ne  n 
por  proBentai'o  i  migliori  i 
ricevette  l'incarico  di  me' 
minata  dal  Congresso  del 
medesimo  scopo  ; 

B."  Dopo  un  rapporto 
Congresso  di  nominare  ui 
metodo  migliore  per  la  di 
Htiono  ha  una  importanza 
versi  analizzatAri  che  si  < 
attualmente  risultati  così 
ancora  questa  situazione 

7."  La  Sezione  I  dop 
il  voto  che  i  Governi  e  s] 
l'impiogo  dell'acido  solfor 
SUti. 

Sezione  HI.  Metallurgia, 

nimilà  ha  emesso  il  voto 
dello  zolfo,  del  maiiganes 
sia  messo  all'ordino  del  t 
getto  d'una  relazione  pre 
Le  sostanze  esplosive, 
giorni,  un'importanza  cons 

trattate  in  apposita  seduta.  Tutti  coloro  che  hanno  preso  parte  alla 
discussione:  Ville,  Petersen,  Guchez,  Thomas,  Barthélemy,  sono 
d'accordo  nel  domandare  modificaziont  ai  regolamenti  a  cui  de- 
vono sottostare  nei  trasporti  quelle  sostanze. 

Sezione  IV.  Industria  chimica  dei  prodotti  inorganici.  —  Inseguito 
ad  un  rapporto  sui  pregiudizi  cagionati  all'industria  del  cuoio  ed 
all'agricoltura  dal  tafano,  la  Sezione  ha  votato  all'unanimità  la  ri- 
soluzione seguente: 

La  Sezione  IV  considerando  che  gli  estri  bovini  cagionano  danni 
considerevoli  all'industria  dello  concerie  e  per  conseguenza  all'a- 
gricoltupa,  emette  il  voto  che  il  ministro  dì  Agricoltura  richiami 
l'attenzione  dei  professori  dipartimentali  su  questo  danno,  e  faccia 
puliblicaro  una  istruzione  simile  a  quella  emessa  in  Gurmania, 
prescrivente  la  strigliatura  degli  animali  al  pascolo,  conformemente 
alla  relaziono  che  venne  inserita  nei  resoconti  del  Congresso. 


"turno  ha  fatto  approvare  i  seguenti  voti: 
Il  Congresso  internazionale  di    chimica  ap^^icata,  consideranJu 


3."  Attesoché  le  non 
determinazione  del  valoit 
difetti,  tali  da  pregiudioe 
d'altra  parte,  la  queatiom 
malati  per  1'  apprezzsuien 

finora  completamente  stu' , .    —  , ^- ^.^^^ 

internazionale  di  chimica  applicata  prega  il  presidente  di  questo 
Congresso  di  nominare  una  Commissione  internazionale  incaricata 
di  studiate  l'argomento  e  dì  presentare  al  prossimo  Congresso  una 
relazione  con  deliberazione  definitiva. 

Questa  Commissione  potrà  comprendere,  per  ogni  paese,  due  rap- 
presentanti del  controllo  dei  semi,  due  rappresentanti  dei  produt- 
tori di  grani  e  due  rappresentanti  dei  fabbricanti  di  zucchero. 

B.°  In  seguito  alla  comunicazione  di  Sachs  sul  controllo  chi- 
mico nelle  sucrerie,  la  Seziona  V  esprime  l'aTTÌso  che,  pel  momento, 
il  processo  del  Sachs  per  controllare  il  laToro  delle  fabbriche  di 
zucchero  è  ti  migliore  e  per  la  sua  applicazione  generale  è  da  rac- 
comandarsi pel  controllo  in  tutte  le  fabbriche  di  zucchero. 

4.''  Proposta  di  Ltndet,  dopo  la  disonssione  che  ha  seguito  la 
comunicazione  di  Pellet  sull'  influenza  della  temperatura  sul  po- 
tere rotatorio  dello  zucchero. 

I  membri  francesi  riuniti  alla  Sezione  V,  ricordano  ohe  la  Com- 
missione per  l'unificazione  dei  metodi  d'analisi  presso  il  Ministero 
delle  Finanze,  ha  adottato  come  peso  normale  dei  saccarimetri 
gr.  16,39  indicati  già  dal  secondo  Congresso  internazionale  di  chi- 
mica applicata,  invece  di  gr,  16,19  impiegata  finora,  e  espressero 
il  voto  che  r  amministrazione  francese  adotti  il  più  presto  possi- 
bile la  cifra  di  gr.  16,29. 

Sezione  VI.  Industria  chimica  delle  fermenltzlonl.  —  I  voti  emessi 
dalla  Sezione  sono  i  seguenli: 

1."  Nell'analisi  dell'acquavite,  il  Congresso  domanda  che  in 
caso  di  perizia  legale,  la  piccolezza  del  coefficiente  d'impurità  iton 
sia  da  sola  considerata  come  prova  sufficiente  di  un'aggiunta  d'al- 
cool d'industria  alle  acquaviti  naturali; 

2."  La  Sezione  ha  ricevuto  dal  Congresso  internazionale  dui 
commercio  dei  vini,  degli  alcooli  e  dei  liquori,  i  voti  seguenti  ai 
quali  ossa  si  associa  e  prega  il  Congresso  a  volerli  ratificare; 

Che  tutte  le  dogane  adottino  l' alcool ometro  centesimale  per 
la  misura  del  grado  alcoolico  ; 

Che  esse  si  accordino  sopra  la  nomenclatura  o  la  determina- 
zione delle  sostanze  la  cui  presenza  nelle  bevande  può  essere  con- 
siderata lecita  e  che  osse  uniformino  i  metodi  d'analisi; 

Che  esse  adottino  specialmente; 

a)  per  la  determinazione  dell'alcool  esclusivamente  l'aUm- 

b)  sulla  determinazione  dell'acidità,  questa  si  esprima  come 
acido  solforico  o  ncido  tartarico  ma  in  nn  sol  acido; 


Il  <>jn?re=so  d 
le  allre,  delle  »e; 
fwr  facililare  gli 
melilo  profesiion 
villi:  ■  the  le  rei. 
I;ite  ria  Iraltali  d 
mente  liberale; 
d'Kiiropa  ed  a^li 
i  diritti  doganali 
nazioni  lej:ale  da 
ieiii|iiiraneamenU 

Sidia  scconila  i 
d'^ì  sindacali  indi 
■ii-ntalo  un  lavori 
iji';zzi  col  quali 
onore. 

II  Congresso  di 
tnenle  di  delern 
interessi  degli  io 
Il  ("Congresso  pro| 
dell'invenzione  e 
ci  al  mente  quelle 
lecnico  deli' in  ver 

Il  Congresso  h. 
lernazronale  in  i 
brevetti,  disegni, 
ciali,  ecc.). 


nervoso,  della  re; 

Ji  Premio  lìeal 
diviso  in  partì  e 
di  mineralogia  e 
geologia  e  paleo 
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e  C,  rappresenta  uno  stabilim^to  industriale  di  grande  importanza, 
che  ebbe,  sino  dal  suo  inizio,  continuo  e  rapido  incremento:  at- 
tualmente dà  lavoro  a  più  di  500  operai.  Esso  costruisce  dinamo, 
alternatori  mono  e  politasi,  motori  per  corrente  continua,  trasfor- 
matori, ecc.,  e  possiede  un  proprio  tipo  di  alternatore,  ideato  dal- 
l'ing.  Belloni,  cne,  sebbene  ora  meno  ricercato,  era  però  basato  su 
un  concetto  nuovo  ed  ingegnoso. 

L'organizzazione  deirofficina  egregiamente  ordinata,  dove  tutto 
funziona  elettricamente,  la  disciplina  e  maestria  degù  operai,  la 
costruzione  inappuntabile  degli  apparecchi,  che  non  si  consegnano 
ai  mittenti  se  non  dopo  rigorosa  verifica,  spiegano  il  favore  con 
cui  sono  ricercati  dagli  industriali,  e  porgono  argomento  valido  a 
raccomandare  la  ditta  Gadda  e  C.  air  Istituto  come  meritevole  del 
premio. 

Le  ditte  riunite  Reiser  e  Cattordti,  Gola-  Norsa  e  C,  colla  re- 
cente introduzione  delle  nuove  macchine  a  navetta,  e  coll'impianto 
di  un  grande  stabilimento  in  Milano,  diedero  air  industria  dei  ri- 
cami un  tale  sviluppo  da  poter  ottenere  una  forte  produzione, 
capace  di  sostenere  sul  nostro  mercato  e  su  guello  straniero  la 
concorrenza  delle  fabbriche  svizzere,  che  ebbero  finora  il  monopolio 
in  tal  genere  di  manifatture.  Fin  dal  1872  il  sig.  Franz  Reiser  im- 
piantava, per  il  primo,  in  Italia  le  macchme  da  ricamo  a  punto 
passato.  Superate  le  prime  difficoltà,  di  indole  tecnica  e  commer- 
ciale, rindustria  andò  ingrandendo,  dapprima  concentrandosi  in  sin- 
goli stabilimenti,  poi  dinondendosì  preferibilmente  nelle  case  stesse 
degli  operai.  CoIrinvenzioBO  della  macchina  a  navetta,  con  motore 
meccanico,  si  risolse  il  problema  della  produzione  intensiva.  La 
società  Reiser  e  Cattoretti,  ecc.,  nel  1899  acquistava,  e  metteva  in 
esercizio,  sei  di  queste  macchine  nel  proprio  stabilimento  di  Ameno; 
e  nel  corrente  anno,  a  tutt'oggi,  ne  impiantava  36  in  quello  di  Milano, 
rimanendone  ancora  6  da  mettere  in  opera  per  la  fine  del  1900. 
Quale  e  quanta  sìa  l'utilità  arrecata  agli  operai  con  questa  nuova 
industria,  risulta  dal  numero  di  operai  necessario,  per  lavori  alle 
ricamatrici,  per  aggiustature,  taglio  de'  fili,  frastaglio,  confezione 
delle  pezze,  motori,  officina,  ecc.  Ad  impianto  ultimato  gli  operai 
verranno  a  raggiungere  all' incirca  il  numero  di  750.  Questa  in- 
dustria dei  ricami  da  alimento  a  molte  altre  industrie  nazionali, 
per  quanto  occorre  al  candeggio,  all'appretto,  alla  confezione  e  a 
tutti  quegli  accessori  di  reclame,  che  pur  costituiscono  una  spesa 
non  piccola  rispetto  ai  costo  del  prodotto  principale. 

Lo  stabilimento  è  progettato  ed  eseguito  con  larghezza  di  mezzi 
e  di  intendimenti,  seguendo  i  più  moderni  criteri  igi(»iioi,  tecnici, 
amministrativi.  Il  movimento  delle  ricamatrici,  l' illuminazione,  il 
riscaldamento  dei  ferri  da  stirare,  sono  tutti  prodotti  dalla  corrente 
elettrica.  Gli  operai  lavorano  in  ambienti  ampi,  bene  illuminati, 
privi  di  polvere,  di  qualsiasi  esalazione  nociva,  bene  riscaldati  con 
impianto  a  vapore. 
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Dal  meccanico  sig.  Virginio  Rimoldi  viene  presentata  al  concorso 
la  sua  invenzione  e  costruzione  di  macchine  per  cucire  e  rica- 
mare a  sopragitto  guanti,  pelliccerie,  maglierie,  ecc.  Collo  studio 
delle  macchine  analoghe  già  in  uso,  e  che  sono  tutte  fabbricate  al- 
l'estero, il  Rimoldi  cercò  di  attuare  quelle  modificazioni  che  le  ren- 
dessero più  scorrevoli,  più  silenziose  e  più  robuste.  Con  grande 
assiduità  e  costanza*,  guidato  da  un  felice  intuito  meccanico,  potè, 
dopo  molte  prove,  raggiungere  pienamente  il  suo  scopo.  La  Com- 
missione, visitando  non  solo  l'officina  ove  il  Rimoldi  con  pochi 
o[)crai  allestisce  le  sue  macchine,  ma  anche  qualche  stabilimento 
di  confezione  di  guanti,  ove  sono  largamente  applicate,  potè  con- 
vincersi del  favore  col  quale  dalle  operaje  e  dai  proprietari  esse 
sono  anteposte  a  quelle  estere.  Oltre  agli  altri  pregi  queste  mac- 
chine si  presentano,  dal  punto  di  vista  igienico,  superiori  alle  altre, 
permettendo  il  lavoro  ad  operaje,  le  quali,'  per  la  loro  gracilità, 
dovrebbero  rinunciarvi  se  dovessero  usare  le  macchine  usuali.  La 
ristretta  sfera  d'azione  di  queste  macchine  speciali,  e  la  necessaria 
piccola  produzione,  che  ne  è  la  conseguenza,  sono  circostanze  che 
restringono  a  pochi  il  beneficio  di  questa  innovazione.  Perciò,  se 
per  questo  titolo  non  crede  la  Commissione  di  aggiudicare  il  premio, 
essa  è  tuttavia  del  parere  che  al  Rimoldi  si  debba  proporre  un 
incoraggiamento  come  lode  alla  sua  ingegnosa  attività,  e  sprone  a 
perseverare  nello  sviluppo  della  sua  industria. 

Fondazione  Fossati.  —  11  premio  sul  tema:  "  Rigenerazione  delle 
fibre  nervose  periferiche  nei  vertebrati ,,  fu  conferito  al  prof.  A.  Ste- 
fani, per  i  suoi  lavori  nei  quali  vien  dimostrato  con  accurati  espe- 
rimenti, non  senza  il  conforto  di  osservazioni  istologiche,  che  in 
via  assoluta  le  fibre  nervose  hanno  la  proprietà  di  mantenere  iso- 
lati i  loro  monconi  centrali;  e  più  precisamente  che  le  fibre  stesse 
ancora  in  rapporto  coi  loro  centri,  sono  elementi  fra  loro  infusi- 
bili, probabilmente  perchè  quahtaliva mente  diversi. 

Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  (Fondazione  Balbi 
Valìer).  —  Il  premio  di  Lire  3000  all'italiano  che  avesse  fatto  pro- 
gredire nel  biennio  1898-1899  le  scienze  mediche  e  chirurgiche, 
sia  coir  invenzione  di  qualche  strumento  che  valesse  a  lenire  le 
umane  sofferenze,  sia  pubblicando  qualche  opera  di  sommo  pregio, 
fu  conferito  al  prof.  G.  B.  Grassi  della  R.  Università  di  Roma,  che 
aveva  presentato  7  pubblicazioni  sulla  malaria  e  un  atlante. 

La  Commissione  aggiudicatrice  decise  ad  unanime  voto  che  il 
premio  si  dovesse  conferire  al  Grassi,  perchè  i  lavori  di  lui  sono 
veramente  originali,  perchè  aprono  una  nuova  via  per  conoscere 
forigine  interna  di  una  grande  e  diffusa  infezione,  quale  la  malaria, 
dimostrando  che  questa  è  prodotta  da  un  innesto  come  tutte  le 
malattie  infettive. 

Conosciuta  la  via  di  entrata  dell'infezione  malarica,  sarà  agevole 
lo  scoprire  i  mezzi  per  prevenirla  ;  e  por  valutare  il  vantaggio 
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somma  di  L.  1500,  per  premi  d'Incoraggiamento  a  coloro  che  giu- 
dicherà benemeriti  delle  scienze  applicale  o  delle  industrie  mani- 
ralEurìere  ed  agricole,  e  per  bene  avviale  Juizialive  o  per  miglio-    : 
ramenti  d'importanza  nei  prodotti. 

I  membri  onorari  ed  effettivi  non  possono  concorrere  ai  premi. 
La  prossima  aggiudicazione  ha  luogo  nel  maggio  1901. 

Fondazione  Qxirini  Stampalia.  —  Tema  I;  "  I  caratteri  proiettivi 
delle  superricie  algebriche  a  due  dimensioni  dello  spazio  ad  n  di- 
mensionl  „.  I 

Tali  caratteri  e  Io  loro  relazioni  numeriche  sono  già  conosciuli  | 
per  lo  curve  algebriche  anche  di  uno  spazio  ad  »  dimensioni.  Sono 
puro  stali  studiati  quelli  delle  superficie  della  spazio  ordinario  ed 
alcuni  delle  superficie  degli  spazi  superiori.  Il  tema  propone  la 
slessa  ricerca  generale  per  le  superficie  a  due  dimensioni  dello 
spazio  (lineare)  ad  n  dimensioni. 

Kegli  ultimi  anni  si  è  svolta  la  geometria  sopra  una  superficie 
algebrica  generale,  per  merito  particolarmente  di  geometri  italiani 
e  francesi,  tenendo  conto  dei  caratteri  della  superficie  che  riman- 
gono invariati  per  trasformazioni  birazìonali. 

Geometricamenlo  è  pure  importante  di  conoscere  i  caratteri  che 
rimangono  invariati  per  trasformazioni  proiettive,  le  relazioni  fra 
loro,  e  come  queste  si  modifichino  col  modificarsi  di  alcuni  di  essi. 

Potranno  anche  essere  premiale  ricerche  importanti  che  non  ri- 
solvano completamente  il  tema. 

II  concorso  rimarrà  aperto  fino  al  31  dicembre  1902. 
Il  premio  è  di  lire  3000. 

Tema  II:  "Monografia  geofisica  e  bioli^ica  dei  laghi  veneti  li- 
pici  per  altitudine  e  giacitura,  escluso  il  G  "'" 

L'autore  premossa  ima  completa  biblìogi 
nologia  veneta  finora  pubblicati  ed  un' e! 
laghi  veneti,  passerà  od  illustrare  dal  pu 
fisico,  zoologico  e  botanico  quelli  che  semi 
teristici,  sia  per  la  loro  diverao  altitudt 
(natura  geologica,  origine  delle  acque,  balh 
circostanti). 
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zione,  portarono  la  scienza  matematica  italiana  a  tale  altezza,  cbe 
il  nostro  paese  quasi  ad  un  tratto  apparve,  sotto  questo  riguardo, 
non  secondo  ad  alcuna  delle  altre  nazioni^  dove  il  movimento  sciei- 
tifico  era  già  stato  iniziato  da  molti  anm.  Ma  l'opera  scientifica  del 
Beltrami  spicca  per  alcuni  caratteri  speciali,  che  fanno  di  lui  uno 
dei  tipi  perfetti  e  completi  di  indagatori  del  vero.  E  anzitutto  si 
ravvisa  in  essa  una  tale  unità  organica  e  armonia  nelle  sue  mol- 
te[)lici  e  svariate  manifestazioni,  che  quasi  fa  pensare  che  egli,  fino 
dai  primi  passi^  intrawedesse  le  linee  generali  del  grandioso  edificio 
che  doveva  erigere  sul  campo  del  pensiero.  Tutte  le  sue  opere  poi 
sono  ammirabili  per  una  singolare  limpidezza  ed  eleganza  della 
forma  matematica,  cosi  che  quel  godimento  estetico,  che,  secondo 
uno  dei  più  valenti  analisti  contemporanei,  è  non  ultimo  scopo 
della  ricerca  geometrica,  trova  in  esse  contmuo  alimento. 

I  primi  studi  a  cui  Egli  si  dedicò  riguardano  la  geometria  dif- 
ferenziale. In  numerose  ed  estese  pubbUcazioni  Egli  raccolse  sotto 
nuovi  punti  di  vista,  ordinò,  amplificò  la  maggior  parte  delle  teorìe 
che  costituivano  ai  suoi  tempi  questo  ramo  di  scienza  e  fu  dei 
primi  a  segnalare  T  importanza  di  quelle  proprietà  invariantive 
delle  forme  differenziali,  che  sono  ormai  divenule  il  fondamento 
della  geometria  differenziale.  Egli  si  trovava  cosi  padrone  dei  mi- 
gliori e  più  potenti  mezzi  di  indagine,  quando  rivolse  Fattenzione 
ad  una  delle  quistioni  che  maggiormente  hanno  affaticato  la  mente 
dei  geometri,  guella  del  rinnovamento  dei  principii  fondamentali 
della  geometria  in  base  ai  concetti  di  Gauss  e  Lobatschewky.  E 
coi  suoi  studi  intomo  alla  geometria  sulle  superficie  a  curvatura 
costante  negativa,  o  pséudosferiche,  ne  diede  una  soluzione  chiara^ 
pressoché  intuitiva.  Si  può  anzi  dire,  che,  quantunque  i  germi  dei 
suoi  risultati  possano  farsi  risalire  ad  alcuno  dei  suoi  predecessori 
ed  in  particolare  possano  trovarsi  nelle  profonde  considerazioni  di 
Riemann,  ed  altri  progressi  sieno  venuti  in  seguito,  tuttavia  l'opera 
sua  rappresenta  e  sintetizza  il  passo  più  decisivo  che  nei  tempi 
moderni  abbia  fatto  la  concezione  geometrica  dello  spazio  reale. 

Questo  genere  di  quistioni  che  si  riattaccano  allo  studio  delle 
proprietà  tisiche  dello  spazio  e  d'altra  parte  i  metodi  analitici  da 
lui  usati  nella  geometria  differenziale,  che  trovano  applicazione 
anche  nella  meccanica  e  nella  fisica  matematica,  lo  portarono  quasi 
naturalmente  allo  studio  dei  problemi  che  si  incontrano  in  questi 
due  rami  dello  scibile.  A  questi  studi  di  analisi  applicata  del  resto 
egli  era  mirabilmente  preparato,  sia  per  gli  insegnamenti  di  geo- 
desia e  di  meccanica,  tenuti  a  Pisa  ed  a  Bologna,  sia  per  una  ten- 
denza del  suo  ingegno  che  le  matematiche  concepiva  nella  loro 
forma  storica  naturale,  come  mezzo  per  lo  studio  del  mondo  fisico, 
ed  era  meno  inclinato  alle  astratte  speculazioni  delF  analisi  pura. 
Tanto  che  anche  nei  suoi  lavori  semplicemente  analitici,  si  intra- 
vedono quasi  immediate  le  applicazioni  a  cui  mira,  anzi  può  dirsi 
che  queste  reggono  e  promuovono  le  ricerche  di  analisi. 

Pertanto  una  serie  estesissima  di  lavori  dedicò  ali*  idrodinamica 
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razionale,  alla  teoria  del  potenziale,  dell' elasliciià,  e  dell'oltica  fisica, 
alle  teorie  malemaliche  dell'elettrostatica,  del  magnetismo,  dell'  e- 
lettro-magneiismo,  e  della  propagazione  del  calore,  abbracciando 
qua»  tutto  il  campo  della  lisica  matematica  e  portando  nelle  più 
svariate  quistioni  uno  spirilo  profondamenie  indagatore,  una  mi- 
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rabile  lucidila  di  concezione,  per  cui  giungeva  alla  soluzione  an- 
ciie  dei  più  dìfdciii  problemi  per  vie  piane,  sempiici,  facili  ad  es- 
sere intese.  Cosi  quasi  ugni  suo  lavoro,  anche  dei  minori,  appare 
come  una  viva  ondata  di  luce  su  qualche  punto  difilciie  o  contro- 
verso, sempre  interessante,  della  scienza. 

iNon  trattò  mai  quistionl  artificiose  o  che  non  si  presentassero 
spontanee  e  feconde  di  risultati.  La  teoria  del  potenziale  cercò  di 
ricondurre  a  quei  metodi  semplici  e  diretti  di  calcolo,  che  più  sono 
conformi  alla  natura  fìsica  dell'argomento.  I  problemi  speciali  <^e 
studiò  sono  quelli  più  suscettibili  di  realizzazione;  basti  ricordare 
le  sue  geniali  ricerche  sui  potenziali  simmetrici  e  la  memoria  sùl- 
Tattrazione  degli  elissoidi,  vero  modello  di  classica  eleganza. 

Nello  studio  delle  equazioni  generali  della  elasticità,  egli  si  trovò 
ricondotto  alle  sue  celebri  ricerche  di  geometria,  avendo  scoperto 
che  le  equazioni  di  Lame  sono  vincolate  alla  euclideità  dello  spazio. 
Potè  quindi  facilmente  trovare  una  generalizzazione  per  gli  spazi 
di  curvatura  costante,  aprendo  cosi  un  campo  nuovo  e  vastissimo 
alla  teoria  della  elasticità.  E  pensò  subito,  sebbene  con  prudenti 
riserve,  a  trarne  vantaggio  per  spiegare,  mediante  questa  teoria 
più  generale,  le  incertezze  della  teoria  del  Maxwell,  tendenti  a  so- 
stituire alle  azioni  a  distanza,  quelle  fra  i  punti  contigui  di  un 
mezzo  continuo  diffuso  in  tutto  lo  spazio.  Concetto  ardito  ed  ori- 
ginale, di  cui  ancora  non  siamo  in  grado   di  valutare  la  portata. 

L'ultimo  periodo  delle  sue  ricerche  si  riattacca  così  alle  teorie 
ed  ai  concetti  dal  Maxwell  introdotti  nel  campo  dei  fenomeni  elet- 
trici e  magnetici,  concetti  la  cui  importanza  dal  punto  di  vitata 
sperimentale  è  andata  sempre  crescendo,  fluo  ad  acquistare  un 
dominio  quasi  assoluto  nel  nostro  modo  di  concepire  i  fenomeni 
della  elettricità  e  del  magnetismo,  ed  il  Beltrami  ne  fece  oggetto 
di  lunghe  meditazioni  ed  importanti  lavori. 

Ne  è  diftìcile  spiegare  questo  ultimo  movimento  del  suo  pen- 
siero quando  si  osservi  che  questi  due  ingegni  in  certo  modo  si 
completavano.  Provetti  entrambi  nella  concezione  matematica  4ei 
fenomeni,  da  una  parte  il  Usico  inglese,  preoccupato  assai  più  dei 
fatto  sperimentale,  non  cercava  la  perfezione  nella  espressione  aaa- 
litica  delle  sue  idee  tisiche,  mentre  il  matematico  italiano,  maestro 
in  tutte  le  finezze  dell'analisi  ed  abituato  2(1  rigore  assoluto,  nen 
poteva  accontentarsi  dei  procedimenti  del  Maxwell.  Si  dedicò  quindi 
culla  consueta  profondità  a  discuterne,  coordinarne  e  perfezionarne 
le  idee  originali,  ma  talvolta  incomplete.  E  con  questo  lavoro  si 
esauri  la  sua  immensa  attività  scientilìca. 

Behtuand  (Joseph),  matematico  di  fama  europea,  m.  a  78  anni, 
il  3  aprile  a  Parigi  —  segretario  perpetuo  dell'Accademia  delle 
Scienze.  La  sua  opera  inaleinatica  fu  fecondissima  e  svariata.  Di- 
stingue vasi  por  profondità  di  si)irito  critico,  e  il  critico  in  lui  aiutò 
bene  spesso  il  matcniatico.  Fu  appunto  facendo  la  critica  di  un 
t(3orema  famoso  del  Poisson  ch'egli  giunse  alle  sue  belle  scoperte 
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sulle  proprietà  degli  integrali  dei  problemi  delia  dinamica  e  ad  un 
nuovo  metodo  per  risolverli. 

Il  calcolo  delle  probabilità,  nel  quale  è  così  facile  prendere  ab- 
baglio, e  nel  quale  anche  matematici  sommi  errarono,  attirò  na- 
turalmente l'attenzione  di  un  critico  del  suo  valore.  Égli  coltivò 
con  vivo  interessamento  questo  ramo  di  scienza,  di  grande  utilità 
non  soltanto  in  astronomia  e  nelle  altre  scienze  d'osservazione,  ma 
anche  nell'arte  dell'ingegnere  civile  e  militare.  La  sua  opera  sopra 
quest'ardua  materia,  che  è  il  riassunto  delle  lezioni  fatte  da  lui  al 
Collegio  di  Francia  è  e  rimarrà  un  capolavoro. 

Nel  suo  Trattato  di  Calcolo  differenziale  e  integrale,  di  cui 
manca  il  terzo  volume,  essendone  stato  distrutto  il  manoscritto  in 
un  incendio,  egli  non  si  limita  ad  esporre  le  scoperte  altrui,  ma 
riferisce  anche  le  proprie.  Nel  primo  volume  segnatamente,  si  tro- 
vano riassunte  moltissime  applicazioni  geometriche  sparse  nelle  sue 
diverse  Memorie,  ed  è  compresa  l'esposizione  della  sua  teoria  dei 
determinanti  funzionali;  e  del  riavvicinamento,  tanto  comodo  nelle 
applicazioni,  ch'egli  seppe  stabilire  fra  questi  determinanti  e  la  sem- 
plice derivata  della  funzione  di  una  variabile. 

La  sua  termodinamica  era  pronta  nel  1870  e  il  manoscritto  ne 
fu  incendiato  insieme  con  quello  dell' ultimo  volume  del  Calcolo 
integrale.  Lo  rifece  riassumendo  le  sue  lezioni  di  un  anno  al  Col- 
legio di  Francia.  Egli  avverte  che  non  inteso  di  fare  un  trattato 
completo,  ma  d'esporre  soltanto  quel  che  aveva  compreso.  Ma  su 
quanto  pretende  di  non  avere  compreso,  segnalamaate  sui  feno- 
meni irreversibili  e  l'applioazione  del  secondo  principio  ai  corpi  a 
temperatura  non  uniforme,  fa  una  serie  di  osservazioni  critiche  im- 
portanti che  diedero  già  frutto. 

Quest'opera,  come  tutte  le  altre  sue,  si  distingue  per  l'insieme 
degli  esercizi  svariati  e  sempre  originali.  Alcuni,  per  esempio  quelli 
relativi  ai  vapori  saturi,  sorpassano  di  molto  lo  scopo  puramente 
speculativo  per  il  quale  furono  ideali;  possono  essere  di  grande 
utilità  alla  fisica  sperimentale  e  all'arte  dell'ingegnere. 

Fra  gli  innumerevoli  trattati  di  elettricità  pubblicati  negli  ultimi 
anni,  il  piccolo  volume  nel  quale  egli  riassume  pure  le  sue  lezioni 
al  Collegio  di  Francia  è  il  solo  in  cui  si  trovi  la  vera  origine  e  la 
ragione  d'essere  della  nozione  del  flusso  elettrico  dovuta  al  genio 
divinatore  di  Faraday  e  passala  nella  pratica,  sebbene  il  Bertrand 
non  la  utilizzi  sistematicamente,  essendo  troppo  matematico  per 
non  avere  preferito  ai  metodi  del  grande  fisico  inglese,  quelli  ri- 
gorosi di  Ampère,  per  il  quale  del  resto  egli  aveva  una  speciale 
ammirazione. 

Non  va  dimenticata  la  sua  edizione  della  Meccanica  analitica  di 
Lagrange. 

Le  sue  opero  elementari  non  sono  meno  nolevoU  dello  altre. 
Nella  sua  Avitmiiicn  si  trova  per. la  prima  volta  la  chiara  idea  del- 
l' incommensura hilo,  passata  di  poi  nelle  regioni  più  elevate  della 
scienza.  Il  principio  semplice  ed  utile  posto  da  lui  della  similitu- 
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dine  in  Meccanica  e  in  Fisica  permette  d'indovinare  in  anticipa- 
zione le  leggi  di  certi  fenomeni  e  sempre  di  circoscrivere  il  campo 
deir  ignoto.  CoHUmpiego  dei  modelli  in  piccolo  è  applicato  quoti- 
dianamente alla  costruzione  delle  grandi  navi;  comincia  ad  essere 
applicato  in  idraulica  fluviale  e  nelle  costruzioni  civili 

La  nozione  di  un  integrale  comune  a  parecchi  problemi  di  mec- 
canica, divenuta  ormai  fondamentale,  fu  pure  esposta  da  lui  per 
la  prima  volta,  in  una  delle  sue  Memorie;  e  altrettanto  può  ripe- 
tersi per  lo  studio  degli  integrali  algebrici  che  diede  luogo  pari- 
menti a  parecchi  lavori  interessanti. 

Borghi  (ing.  Pio),  industriale,  m.  il  3  febbraio  a  Milano.  Com- 
piuti gli  studii  d'ingegneria  al  Politecnico  di  Zurigo  e  a  quello  di 
Milano,  volse  subito  la  propria  attività  agli  stabilimenti  di  filatura, 
tessitura,  tintoria  e  candeggio  della  propria  famìglia  a  Varano  por- 
tandoli ben  presto  a  un  alto  grado  di  perfezionamento,  ed  accre- 
scendone di  molto  la  potenzialità  produttiva. 

Ma  fornito  di  soda  coltura,  di  larghe  idee  e  sorretto  da  un  grande 
spirito  d'intraprendenza  non  costrinse  l'opera  propria  nell'ambito 
esclusivo  dell'industria;  la  estese  bensì,  e  con  profitto,  anche  al- 
l'agricoltura, trasformando  terreni  paludosi  e  malarici  in  campi 
produttivi  e  salubri,  favorendo  l'allevamento  del  bestiame  con  cri- 
lerii  razionali,  impiantando,  primo  fra  noi,  vivai  di  viti  americane. 

Per  l'ingegno  pratico  ed  equilibrato,  che  costituiva  una  delle  sue 
doti  più  preziose,  il  suo  consiglio  era  richiesto  ed  apprezzatissimo 
in  parecchie  grandi  imprese  industriali.  Cosi  ebbe  parte  impor- 
tantissima nella  fondazione  del  Linificio  e  Canapificio  Nazionale,  del 
quale  era  anche  vice-presidente,  e  presiedette  per  alcuni  anni  il  Co- 
tonificio Cantoni. 

Bruno  (Lorenzo),  chirurgo,  m.  il  5  marzo  nell'età  di  79  anni 
Laureatosi  neU'Università  di  Torino,  succedette  nel  1862  al  prof.  Ri- 
heri  nella  cattedra  di  clinica  chirurgica  che  occupò  con  errande 
onore.  *-  & 

Canestrini  (Giovanni),  naturalista  m.  il  i4  febbraio,  natoa^Riva 
di  Trento  il  26  dicembre  1835.  Studiò  dapprima  a  Gorizia  e  a  Me- 
rano, e  si  laureò  poi  a  Vienna.  —  Dedicatosi  alla  carriera  dell'in- 
segnainento  andò  professore  di  storia  naturale  al  Liceo  di  Genova 
rinnn  jy'in  !ì^^^  «  Cattedra  di  zoologia  in  quella  Università  nel- 
imrio  ^  ,  ^.^^^^  P^*  ^  Modena  professore  di  zoologia,  minera- 
&i  l^'^H'^  ''^}  *^^*-  ^^^^ò  colà  la  società  dei  naturalisti  mo- 
a  Svi  n^"*^"^"^  **.  presidenza  fino  al  1869.  In  quali'  anno  passò 
paratn  In  nZl  P^^^^^sore  di  zoologia,  anatomia  e  fisiologia  èom- 
di  4Lzp  ^ì.t"  '^y^'l^^  ^^^^^^  f^^^^  >»  Società  Veneto^Trentina 
^^ondrpurr.  P  li  ^'"',  ^^^?*."  ^"  presidente  fino  alla  sua  morte, 
parecchi  anni  na.^^'^^'^?^*•''"^"*^  ^^  batteriologia,  nolo  ormai  da 
p  i«tcni  anni  per  gli  studi  unportanti  compiuti,  t^  i  quali  meri- 
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lano  un  accenno  speciale  (|uelli  sul  bacillo  dell'  influenza.  Fondò 
pure  un  gabinelto  di  antropologia.  Lascia  un  grandissimo  numero 
di  lavori,  svariatlssimi.  Vanno  rammentali  quelli  sui  pesci,  quelli 
(li  antropulùgia,  quelli  sugli  aracnidi  e  quelli  capitati  sugli  acari 
"  Se  la  teoria  aefi 'evoluzione  trionfò  in  Italia  ed  ebbe  si  grande 
azione  sul  vari  generi  di  sludi  —  noia  il  prof.  Giulio  Ceresole  in 


(JiOVANHi  Canb^tbihi;, 

unn  biografia  del  Canestrini  —  lo  si  deve  a  lui  che,  noncurante 
delle  lolle  che  a  lui  venivano  mosse,  volgarizzò  e  corroborò  le 
nuove  idee  con  scritti,  discorsi,  conferenze.  „ 

L'ultima  volta  che  parlò  in  pubblico  in  favore  della  teoria  del- 
l'evoluzione fu  nel  novembre  1897  in  occasione  dell'inaugurazione 
dell'anno  accademico  all'Università  di  Padova.  Così  terminava  quel 
discorso: 

"Nessuno  può  prevedere  quale  avvenire  sia  riservalo  alla  teoria 
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della  discendenza  dalle  scoperte  del  futuro;  ma  una  cosa  sola  sap- 
piamo con  certezza,  ed  è  che  il  concetto  fondamentale  dell'evolu- 
zione è  uscito  vittorioso  da  cimento  secolare  e  può  quindi  senza 
esitazione  essere  iscritto  nel  grande  libro  del  patrimonio  della 
scienza.  „ 

Cimo  (Francesco),  industriale,  il  primo  organizzatore  dell'espor- 
tazione in  grande  di  prodotti  alimentari  ed  agricoli  del  nostro 
paese  ;  m.  il  9  gennaio  a  Roma.  Nato  da  modestissima  famiglia  di 
lavoratori  nel  1836  a  Nizza  Monferrato  in  Piemonte,  Francesco 
Cirio,  che  appena  sapeva  scrivere  il  proprio  nome,  lasciò  giova- 
nissimo la  casa  paterna,  gremita  di  figliuolanza,  e  in  umile  condi- 
zione si  pose  a  trafficare  sui  mercati  del  Piemonte,  dando  prova 
di  un'attività  e  di  una  intelligenza  notevolL 

Nei  suoi  viagd  in  Francia  per  la  vendita  del  bestiame,  che  co- 
stituiva in  quel!  epoca  quasi  l' unico  articolo  di  esportazione,  com- 
prese quanto  il  nostro  paese  avrebbe  potuto  guadagnare  dal  com- 
mercio dei  prodotti  del  suolo  e  specialmente  delle  uova,  ortaglie, 
pollame,  frutta,  ecc.  Tanto  egli  coltivò  questa  idea,  che  si  dedicò 
con  tutte  le  sue  forze  a  tradurla  in  pratica,  cominciando  dal  rac- 
cogliere piccole  partite  nelle  campagne. 

Il  comm.  Amilhau,  che  dirigeva  allora  le  ferrovie  dell'Alta  Italia, 
avendo  conosciuto  ed  apprezzato  lo  spirito  d'intrapresa  dell' ardi- 
mentoso e  modesto  esportatore,  lo  incoraggiò  ad  ampliare  la  sfera 
delle  operazioni  sui  mercati  esteri  e  lo  sorresse  nella  facilitazione 
dei  trasporti. 

In  pochi  anni  la  Casa  Francesco  Cirio  ateva  istituito  speciah 
rappresentanze  ed  agenzie  per  lo  smercio  dei  nostri  prodotti  agri- 
coli nelle  varie  capitali  d'Europa  ed  i  pochi  carri  ferroviari  che 
fmo  allora  bastavano  a  quella  speciale  esportazione  divennero  in 
breve  migliaia. 

Cirio  teneva  sovratutto  a  far  apprezzare  i  prodotti  italiani  per  la 
loro  qualità  e  per  la  primizia  e  non  risparmiò  per  conseguire 
questo  scopo  sacrifici  d'ogni  genere. 

E  allora  mossero  a  centinaia  e  a  migliaia  i  vagoni  carichi  di 
ortaglie,  di  frutta,  di  uova  e  pollame  e  di  altri  generi  agrari  verso 
la  Germania,  la  Svizzera,  i  Paesi  Bassi  e  persino  nella  lontana 
Russia,  nella  Norvegia  e  nella  Svezia.  E  dappertutto  i  prodotti  del 
nostro  suolo  furono  accettati,  apprezzati  e  pagati  rimunerativa- 
mente. 

Nuove  coltivazioni  sorsero  in  paese,  nuove  industrie  s'impian- 
tarono, nuovi  commerci  si  aprirono;  e  dappertutto  contadini,  operai, 
artigiani  trovarono  a  diecine  di  migliaia  onesto  e  proficuo  lavoro, 
benedicendo  il  nome  di  Cirio,  che  aveva  creata  dal  nulla  in  sì  poco 
tempo  tanta  ricchezza. 

In  pochi  anni  questi  commerci  coH'estero  si  raddoppiarono  e  si 
decuplicarono  ;  oggidì  il  solo  commercio  delle  fruita  e  delle  ortaglie 
rappresenta  per  il  nostro  paese  la  bellezza  di  un  introito  annuo  di 
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oltre  trenta  milioni;  quello  delle  uova  e  pollami  ha  raggiunto  i 
quaranta,  e  tutti  assieme  riuniti  gli  artiooH  dell'esportazione  di 
questi  prodotti  agrari  superano  i  cento  milioni  ;  mentre  che  venti 
anni  fa  non  si  arrivava  neppure  a  dieci. 

In  seguito  al  meraviglioso  incremento  dato  dall'operoso  piemon- 
tese a  questa  sua  impresa,  sorse  in  Torino  l'idea  di  una  vasta 
Società  per  la  esportazione  di  prodotti  agricoli.  E  le  vicende  di 
quella  Società,  che  prese  appunto  nome  dal  Cirio,  sono  note.  Ri- 
gogliosa da  prima,  andò  declinando  quando  volle  allargare  la  sua 
azione  in  speculazioni  diverse  da  quelle  per  cui  erasi  formata. 

Francesco  Cirio  non  si  scoraggiò  tuttavia  ed  allargò  anzi,  spinto 
sempre  dalla  fede  nelle  ricchezze  materiali  e  nella  potenzialità  eco- 
nomica dell'Italia,  fede  che  non  lo  abbandonò  sino  alì'ultinK)  istante, 
la  sua  attività,  colle  bonifiche  nel  Ferrarese,  con  le  coltivazioni  spe- 
ciali nelle  provincie  meridionali  e  con  molte  altre,  forse  troppe, 
iniziative,  che  non  furono  sempre  fortunate. 

Dopo  aver  eccitato  i  fratelli  all'impianto  di  fabbriche  per  le  con- 
serve alimentari,  che  sono  fiorenti,  il  povero  Cirio  aveva  ristretta 
la  sua  attività  a  promuovere  nuove  intraprese,  TuUima  delle  quali 
fu  la  Società  delle  terre  incolte  che  iniziò  la  sua  opera  con  la  co- 
lonia di  Terracina. 

CoMBONi  (Enrico),  chimico,  enologo.  Nacque  a  Brescia  il  29  ot- 
tobre 1850;  conseguì  la  laurea  in  scienze  fisico-chimiche  all'Uni- 
versità di  Pavia;  di  là  passò  assistente  all'Istituto  tecnico  superiore 
di  Milano,  e  dopo  un  corso  di  perfezionamento  a  Zurigo,  compiuto 
sotto  il  prof.  Kopp  ed  un  viaggio  d'istruzione  in  Germania,  fu  no- 
minalo professore  di  chimica  applicata  alla  tintoria,  alla  Scuola 
professionale  di  Vigevano. 

Nel  1877,  in  seguito  a  concorso,  fu  nominato  professore  di  chi- 
mica generale  ed  applicata  alla  Scuola  di  viticoltura  ed  enologia 
di  Conegliano,  della  quale  fu  anche  direttore  per  tm  triennio,  e 
nel  1893  passò  alla  direzione  della  Stazione  enologica  sperimentale 
di  Asti,  ufficio  che  coprì  sino  alla  sua  morte. 

Nel  periodo  di  tempo  che  egli  rimase  presso  la  Scuola  di  Co- 
negliano,  periodo  di  ben  18  anni,  op:ni  parte  importante  dell'eno- 
chimica  fu  per  lui  oggetto  di  ricerche,  ed  i  lavori  da  lui  pubbli- 
cati in  quel  perìodo  costituiscono  una  serie  lunga  e  preziosa  di 
indagini,  che  mentre  attestano  della  perspicacia  e  del  valore  dello 
studioso,  congiunto  ad  un  sicuro  criterio  pratico,  rappresen- 
tano d' altra  parte  una  fonte  a  cui  attingiamo  soventi  quando  vo- 
gliamo informarci  intorno  all'uno  ed  all'  altro  argomento  di  eno- 
chimica. 

Non  si  può  discorrere  del  periodo  di  tempo  passato  dal  Com- 
boni alla  Scuola  di  Conegliano  senza  ricordarne  il  valore  come 
insegnante  efficacissimo  ed  amato. 

Ma  l'attività  spiegala  dal  Gomboni  presso  quella  Scuola  va  oltre 
i  confini  dell'insegnamento  scolastico.  Industriali  ed  agricoltori  illu- 
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minati  di  quella  regione  ricorrevano  a  lui  come  ad  un  consigliere 
preziosissimo.  Questa  la  ragione  dell'altissimo  conto  in  cui  era  te- 
nuto neirambiente. 

Gli  ultimi  anni  della  sua  esistenza  egli  ha  dedicato  allo  sviluppo 
della  Stazione  enologica  di  Asti,  mantenendone  alto  il  prestigio. 
E  sebbene  la  salute  malferma  e  gravi  incarichi  ufficiali  non  gli 
concedessero  che  assai  scarso  tempo  per  Tesecuzione  di  ricerche, 
tuttavia  fino  alle  ultime  settimane  di  sua  vita  egli  ha  atteso  a 
varie  indagini  sulFuno  o  Taltro  argomento;  poche  settimane  prima 
di  morire  egli  pubblicava  neir  Industria  (n.  3  del  1900)  Tesilo  di 
alcuni  suoi  speciali  esperimenti  di  vinificazione,  sotto  il  titolo: 
**  L'impiego  del  glucosio  di  fecola  nelle  annate  di  cattiva  ven- 
demmia. „ 

Le  ricerche  da  lui  istituite  si  contano  in  gran  numero  e  nume- 
rosissime sono  le  sue  pubblicazioni,  tra  le  quali  rammentiamo  le 
seguenti: 

1884.  Le  materie  alimentari  e  i  laboratori  chimici  municipali. 
-—  1885.  Degli  effetti  che  produce  l'aggiunta  di  acido  tartarico  al 
vino.  —  1885.  Contributo  all'analisi  dei  vini  e  dei  liquori  mediante 
osservazioni  ottiche.  —  1886.  Ricerca  del  caramèllo  nei  vini,  nella 
birra,  negli  aceti  e  nei  liquori.  —  1886.  L'idrato  di  calcio  nei  suoi 
rapporti  colla  vinificazione  e  colla  chimica  del  vino.  —  1887.  Sulle 
sostanze  coloranti  dell'uva  e  del  vino.  —  1887.  Estrazione   del 
cremor  di  tartaro  dalla  vinaccia.  —  1887.  Ricerche  eseguite  sopra 
mosti,  vini  e  foglie  provenienti  da  viti  assoggettate  a  trattamento 
per  combattere  la  peronospora.  —  1887.  Incompatibilità  dei  nitrati 
misti  ai  perfosfati.  —  1887.  Zuccheraggio  dei  mosti  e  dei  vini  e  le 
ricerche  chimiche  che  vi  si  riferiscono.  —  1887.  Materie  coloranti 
artificiali  pei  vini.  —  1888.  Enoglucosio  o  zucchero  di  fegato  di 
solfo?  -—  1888.  La  sgessatura  dei  vini  gessati.  —  1888.  Le  fer- 
mentazioni anormali  del  mosto.  —  1888.  Sulla  ricerca  e  determi- 
nazione del  manganese  nella  cenere  dei  prodotti  vegetali.  —  1888. 
Cosa  si  può  sostituire  al  gesso  nella  gessatura  dei  vhii  ?  — 1888. 
Ricerca  del  rame  nei  vuii.  —  1889.  Nuovo  processo  per  la  ricerca 
delle  materie  coloranti  artificiali  nei  vini.  —  1889.  Apparecchio  di 
corso  per  distillazione.  —  1889.  Ricerche  sopra  uve,  mosti  e  vini 
provenienti  da  vitigni  trattati  con  rimedi  a  base  di  rame.  —  1889. 
Le  distillerie  italiane.  —  1889.  Conservazione  delle  vUiaccie,  — 
1889.  Consigli  pratici  al  produttore  ed  al  distillatore  di  vinaccia 
—  1890.  Proprietà  del  cremore.  —  1890.  Zuccheraggio  a  tassa  ri- 
dotta. —  1890.  Informazioni  sull'industria  dell'enocianina.  —  1891. 
Contributo  all'analisi  qualitativa  e  quantitativa  dei  liquori  fermen- 
tiscibili.  -—  1891.  Reazioni  chimiche  nella  gessatura.  —  1891.  Per 
la  distillazione  delle  vinaccie.  —  1896.  Presenza  e  determinazione 
dei  pentosani  nell'uva  e  nei  suoi  derivati.  —  1900.  Il  glucosio  di 
fecola  nella  vinificazione.  —  1900.  Industria  dell'alcool,  del  cremor 
e  dell'acido  tartarico.  —  1900.  Enochimica.  —  1900.  Manuale  di 
analisi  del  vino,  eca 
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recclùe  innovazioni  importantissime  Bel  campo  delle  industrie  me- 
tallurgiche. Gli  alti  forni  di  Saint-Louis  diretti  da  lui  furono  tra 
i  primi  a  produrre  in  Francia  delle  ghise  al  coke  di  qualità  su- 
periore per  la  fabbricazione  dei  ferri  fini  e  degli  acciai  per  mezzo 
dei  minerali  ricchi  e  puri  importati  dall'Isola  d'Elba,  dalla  Spagna 
e  dall'AI^'eria. 

Nel  48G0  le  ghise  al  coke  delle  ferrovie  di  Saint- Louis  furoofl 
sostitnUe  a  Saint-Etienne  nella  fabbricazione  dell'acciaio  puddellalo 
alle  ghise  al  carbone  di  legno  della  Corsica;  perciò  nel  1861,  le 
ghise  all'acciaio  soppiantarono  le  ghise  di  ematite  inglese  nella  fab- 
bricazione del  Taccili  io  iiessemer.  Queste  innovazioni  permisero  di 
ribassare  notevolmente  il  prezzo  dei  ferri  fini.  Ciò  basta  a  mettere 
in  evidenza  qua  1(3  parte  importante  abbia  avuto  il  Jordan  nella  tra- 
sformazione dell'industria  metallurgica. 

Partecipò  a  molte  altre  impiese  industriali,  portandovi  il  grande 
contributo  del  suo  spirito  pratico  e  della  sua  dottrina. 

I  suoi  titoli  scienti  liei  sono  infatti  eminenti.  Rammentiamo  la 
teoria  calori lica  del  processo  Bessemer  nella  quale  egli  fa  inter- 
venire il  principio  delle  combustioni  intermollecolari  e  che  con- 
tribuì elllcaceinente  ai  progressi  della  metallurgia  dell'acciaio;  ram- 
mentiamo inoltre  le  pubblicazioni  sulle  condizioni  della  produzione 
delle  ghise  evtra-silicee  e  sulla  volatilizzazione  del  manganese  alle 
alte  temperature,  fatto  confermato  in  seguito  da  interessanti  ri- 
cerche; inhne  numerose  monografie. 

Lawes  (John  Bennett),  chimico,  si  occupò  in  particolar  modo 
di  fisiologia  vegetale  e  di  chimica  agraria.  Sono  celebri  i  suoi  sludi 
e  le  sue  pubblicazioni  sul  comportamento  e  suU'eflacacia  delle  varie 
sostanze  fertilizzanti  neiragricoltura. 

Marinelli  (Giovanni),  geografo,  morto  il  2  maggio  a  Firenze 
ov'era  professore  alTlstituto  di  studi  superiori,  succedutovi  airil- 
lustie  Haitolomco  Malfatti.  Era  nato  a  Udine  il  26  febbraio  1846. 
Giovanissimo,  a  33  anni,  dall' istituto  tecnico  di  Udine  balzava  per 
concorso  all' Uni  vcm  sita  di  Padova,  donde  poi  nel  1892  a  Firenze. 
Fra  le  sue  numerose  opere  geografiche,  la  più- importante  e  vo- 
luminosa è  la  Terra.  Da  sei  anni  dirigeva  a  Firenze  la  Rivista  geo- 
grafica italiana. 

Mauini  (Efisio).  medico,  morto  il  10  settembre  a  Napoli.  Era  nato 
a  Cagliari  nel  1835.  Era  noto  per  i  suoi. metodi  di  conservazione 

e  pietrilìcazione  dei  cadaveri. 

Marion,  zoologo,  m.  il  23  gennaio  a  Marsiglia  ove  dirigeva  fi 
Museo  civico  di  Storia  Naturale  ed  insegnava  Zoologia  alla  facoltà 
di  Scienze.  Diede  un  grande  impulso  alle  ricerche  zoologiche  e 
creò  a  Marsiglia  una  scuola  attiva  e  importante.  Nel  laboratorio 
marittimo  di  Endoume,  studiava  gli  animali  del  golfo  e  le  qua- 
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stioni  relative  alla  piscicoltura.  Fece  parte  delle  campagne  di  esplo- 
razioni sottomarine  del  Travailleur  e  del  Talisman  e  riunì  per  tal 
niodo  preziosi  materiali  che  non  ebbe  il  tempo  di  far  conoscere 
completamente.  Sotto  il  titolo  di  Annali  del  Museo  di  Marsiglia 
aveva  fondato  una  magnifica  pubblicazione  nella  quale  inseriva  i 
lavori  propri  e  quelli  de*  suoi  allievi. 

Marsaglia(  Giovanni),  ingegnere,  morto  a  S.Remo  il  5  novembre, 
a  soli  56  anni,  essendo  nato  a  Torino  nel  1834.  Fu  uno  degli  uo- 
mini più  operosi  del  nostro  tempo.  11  suo  nome  va  congiunto  a 
tutti  i  grandi  lavori  pubblici  dal  1860  in  poi.  Egli  costruì  le  gal- 
lerie di  Biassa,  presso  Spezia;  la  ferrovia  Santo-Stefano- Ventimiglia; 
la  ferrovia  di  Culro  in  Calabria;  la  Recalmuto-Caldare  ed  altre  in 
Sicilia;  prese  pure  parte  alla  costruzione  della  grande  linea  del 
Gottardo,  di  quella  della  Pontebba,  ai  lavori  ferroviari  a  Budapest, 
a  quelli  della  ferrovia  della  Valsesia,  delle  Ferrovie  Secondarie 
Sarde,  ecc.  Oltre  questi  lavori  dotò  S.  Remo  di  uno  splendido  ac- 
quedotto, quello  di  Aragallo;  e  a  lui  si  deve  il  grande  incremento 
preso  da  Ospedaletti,  diventato  uno  dei  più  ridenti  soggiorni  della 
riviera  ligure,  grazie  alle  numerose  ed  eleganti  palazzine  che  vi 
costrusse.  Fondò  e  costruì  a  sue  spese  l'ospedale  dei  vecchi  a 
S.  Remo. 

Milne-Edwards  (Alfonso),  naturalista,  m.  il  23  aprile  a  soli  65  anni 
d'età.  Si  iniziò  di  buon'ora,  appena  ventenne,  sulla  via  delle  ricerche 
scientifiche,  pubblicando  un  primo  lavoro  sui  globuli  del  sangue  di 
certi  rettili.  Da  allora  in  poi,  le  sue  opere  si  succedettero  nume- 
rosissime e  si  estesero  agli  argomenti  più  disparati  della  zoologia 
e  delia  paleontologia. 

Nel  1868,  su  proposta  di  una  commissione  speciale,  della  quale 
era  relatore  Elia  di  Beaumont,  l'Accademia  delie  Scienze  di  Parigi 
scelse  per  tema  del  premio  Bordin  lo  studio  delle  faune  e  delle 
flore  delle  diverse  parti  del  globo  situate  al  sud  del  25°  parallelo 
di  latitudine  australe.  La  distribuzione  geografica  degli  animali  pre- 
sentava un  grande  interesse  per  la  Zoologia.  A.  Milne-Edwards 
volle  affrontarne  quindi  lo  studio,  e  inviò  all'Accademia  un'opera 
manoscritta  sulle  faune  delle  regioni  australi  comparate  con  quelle 
delle  altre  parli  del  globo;  inviò  pure  un  atlante  di  175  carie  de- 
stinate a  rappresentare  graficamente  il  modo  di  distribuzione  delle 
principali  specie  animali,  sia  marine  che  terrestri,  delle  quali  le 
faune  stesse  erano  costituite  Siffatti  studi  estesissimi  ebbero  risul- 
tati importanti,  confermati  dai  viaggi  più  recenti  verso  il  polo  Sud, 
e  segnatamente  da  quello  della  Belgica;  dimostrarono,  fra  altro,  che 
il  continente  antartico,  poverissimo  in  uccelli  terrestri,  non  posse- 
,  dendone  alcuno  che  non  possa  essere  considerato  come  origina- 
riamente di  provenienza  straniera,  era  nettamente  caratterizzato  per 
i  suoi  uccelli  nuotatori. 

D'altra  parte,  nessuna  delle  influenze  biologiche  conosciute  per- 
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itH\  ifju;^)  'U  I>^-fnór^L  ia  cjì  vp-^ra  rc.i>>  dì  i>±i.  i  a-tiralisl! 
a v' •/ ,') f I ' I  hìAMfilfU'ìUf  lo  s l  j  J : o  d ^i  c r .^ ta r*^.  fc»??i: L  L  Mi^-^-Ed- 
r>ìf'\^  tf-rej,  i\i  iyj,Uihtt  que-ià  bcjiia-  Ma  in  rà.toii-?  appiiato  del- 
\nìp\hiit(\hruf  in  cui  r}ij*^*ti  rarno  di  ?*:ienza  era  c-iuto.  i  materiali 
n  «rj-ino  -^'jf-si  e  di-p-rrsi  un  ft-/ddpp^rtuno.  11  Miiae-Edwards  prest 
la  (ì('U',mt\itHAt<mH  di  visitare  le  (inncipaìi  coikzioiii  d"Eurof>a  per 
fMifiir)';  h'/\ì  tìu'avMm  pure  nurnero-i  campioni  nei  diversi  ^aci- 
rf»^Tiii  foH  ilifr'ri.  Allora  -ollarilo  inizio  la  pubblicazione  di  oltre  cin- 
(jiianla  Note  e  Memorie,  nelle  quali  descrisse  e  fece  fiirarare  mol- 
li' nnr*  Hpecie  e  ^'eneri  nuovi.  Ma  le  questioni  generali  non  cessa- 
vano di  allirare  la  sua  attenzione.  E;»!!  studio  quale  prolìtto  potesse 
TMavan*  la  j^'olo^iia  dalle  sue  scoperte  e  dimostrò  che  i  crostacei 
lo.v  ili  roifMS(;r>no  indicazioni  di  grande  valore  per  la  determina- 
zion<*  d<H  eia  di  certi  sitati  terrestri.  Divenne  cosi  il  fondatore  della 
p;d<''»nlolo|.^ia  carcinologica. 

S<'  lo  Hhnlio  del  cro-tacei  antichi  era  stalo  negletto,  quello  degli 
iircclli  roHsili  era  rimasto  paritnenti  in  abbandono.  Questa  grave 
MiMTnizione  nella  storia  delle  l'orme  animali  antiche  dipendeva  da 
diiM  cirioHianze;  dal  piccolo  numero  di  avanzi  fossili  di  uccelli  esi- 
Hi'oiM  nrlle  c(»ll(izioni  |)ubl)liche  o  privale,  e  dalFopinione  abba- 
slan/,a  t;(ìiieraliiiente  dilliisa  ciie  i  caratteri  osteologici  non  presen- 
iMfH»  in  (pKvstji  elas.s(?  di  animali  che  poca  precisione.  Nel  1859, 
I*:.  hiaiicliard  si  pronunciò  recisamente  contro  silfatlo  modo  divedere, 
e  dimostrò  con  os(Mnpi  IxHi  scelli,  non  soltanto  che  questi  caratteri 
Koiio  sns('(aiihili  di  rorniiM»  (elementi  di  determinazione  altrettanto  ri- 
Kornsi  cIk*  nc^^li  altri  anitnali  vertebrati,  ma  ancora  che  essi  possono 
iiiiHrin^  di  K''J»ndissinio  aiuto  per  lo  studio  delle  affinità  zoologiche 
di  cui  l(»  mastre  classilìcazioni  sono  destinate  ad  essere  Fespressione. 

(Juivslo  risultalo  importante  decise  A.  Milne-Edwards  ad  impren- 
dere an/itiillo  suiranalomia  degli  uccelli,  che  vivono  attualmente 
sulla  siipiMMlcie  del  globo,  tuia  lunga  serie  di  osservazioni  rivolte  a 
delorminaic»  i  caratteri  osteologici  di  ciascuno  dei  gruppi  naturali 
di  questa  classe»;  poscia  a  ricercare  attentamente  nei  diversi  ter- 
rcMti  della  l'arancia,  gli  avanzi  che  potessero  avervi  lasciato  gli  uc- 
cidili d(*i  ptM'iodi  geologici,  e  ad  applicare  alla  determinatone  ri- 
gorosa di  «pi(»sti  avanzi  i  dati  forniti  dallo  studio  delle  specie  vi- 
viMdi.  Sollo  (jtiesio  dtiplice  aspetto,  quasi  tutto  era  ancora  da  creare. 
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Perciò,  analogamente  a  quanto  egli  fece  per  i  crostacei  fossili,  il 
Milne-Edwards  visitò,  sia  in  Francia,  sia  all'estero,  le  collezioni  pub- 
bliche 0  private,  poscia  imprese  una  serie  di  ricerche  paleontolo- 
giche, riuscite  oltremodo  proficue.  Parecchi  terreni  terziari  della 
Francia,  le  alluvioni  della  caverne  gU  fornirono  oltre  10000  cam- 
pioni. Con  questo  documento  si  mise  al  lavoro  e  pubblicò  dal  1869 
ai  1871  le  sue  osservazioni  in  due  grandi  volumi  in-4^  corredati 
da  oltre  200  tavole.  A  partire  da  quel  momento  la  paleontologia 
si  era  assisa  su  basi  incrollabili. 

Lo  studio  dei  mammiferi,  quello  degU  uccelli,  lo  occuparono  a 
lungo;  egh  lasciò  infatti  la  descrizione  di  oltre  100  specie  dei 
primi  di  questi  animali  ;  e  non  solo  si  limitò  a  indicare  i  carat- 
teri esterni,  ma  si  preoccupò  eziandio,  e  a  fondo,  della  loro  costi- 
tuzione anatomica.  Vanno  rammentate  su  questo  proposito  le  in- 
teressanti Memorie  del  Milne-Edwards  sull'apparecchio  respiratorio 
degli  uccelli  •  e  la  magnifica  opera  pubblicata  in  collaborazione  col 
Grandidier  sui  Lemuri  del  Madagascar.  Le  Monografìe  degli  Indri, 
dei  Propitechi,  degli  Avahis  illustrate  da  centinaia  di  tavole  di  ana- 
tomia hanno  un  valore  scientifico  non  comune. 

Sino  al  1860,  si  ignorava,  per  mancanza  di  documenti  sicuri,  se 
il  fondo  dei  mari  fosse  abitato  da  specie  animali.  Una  fortunata 
circostanza  permise  al  Milne-Edwards  di  risolvere  definitivamente 
cotesta  questione;  ed  ebbero  cosi  origine  le  campagne  per  le  ri- 
cerche sottomarine,  eseguite  di  poi  con  ottimo  esito,  nelle  diverse 
regioni.  In  quel  torno  di  tempo,  ebbe  a  verificarsi  un  guasto  nel 
cavo  telegrafico  immerso  fra  la  Sardegna  e  Bona.  Il  cavo  era  rotto 
in  un  punto  nel  quale  la  profondità  raggiungeva  più  di  miUedu- 
gente  braccia.  Un  frammento  fu  rimesso  al  Milne-Edwards,  il  quale 
trovò  che  parecchi  polipi  e  diverse  conchiglie  s'erano  fissate  alla 
superficie  del  cavo  stesso.  Evidentemente,  gli  animali  erano  ancor 
vivi  alla  loro  uscita  dall'acqua,  poiché  le  loro  parti  molli  erano  bene 
conservate.  Si  aveva  con  ciò  la  dimostrazione  della  esistenza  di  es- 
seri animati  nella  profondità  degli  Oceani.  Da  quel  momento  da- 
tano le  grandi  campagne  scientifiche  di  esplorazione  sottomarina, 
alle  quali  devesi  la  conoscenza  della  fauna  abissale,  così  ricca  e 
così  curiosa,  che  sembrava  dovere  eternamente  sfuggire  aUe  inve- 
stigazioni umane.  In  seguito  alle  vive  istanze  del  Milne-  Edwards, 
il  governo  francese  organizzò  le  spedizioni  del  Travailleur  e  del 
Talisman,  e  il  risultato  di  coteste  ricerche  dirette  dal  Milne-Ed- 
wards stesso  fu  poi  esposto  al  pubblico,  che  ne  rimase  meravigliato. 
La  portata  delle  esplorazioni  di  questo  genere  eseguite  di  poi  anche 
in  altri  paesi  (tra  i  quali  l' Itaha  con  la  nave  Washington)  fu  — 
come  è  noto  —  considerevole,  poiché  le  scienze  zoologiche  pote- 
rono per  tal  modo  essere  arricchite  di  scoperte  importantissime, 
relative  alle  condizioni  della  vita  sottomarina  a  profondità  persino 
di  5000  metri,  cioè  sotto  pressioni  di  500  atmosfere  all'  infuori  di 
qualsiasi  luce  apprezzabile. 

Dal  1892  il  Milne-Edwards  tenne  la  direzione  del  Museo  di  storia 
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naturale  di  Parigi.  Sotto  la  sua  gestione  le  collezioni  del  Museo  e 
il  numero  degli  animali  del  Giardino  delle  Piante  si  sono  jiotevol- 
mente  accresciute. 

Olubr,  chirurgo,  m.  improvvisamente»  a  Lione;  n.  ai  Vans  (Ar- 
dèche)  il  2  dicembre  1830.  Era  considerato  quale  uno  dei  più  va- 
lenti chirurghi  del  nostro  tempo.  Hanno  gran  pregio  i  suoi  studi 
e  le  sue  pubblicazioni  sulle  ossa  considerate  nei  riguardi  anato- 
mici, fisiologici  e  patologici.  Nel  1867  ottenne  ex-wquo  con  Sédillot 
il  gran  premio  di  chirurgia  di  20  000  franchi,  sul  tema  della  con- 
servazione delle  membra  mercè  la  conservazione  del  periostio.  Va 
rammentata  l'opera  di  lui  pubblicata  col  titolo:  Trattalo  sperimen- 
tale e  clinico  dilla  rigenerazione  delle  ossa. 

Allorché  fu  fondata  la  Facoltà  di  Lione,  egli  venne  nominato  pro- 
fessore di  clinica  chirurgica.  Può  considerarsi  come  un  vero  be- 
nefattore dell'umanità.  Egli  non  aveva  che  un  ideale,  quello  di  evi- 
tare ai  suoi  malati,  per  quanto  era  possibile,  le  operazioni  cruente; 
e  quando  erano  inevitabili,  di  eseguirle  con  metodi  nuovi  e  tali 
che  le  parti  sagrificate  dal  coltello  potessero  essere  rigenerate.  Vo- 
leva che  l'ammalato  riacquistasse  dopo  l'operazione  il  pieno  uso 
del  proprio  corpo,  cioè  la  salute  durevole.  E  perciò  le  opere  ch'e- 
gli pubblicò  nel  corso  della  sua  lunga  carriera,  come  risulta  dai 
titoli  più  sopra  riferiti,  erano  inspirate  appunto  a  siffatti  concetti. 

Orsi  (Francesco),  medico,  m.  il  i^  gennaio.  Era  nato  il  28  ot- 
tobre 1828  a  S.  Angelo  Lodigiano.  Compì  i  corsi  medico-chirurgici 
neir Università  di  Pavia;  e  fu  assistente  a  quella  Clinica  Medica 
dal  1856  al  1863.  Indi  conquistò  per  concorso  di  titoli  e  d'esami 
il  posto  di  professore  ordinario  di  Clinica  Medica  presso  TUniver- 
sità  di  Genova  (1864). 

Nel  1866,  in  seguito  ad  un  nuovo  famoso  concorso  per  esami,  fu 
nominato  professore  ordinario  di  Patologia  speciale  Medica  e  di 
Clinica  Modica  nell'Università  di  Pavia.  E  quando  vennero  divisi 
detti  insegnamenti,  egli  si  tenne  quello  di  Clinica  Medica  che  con 
tanto  lustro  occupò  lino  alla  morte. 

Pubblicò  numerosissime  memorie  scientifiche.  Va  segnalato  come 
preziosissimo  il  suo  testo  di  Patologia  e  Terapia  speciale  Medica, 
di  cui  vennero  in  breve  esaurite  due  edizioni,  lasciando  vivissimo 
desiderio  di  edizioni  ulteriori.  Vanno  ancora  ricordate  le  sue  Cu- 
riosità cliniche^  lìere  e  mordaci  critiche  contro  il  moderno  ciarla- 
tanismo (sua  espressione)  medico. 

Nel  1818,  ancora  giovanetto  e  macilento,  prese  parte  a  quella 
campagna  quahi  volontario  nel  1®  battaglione  degli  studenti  lom- 
bardi. 

Nel  1855,  non  per  anco  laureato,  accorse  nel  bresciano  a  curare 
i  colerosi. 

Nel  1859  domandò  di  essere  ascritto  al  corpo  sanitario  militare 
furante  quella  guerra. 
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nere  nel  Congresso  di  Milano  di  otto  anni  or  sono   che  il  mani- 
comio deve  essere  meno  un  luogo  di  custodia,  che  un   luo"o  di 
cura;  che  esso  deve  assomigliare  più  a  un  ospedale  della  menta 
Illa  ammalata  che  non  a  una  prigione  ;  non  si  accontentóv"  Si 
di  svolgere  nel  Congresso  di  Firenze  di  quattro  anni  fa  che  Fam 
malato  di  mente,  entrando  in  un  manicomio,  non  deve  divenire 
un  numero,  senza  personalità,  confuso  in  un*  eguaglianza  livX- 
trice,  ma  attuava  quelle  riforme  eh'  egli  andava^  prISdo  E  le 
belle  relazioni  che  di  tempo  in  tempo  presentava  al  consiglio  pro 
vinciale  di  Catanzaro  sono  li  a  fare  fede  ampia  dei  risultò      ^ 

Egli  fu  con  Silvio  Tonnini,  uno  degli  apostoli  più  convinti  del 
cosidelto  "studio  sociale  della  pazzia  „.  Questa  -  egli  diceva  - 
e  sovralutto  una  malattia  della  personalità  sociale  e  non  la  si  cura 
distruggendola,  come  avviene  allorché  un  ammalato   entra   in  un 
luogo  di  cura  in  cui  il  numero  esorbitante  delle  persone  ricov™ 
rate  impone  criteri  e  classificazioni  generali  e  disciplina  ferrea  I 
Manicoin.-caserine  „  egli  li  combattè  sempre. 
L opera  capitale  di  Silvio  Venturi  rimane:  «  Le  deffenerarinni 
psico-sessuali  nella  vita  degli  individui  e  nella  storia  delle  società 
che  ebbe  l'onore  di  venire  tradotta  in  varie  lingue  •  onera  che  ra n". 
presenta  tutta  la  complessività  e  l'esuberante  originalU?  de?  suo 
ingegno  e  la  profondità  dei  suoi  studi.  Un'  altra  opera  egli  avlva 
in  animo  di  scrivere:  "La  mente  dei  pazzi „  e  ne  pubblicò  anche 
qualche  bel  saggio,  quale  "  I  discorsi  dei  pazzi,,,  ma  altri   lavori 
e  altre  cure  gli  impedirono  di  completarla.  Le  Memorie  scientiflche 
soiio  inniimerevo    e  tutte  improntate  a  una  personalità  caratteri- 
stica ,  giacche  egli  non  scriveva  di  scienza  o  non  parlava  in  Par- 
„m!'H-  H-  "  '11'""''.°  ^"^^^  <\^^<i\msa  di  veramente  suo  che  credeva 
utile  di  dire.  Tra  le   recenti   pubblicazioni  quella  intitolata     "Le 
mostruosità  dello  spirito  „  fu   molto  discussa,  ma  in  pari  tempo 
molto  ammirata    In  questi  ultimi  tempi  tenne  anche  parecchie  in- 
ferenze, e  bende  egli  mancasse  di  qualità    oratorie  e   in  venti 
anni  passati  nelle  Provincie  meridionali  non  fosse  riuscito  a  vin- 
cere Il  suo  accento  e  il  suo  fraseggiare  prettamente  veneto   tut- 
tavia giungeva  a  interessare  l'uditorio,  a  stupirlo  col  fuoco  di  fl^ 
di  Idee  sempre  nuove,  spesso  ardite  sino  al  paradosso. 
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